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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un'ora di battaglia tra soldati e guerriglieri 

Etiopia, 40 morti 
nel campo assaltato 

Ancora nessuna notizia degli italiani rapiti 
Le vittime sono trenta soldati e dieci lavoratori etiopici - Ignota l'identità degli 
attaccanti - Un appello di Forte - Ore di ansia per le famiglie Marteddu e Marchiò 

L'aggressione che ha portato 
•I rapimento del due tecnici 
italiani in Etiopia ha provo­
cato una strago Contrarla* 
mente alle prime notizie, si 
contano quaranta morti. 
trenta del quali militari e 
dieci lavoratori etiopici im­
pegnati nel cantiere della 
ditta «Salini* I guerriglieri 
erano dotati di armamento 
pesante e hanno scatenato 
una battaglia che è durata 
per più di un'ora Al termine 
si contavano, oltre al morti, 
venti feriti e 24 persone por­
tate via come ostaggi, tra I 
quali 1 due Italiani, Dino 
Marteddu di Cagliari e Gior­
gio Marchiò di Aprili» (Lati­
na) Finora non è stato possi­
bile accertare l'identità del 
gruppo aggressore Talune 
rivendicazioni paiono assai 
dubbie e contraddittorie II 
presidente dell'Etiopia Men-

ghlstu si è recato sul luogo 
dello scontro accompagnato 
da ministri e funzionari 
Frattanto 11 sottosegretario 
Francesco Forte ha rivolto 
un appello al rapitori, sotto* 
lineando che I due tecnici 
erano sul posto per aiutare le 
popolazioni civili Forte ha 
anche precisato che 11 pro­
getto Italiano nella zona di 
Tana-Beles era stato avviato 
dopo che si era concluso 11 
trasferimento di popolazione 
voluto dal governo Menghi-
stu e avversato dal ribelli 
Nella sede romana della dit­
ta «Salini' e nelle famiglie 
del due sequestrati si vivono 
ore d'ansia in attesa di noti­
zie Un altro lavoratore Ita­
liano. rientrato a Roma, 
esclude che I due siano stati 
feriti al momento dello scon-
tro armato 

1 SERVII) A PAO. 3 Dino Marteddu Giorgio Marchiò 

Cgil, Cisl e Uil sospendono lo sciopero generale nel pubblico impiego 

Accordo sindacati-governo 
Statali verso il contratto 

L'Intesa, raggiunta sulla parte economica, apre la strada alla conclusione di tutte le 
trattative nell'amministrazione pubblica - Incontri per il parastato (il 7) e la scuola (il 12) 

ROMA — Con l'Intesa raggiunta l'altro 
Ieri tra Cgll, Cisl e UH e II ministro (Sa­
lpar! (Furinone pubblica) e II sottose­
gretario Amato augii aumenti contrat­
tuali per gli statali, tutta la partita del 
contratti nel pubblico Impiego sembra 
avviata a conclusione Questo e II senso 
attribuito all'accordo dagli stessi sin­
dacali, che hanno deciso conseguente­
mente di sospendere lo sciopero genera­
le del dipendenti public! che era stato 
Indetto per II il gennaio II governo In­
fatti al è impegnato ad un fitto calenda­
rio di Incontri definiti conclusivi II s 
dovrebbe essere firmato II contratto per 
gli statali, Il 7 sarà la volta del parasta­

to, Il 12 della scuola Nel prossimi giorni 
saranno fissate le scadenze anche per I 
contratti relativi al dipendenti degli en­
ti locali, della sanità e delle aziende au­
tonome che operano nella pubblica am­
ministrazione 

Sono In tutto 3 milioni di lavoratori, 
spettatori di una «schiarita* che per ora 
riguarda direttamente 1250ml!a dipen­
denti civili dello Stato Per questi è sta­
to concordato un aumento medio men­
sile a regime di 1 Umlla lire, a cui vanno 
aggiunte tornila lire del rateo per l'an­
zianità maturato al 31 dicembre '86 
Proseguono Intanto In questi giorni gli 
Incontri tecnici sugli aspetti normativi 

si tratta soprattutto sulle modalità del­
la contrattazione decentrata, aspetto 
che sta molto a cuore al sindacato 

Se lo sciopero generale è stato sospe­
so, Cgll, Cisl e Uil Insistono però nell'in-
vltare le categorie Interessate alla mo­
bilitazione fino all'effettiva conclusio­
ne delle trattative Non si possono 
escludere infatti tempi lunghi e diffi­
coltà, ad esemplo nella vicenda della 
sanità, complicata dalla vertenza col 
medici Intanto la «funzione pubblica* 
della Cgll si pronuncia già per un refe­
rendum tra I lavoratori sul contratto 

SERVIZIO A PAO 2 

Il governo ritira definitivamente il progetto di legge sui ferrovieri 

Chirac alza bandiera bianca 
La decisione 

accolta 
con prudenza 
dai sindacati 

che oggi 
ascolteranno 

la base 
Delegazione 
di lavoratori 

in lotta 
ricevuta 

dal presidente 
Mitterrand 

Nostro aarvlilo 
PARIGI - Il «botto di Capo­
danno*. sparato dal governo 
cinque minuti prima della 
mezzanotte di San Silvestro 
— ritiro definitivo della con­
testata scala del salari che 
doveva entrare In vigore a 
partire dal primo gennaio e 
Alcune concessioni sulle con­
dizioni di lavoro dei macchi­
nisti — non è servito a gran­
ché accolto con prudenza 
dal sindacati, respinto da 
uno del due «coordinamenti 
nazionali» che si è gin pro­
nunciato per la continuazio­
ne dello sciopero, esso atten­
de ora II voto della buse delle 
Assemblee generali del ferro* 
vieti chiamate a pronunciar­
li questa mattina Ma le pre-

RENNES — Un gruppo di ferrovieri In sciopero blocca II passeggio di un treno 

visioni della meteorologia 
ferroviari! parlano di mal­
tempo persistente su tutta la 
rete nazionale, con qualche 
rara schiarita e possibili ag­
gravamenti locali nel corso 
della giornata 

Ieri intanto, il presidente 
Mitterrand ha ricevuto una 
delegazione del ferrovieri in 
sciopero alli quale hi. detto 
che non ha I potori costitu­
zionali per intervenire nella 
verten?a in corso ma se gli 
si chiederà consiglio dira la 
sua opinione • formatasi 
ascoltando la gente che è al 
centro del problt mai Estm-
pre Ieri, una critica a Chirac 
e stata lanciata da Valéry 
Glscard D Estaing L'ex pre­
sidente francese ha afferma­

to che la politica liberale In­
contra difficoltà «a causa di 
errori di metodo o di calen­
dario La verità è che la so­
cietà francese diventa libera­
le con un suo ritmo, che biso­
gna cercare di accelerare 
evitando tuttavia scosse 
troppo brusche» 

Il 1987, comunque, è co­
minciato com'era finito 11 
1980 con moltissimi treni 
pronti a partl-e ma con po­
chissimi macchinisti dispo­
sti a prenderne i comandi e il 
primo gennaio sedicesima 
giorno di sciopero non ha 
portato nessuna di quelle no­
vità In cui sperava Chirac 
per concedersi alcuni giorni 
di vacanza 

E poi, qualche oro prima 

della mezzanotte, ad aumen­
tare l'Irritazione del primo 
ministro, c'era stato il mes­
saggio augurale televisivo 
del presidente della Repub­
blica, un discorso sul filo del 
rasoio per non urtare la su­
scettibilità del primo mini­
stro ma dove ogni parola era 
stata calibrata in funzione di 

Suelle tre o quattro cose che 
ovevano entrare nella testa 

del francesi 
«Vivere e far vivere la de* 

moLrazia» lui Mitterrand 
ne aveva dato l'esemplo re­
stando al suo posto dopo le 
elezioni del 16 marzo che 

Augusto Pancaldi 

(Segue in penultima) 

AFGHANISTAN 

Kabul annuncia: 
«Cessate il fuoco 

e amnistia 
dal 15 gennaio» 

La proposta a sorpresa di Nadjib - Un primo no è 
venuto dai gruppi più intransigenti della guerriglia 

Del nostro corrispondente 
MOSCA — «Cessiamo 11 fuoco In 
Afghanistan a partire dal 15 gen­
naio* La proposta è venuta, a sor­
presa, dal nuovo leader di Kabul, 
Nadjib, nel corso di una riunione al­
largata del Comitato centrale del 
partito afghano II cui titolo era già 
un programma* «Compiti del partito 
per la realizzazione di una politica di 
pacificazione nazionale* Ieri la Tass 
ne ha fornito un ampio estratto dal 
quale si può cogliere la considerevole 
estensione della nuova Iniziativa di 
Kabul Non c'è soltanto, Infatti, la 
cessazione del fuoco per dare avvio a 
trattative In tutte le direzioni Nadjib 
propone di lavorare con le forze del­
l'opposizione — In pratica con tutte, 
Incluse le formazioni armate con ba­
se all'estero — per raggiungere una 
giusta rappresentanza di tutto il po­
polo nella struttura politica e nella 
vita economica* Inoltre la «prece­
dente attività politica di ciascuno 
non verrà più sottoposta od inchic-

Neil interno 

sta penale*, mentre per coloro che 
sono stati condannati st annuncia 
una «amnistia generale* L'Impegno 
è a «preservare e valorizzare le tradi­
zioni storiche, nazionali e culturali* 
e a «rispettare la sacra religione del­
l'Islam* 

E la svolta che da tempo si andava 
preparando a Kabul edi cui II defini­
tivo allontanamento di Karmal è 
stato un episodio forse decisivo C'è 
stata una forte discussione politica, 
a tratti drammatica, nel partito al 
potere a Kabul Appoggiata, proba­
bilmente sollecitata dal Cremlino di 
Gorbaclov, che ha fretta di chiudere 
la crisi afghana ed ha bisogno di 
sgombrare il terreno internazionale 
da quest'ultimo fardello dell'eredità 
breznevlana Nadjib annuncia la de­
cisione di «andare con coraggio e 
apertamente a contatti con t compo-

QI. c. 

(Segue in penultima) 

USA-URSS 

Reagan a sorpresa 
La radio sovietica 

ha trasmesso 
il suo messaggio 

Dopo che Gorbaciov aveva rifiutato uno scambio di 
auguri come quello dell'anno prima in televisione 

Ronald Reagan mtntr • legga II me staggio di 
Capodanno al sovietici 

Hotel in fiamme 
a Portorico 

Cento i morti 
Un centinaio di morti* questo II tragico bilancio di un disa­
stroso Incendio che ha distrutto, l'ultimo giorno dell'anno, Il 
più lussuoso albergo di Portorico, 11 *Dupont Ploza* Le fiam­
me st sono sviluppate, dopo tre violenti boati, verso le tre del 
pomeriggio A quell'ora 11 salone da ballo e le sale da gioco 
erano già affollati di turisti I primi due plani dell'hotel si 
sono trasformati rapidamente in un rogo, le pareti della sala 
da ballo e del casinò sono crollate, travolgendo decine di 
persone CI sono volute più di due ore per spegnere le fiam­
me L'albergo non era provvisto di pompe automatiche an­
tincendio, richieste per legge negli Stati Uniti Gli Inquirenti 
ritengono che l'Incendio sia di natura dolosa. Tutti 1 testimo­
ni hanno sentito le esplosioni In particolare II console di 
Spagna a San Juan di Portorico ha dichiarato che U rogo è 
stato prodotto da quattro ordigni esplosivi II diplomatico 
non ha voluto rivelare le fonti di queste Informazioni NELLA 
FOTO. I hotel In ' 

SERVIZIO A PAG 6 

Pechino, 
la polizia 

blocca 
la protesta 

La manifestazione prean-
nunclata dagli studenti per II 
primo gennaio In piazza 
Tlan an Men a Pechino, è 
stata bloccata sul nascere 
dalla polizia Centinaia di 
giovani hanno tentato di 
muoversi In corteo, ma gli 
agenti sono Intervenuti con 
durezza Trentaquattro di­
mostranti sono stati fermati 
A notte, però, dopo che mi­
gliala di loro compagni ave­
vano Inscenato una clamo­
rosa protesta, sono stati rila­
sciati APAQ 3 

Addio ali'86 
con «botti» 
tanti feriti 
(e rapine) 

Incidenti, feriti, rapine è 11 
singolare bilancio della not­
te di San Silvestro Solo a 
Napoli sono state ricoverate 
In ospedale 171 persone, tut­
te vittime del botti Per 11 ru­
mo provocato da un Incendio 
è morto un pensionato a No-
cera Inferiore Ad Oristano 
banditi hanno fatto Irruzio­
ne In un locale dove si stava 
svolgendo 11 tradizionale ce­
none A Londra la polizia ha 
arrestato centinaia di perso­
ne dopo ore di Incidenti 

APAQ.fi 

Bomba all'hotel 
di Merano 
che ospita 
Andreotti 

Un tubo carico di esplosivo 
ha danneggiato alcuni locali 
dell'albergo di Merano dove 
11 ministro Andreotti sta tra­
scorrendo un periodo di ri­
poso La bomba — esplosa 
nella notte tra martedì e 
mercoledì — è stato colloca­
ta molto probabilmente da 
terroristi che chiedono l'au-
todeterm In azione dell'Alto 
Adige Una telefonata al­
l'Ansa di Beirut per rivendi­
care l'attentato non trova 
credito tra gli inquirenti 

APAQ e 

È morto 
a 73 anni 

lo scrittore 
Piero Chiara 

SI svolgeranno oggi a Varese 
I funerali di Piero Chiara, Il 
noto scrittore scomparso II 
giorno di San Silvestro La 
salma verrà poi trasferita a 
Lulno, paese natale dell'au­
tore di tLa stanza del vesco­
vo* e di «La spartizione* Pie­
ro Chiara aveva 73 anni e da 
qualche anno soffriva di una 
dolorosa malattia. Quattro 
dei suol libri (tra I quali *La 
stanza del vescovo*) furono 
«tradotti* per lo schermo 
Nell'interno un profilo di 
Vittorio Splnazzola A PAO, 9 

Quasi un disastro ecologico dovuto a scarichi inquinanti 

Tagliamento, strage di pesci 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Disastro ecologico nel Ta­
gliamento Un esteso Inquinamento, 
dovuto a scarichi Industriali, ha provo­
cato gravissimi danni al patrimonio it­
tico del maggior fiume de) FrluM-Vene-
zta Giulia Tonnellate di pesce s no an­
date distrutte, migliala di trote, barbi, 
temoli e cavedani galleggiano morti su 
uno strato di veleno gelatinoso Della 
cartiera di Moggio Udinese, posta sulle 
rive del flumme Fella, principale af­
fluente del Tagliamento, è uscita una 
Imprecisata quantità di sostanze chi 
miche che ha letteralmente sterminato 
la fauna ittica di questi due corsi d a> 
qua E stata la stessa direzione azienda­
le ad ammettere la propria responsabi­
lità precisando che la perdita è stata 
provocata per 11 gelo che avrebbe gua­
stalo una valvola nel contenitoredl uno 
speciale collante di origine organica 
utilizzato per la fabbricazione della car­

ta La strage è stata pressoché totale e a 
farne le spese sono stati soprattutto I 
temoli I pesci più pregiati e più rari 
delle acque dolci Italiane che ne) Friuli-
Venezia Giulia vivono ancora In un nu­
mero consistente e fino a mercoledì al 
sicuro da pericoli di estinzione 

L'allarme è stato dato nella mattina­
ta di mercoledì e immediatamente sono 
stati effettuati del prelievi di acqua In 
tutti I corsi e canali collegati con 11 Ta­
gliamento I pesci morti sono stati sot­
toposti ad analisi e solamente nel pros­
simi giorni si potrà avere un quadro 
della portata del disastro ecologico nel­
la regione 

Oggi è stata convocata una riunione 
del responsabili del settore per fare II 
punto sulla situazione Del problema è 
stato Interessato, per svolgere l'Inchie­
sta, ti procuratore della Repubblica di 
Tolmezzo 

La situazione è molto grave anche 

perché a ventlquattr'ore dall'allarme 
per la scoperta dell'Inquinamento, la 
giunta regionale, per bocca del suo vi­
cepresidente, non era ancora in grado 
di dire se l'onda velenosa fosse o meno 

§là arrivata al mare L'Inquinamento 
el maggior fiume del Friuli-Venezia 

Giulia ha colto la Regione ancora una 
volta impreparata e ciò più che per si­
tuazioni imprevedibili per una carenza 
di Interesse e di organizzazione su que­
sto delicato fronte 

Le acque Inquinate hanno effettiva­
mente raggiunto l'Adriatico e non si 
può prevedere quali potranno essere le 
conseguenze L'Inquinamento infatti 
sembra non Interessare solamente il 
Tagliamento ma un complesso sistema 
di corsi minori Le acque avvelenate po­
trebbero inquinare anche la laguna di 
Marano Lagunare e Grado 

Silvano Qoruppl 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Comincia In toni 
distensivi quest'anno che sa­
rà di svolta, ala per la situa­
zione Interna sovietica che 
per quella Internazionale In 
quale direzione è difficile di­
re, com'è difficile prevedere 
le intenzioni del massimi re­
sponsabili della politica 
mondiale Ma, al di là delle 
loro Intenzioni, resta 11 fatto 
che davanti ad essi non c'è 
oggi una strada diritta, ma 
solo un Intricato crocevia. 
Alla vigilia Gorbaciov ha 
fatto sapere a Reagan che 
non riteneva opportuno uno 
scambio di messaggi augu­
rali come quello che aveva 
chiuso 11 1985 Allora c'erano 
le speranze fresche di Gine­
vra Oggi,dopo Reykjavik,ce 
ne sono molte di meno, Per­
ché dunque dare false Im­
pressioni di cordialità al ri­
spettivi popoli? Reagan — 
vecchia volpe dello show — 
non sì è dato per vinto e ha 
mandato un messaggio ra­
dio al popolo sovietico E 
Gorbaciov — che di spetta­
colo ha mostrato di Inten­
dersi non poco — ha risposto 
con grande scioltezza' man­
dando in onda per 1 sovietici 
sette del dieci minuti dell'au­
gurio di Reagan Alla vigilia, 
per suo conto, avevn rilancia­
to una Intervista al giornali­
sta americano Klngsbury-
Smith, padrone di una gran­
de catena giornalistica negli 
Stati Uniti, per fare anche luì 
gli auguri al popolo america­
no Dunque lo scambio c'ft 
stato e. appunto, In toni cal­
mi 

E, parlando al cittadini so­
vietici nel messaggio augu­
rale di fine d'anno, cinque 
minuti prima della mezza­
notte, Gorbaciov ha ripetuto 
Il suo giudizio sulla situazio­
ne «Il massimo della nostra 
buona volontà noi lo abbia­
mo manifestato a Reykjavik 
— ha detto dagli schermi 11 
leader sovietico, riposato e 
sorridente— E stato un mo­
mento In cui l'umanità ha 
potuto, per cosi dire, gettare 
uno sguardo sull'orizzonte, 
Intravvedere I contorni di un 
mondo senza armi nucleari. 
Sfortunatamente la reazione 
dì molti esponenti politici 
dell Occidente ha mostrato 
quanto siano ancora forti gli 
stereotipi di vecchie e con­
servatrici concezioni». Co­
munque le nostre proposte* 
ha concluso Gorbaciov, re­
stano In vigore In tutta la lo­
ro portata. OH stessi accenti, 
sostanzialmente distensivi, 
Il leader sovietico 11 ha co­
municati a Klngsbury 
Smith «Dobbiamo Imparare 
a convivere*, anche perché la 
situazione «esclude che uno 
possa ottenere per sé la sicu­
rezza a scapito della sicurez­
za dell'altro» È favorevole 
alla prosecuzione del nego­
ziato di Ginevra? iSlamo per 
negoziati che si liberino del­
l'attuale Improduttività e 
inerzia* Che è successo a 
Reykjavik e dopo? «A Rey­
kjavik ci slamo battuti per 
ridurre le armi strategiche 
nucleari e per Impedire la 
militarizzazione del cosmo. 
Con ancora maggiore ener­
gia ci batteremo nel 1987. 
Per quanto concerne l'am-
mlnlstrazione di Washin­
gton, le sue posizioni «ci han­
no profondamente deluso». 
Per giunta, dopo 11 vertice di 
Reykjavik, .la delegazione 
americana a Ginevra e anda­
ta perfino all'Indietro* 

Niente da fare, dunque, 
con questo Reagan? Kin-
gsbury-Smlth ha chiesto se 
Gorbaciov riteneva ancora 
possibile una soluzione di 
compromesso in tema di di­
fesa antimissile, «nel corso 
del prossimi due anni», cioè 
finché dura » mandato di 
Ronald Reagan Gorbaciov 
non ha detto né si, ne no Ha 
definito le condizioni «Quali 
che siano le circostanze non 
si dovrebbe fare nulla che 
modifichi o rompa l'accordo 
Abm Noi siamo perché l ac­
cordo sulla difesa antimissili 
balistici, firmato nel 1973, 
sia conservato s a n » limiti di 
tempo Slamo anzi favorevo-

QìuEietto Chiesa 

(Segue in penultima) 
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Ora dovrebbe sbloccarsi tutta la partita contrattuale nel pubblico impiego 

Statali: intesa sugli aumenti 
I sindacati sospendono lo sciopero del 9 

Concordati incrementi medi di 114 mila lire mensili in tre anni - Superato lo «scoglio» degli automatismi per l'anzianità - Il governo 
si impegna ad un calendario di incontri per chiudere le trattative - Giunti: «Risultati nettamente positivi» - La Cgil per il referendum 

ROMA — Il governo e I sin­
dacati confederali hanno 
raggiunto un Intesa sulla 
parto economica del contrat­
to per gli statali di con se 
guenza Cgli CIsI Uil hanno 
sospeso lo adopero generale 
che era stato proclamato per 
tutti I settori del pubblico 
impiego 11 9 gennaio [accor­
do oltre ad Investire diretta­
mente I 310 000 dipendenti 
civili dello Stato ha un vaio 
re politico generale per la 
chiusura di tutti t contratti 
de) settore pubblico (3 milio­
ni di lavoratori) 

11 comunicato sindacale 
ohe revoca lo sciopero Invita 
però la categoria a man tene 
re alta la mobilitazione fino 
alla definitiva conclusione 
della trattativa che per 
quanto riguarda gli statali 
si prevede possa avvenire lu­
nedi 6 

I punti sottoscritti nell in­
contro doli altro Ieri /vi han­
no preso parte 11 ministro 
della Funzione pubblica Oa 
spari, Il sottosegretario alla 
presidenza def Consiglio 
Amato I rappresentanti con­
federali di CRII ClsleUll)rl-
Suardano gli aumenti retri-

ulivi la questione della re 
trlbuzione individuale di an­
zianità e gli Impegni per la 
prosecuzione e conclusione 
delle trattative negli altri 
comparti del pubblico impie­
go Vediamoli in particolare 

ALMI M I - Sono stati 
fissati sulla base di una scala 
pnrametrale compresa tra 3 
milioni e (iOOmila lire (primo 
llvellojo 12 milioni e 300mlia 
(nono livello) e scaglionati 
noi tre anni (80 B7 88) in 
percentuali rispettivamente 
del 30 del 33 e del 35 «Ciò si 
traduce — commenta Aldo 
Giunti, segretario generale 
de) sindacato della funzione 
pubblica Cgil — In un au­
mento medio mensile a regi­
me di circa iMmlla lire 
Equivale ali 89 6% delle ri­
chieste che avevamo scritto 
nella plattafoima Se ag­
giungiamo le lOmlla lire dol 
rateo di anzianità maturato 
raggiungiamo oltre il 07% 
delle nostre rivendicazioni 
Per questo diciamo che It ri­
sultato è nettamente positi­
vo* 

AN/tANirA - Positiva 
conclusione anche sull a-
spetto che aveva originato 
qualche divergenza (sul 
fronte UH) tra I sindacati A 
questa voce nel nuovo con­
tratto corrisponderà II valo­
re goduto al 31 dicembre 80 
con 1 aggiunta de) ratei ma­
turati La materia com è no­
to dovrà poi essere oggetto 
di contrattazione superando 
gli attuali automatismi che 
penalizzano la professionali­
tà L accordo comunque con 
tiene una garanzia inassen 
«a di rinnovo contrattuale 
entro 11 30 giugno dell 89 odi 
una regolamentazione di 
questi aspetti in sede Inter-
compartimentale (sempre 
entro la stessa data) rimarrà 
In vigore in pratica I attuale 
meccanismo 

U AITIU TRATTATIVE 
— Mentre è stata fissata per 
Il 6 la conclusione dot con­
tratto per gli statali analo­
ghi impegni sono stati as­
sunti dal governo per 11 para­
stato (11 7 gennaio) e per la 
scuola (Il 12) Neil incontro 
del 8 poi il governo fornirà 
un calendario dettagliato 
(concordato con gli altri aog 

f letti Interessati) per gli enti 
ocall la sanità le aziende 

autonomo 
Raccordo dell altro Ieri e 

stato salutato con soddisfa 
clone da tutte le parti In cuu-
sa e giudicato carne decisivo 
ibattistrada* per tutte le 

trattative aperte nel settore 
pubblico 'In 15 giorni 11 go­
verno ha dovuto rovesciare 
le sue posizioni — dice anco 
ra Aldo Giunti — CI aveva 
offerto provocatoriamente 
lOlmlla lire di aumento gli 
abbiamo Imposto la retro­
marcia Ha pesato la risposta 
della categoria ali appello 
sindacale per lo sciopero 
Basta pensare che 11 30 di 
cembro solo noi della Cgil 
avevamo già ricevuto 41mlla 
preonotazlon) per I troni I 
pullman e due navi dalla 
Sardegna da parte di lavo­
ratori intenzionati a partecl 
pare alla manifestazione na 
zlonale Questa mobilitazio­
ne ora non va abbassata E 
dico di più andrà mantenu­
ta anche dopo la conclusione 
del contratto per consultare 
tutti 1 lavoratori Interessati 
La funzione pubblica della 
Cgil si è già pronunciata per­
ché Il nuovo contratto sia 
ampiamente discusso e per­
ché 1) dibattito si concluda 
con un referendum* 

Anche i vertici confederali 
hanno sottolineato positiva­
mente I intesa raggiunta sul- nvmo unpari Ottaviano Del Turco 

la parte economica che con­
sente al dipendenti statali di 
tutelare il potere di acquisto 
e valorizzare meglio la prò 
fessionalttà Del Turco ha 
considerato ..ottimo* 11 risul­
tato raggiunto Marini ha 
parlato di una «buona Inte­
sa» e anche per Benvenuto si 
deve parlare di un tbllancio 
positivo* 

Secondo II ministro d a -
spari 1 accordo "dà via libera 
agli altri contratti del pub 
blico impiego fissando prin­
cipi a cui 11 governo si atterrà 
negli altri negoziati* Secon­
do Gasparl «sono a buon 
punto, le trattative per la 
scuola e il parastato mentre 
•più tempo sarà necessario* 
per enti locali e sanità A 
proposito di quest ultima e 
delle rivendicazioni del me 
dici Gasparl ha anche detto 
che «le risorse del paese sono 
limitate e non possiamo far 
fronte a tutte le richieste* 
Anche H presidente del Con­
siglio Craxi — infine — ha 
espresso -compiacimento* 
per 1 accordo 

a. I. 

Per la Borsa è l'anno della verità 
Dopo gli entusiasmi e i ripensamenti del 1986 
Un aumento in 12 mesi del 64 per cento - Scambiati 11 miliardi di titoli per 66mila miliardi - Quotate 46 nuove 
società - Ma per 1*87 molti operatori (e la Consob) si augurano un mercato più maturo e meglio regolato 

MILANO-I l 1088 si è chiu­
so In Borsa con un rialzo 
complessivo dell Indico Mlb 
dol 04 per cento rispetto ad 
un anno fa Questo dato co­
stituisce secondo gli opera­
tori economici una solida 
base per prevedere che nel 
1087 la Borsa potrà consoli­
dare I progressi registrati 
nell anno che si è chiuso Èli 
parere del vicepresidente de­
gli agenti di cambio della 
Borsa di Milano Attillo Ven 
tura il quale afferma che 1 
progressi registrati nel 1986 
potranno essere consolidati 
perché 1 aumento degli ulti­
mi 12 mesi dovrebbe rivelar­
si almeno in linea con 1 pro­
gressi degli utili di diverse 
società A giudizio dogli 
agenti di cambio quindi 
I incremento del valori In 
Borsa sarà sempre più lega­
to nel 19B7 allo sviluppo del 
risultati societari «Potremo 
parlare di vero successo del­
la Borsa — ha detto com 
mentando 1 risultati del 1986 
II presidente del comitato 
milanese Ettore Fumagalli 
— solo se II mercato dovesse 
consolidare questi prezzi 
senza però che si verifichino 
del traumi come è stato nel 
mesi passati* 

Tra tanto ottimismo c e 
però anche chi si dichiara 
più scettico sul futuro Se 
condo questi operatori alcu­
ni titoli e in particolare quel­
li assicurativi e alcuni finan­
ziari risulterebbero soprav-
valutati mentre per altri II 
flottante sarebbe minore di 
quello richiesto (Il 25 per 
cento) Quest ultima valuta­
zione va maturando anche 
negli ambienti della Consob 
la commissione ha Infatti 
1 intenzione di elaborare un 
elenco del •«titoli fuorilegge-
corredato da una circolare di 
Invito a mettersi in regola 

Un incremento del 64% In 
soli 12 mesi rosta comunque 
un risultato che lascia poco 

Nuova caduta 
del dollaro Usa 

Sistema europeo 
sotto pressione 

ROMA — Il dollaro ha chiuso I anno con 
un altra ecca caduta A New York la moneta 
amerlcar a è stata quotata 1337 lire tredici 
punti in meno rispetto al fixing del mercati 
italiani A determinare quest ultimo tonfo è 
stato 1 annuncio di un deficit record della bi­
lancia commerciale degli Stati Uniti in no 
vembre Le festività di fine anno hanno fino­
ra Impedito un contraccolpo sulle parità del 
sistema europeo E probabile infatti che alla 
riapertura delle contrattazioni 11 marco tede 
sco sia spinto ancora più In rialzo e che que 
sto fatto possa accelerare la crisi dello Sme 
Sulla lira 11 marco ^a chiuso I anno al livello 
record di 696 5 ma sono l rapporti tra la mo 
neta tedesca e quella francese quelli che ri 
sentano di saltare A Parigi II ministro Balla-
dur ha sentito 11 bisogno di dichiarare che il 
franco non svaluterà ma la difficile situazio­
ne politica del paese sembra aggravare una 
situazione già molto precaria 

Petrolio: prezzi 
sempre in rialzo 
Un barile costa 
già 18 dollari 

ROMA — Il petrolio ha raggiunto 118 dollari 
al barile I prezzi rilevati a New York 1 ultimo 
giorno dell anno oscillano Infatti secondo le 
differenti qualità del prodotto Intorno al li­
vello fissato come obiettivo a breve termine 
dall ultima conferenza del paesi produttori 
aderenti ali Opec Tutto 11 mercato interna 
zlonale partecipa di un generale tono rialzi 
sta Anche 1 paesi petroliferi non aderenti ai 
1 Opec stanno passando al sistema dei prezzi 
fissi e offrono 1 loro barili a 18 dollari Secon­
do il presidente dell Unione petrolifera ita 
liana Achille Albonetti 1 Italia non dovreb 
be risentire particolarmente del rialzo La 
bolletta petrolìfera dell 87 dovrebbe aumen­
tare di circa 2500 3000 miliardi Una cifra 
che Albonetti giudica facilmente riassorbir­
le mediante un alleggerimento del carico fi­
scale che ha raggiunto una pressione esorbi­
tante L erario secondo Albonetti nell 86 ha 
prelevato da settore circa 25 mila miliardi 

spazio al pessimismo II mer­
cato ha Infatti allontanato 
nel mesedl dicembre I timori 
di quanti avevano reagito ri­
tirandosi dalla scena al ri­
bassi del mese di novembre 
L indice Mlb della Borsa, che 
aveva fatto registrare nel 
corso del 1985 un Incremento 
dell 80% e un balzo superio­
re al 100% tra I Inizio del 
1886 e 11 mese di maggio si è 
ridimensionato nei mesi 
successivi Un progresso di 
tale portata — si afferma ne­
gli ambienti borsistici — e 
gli sbalzi che ci sono stati nel 
corso dell anno mettono In 
luce un mercato colto a tratti 
da «crisi di rigetto*, non an­
cora pronto In termini sia 
strutturali che psicologici 
per un vero e proprio salto di 
qualità 

Nel corso dell anno sono 
stati scambiati oltre 11 mi­
liardi di titoli per un contro­
valore superiore al 66mtla 
miliardi e con un significati­
vo Incremento rispetto alla 
fine del 1985 (più 23 1% del 
titoli scambiati più 156 7% 
per quanto riguarda II con­
trovalore) 

Quarantasei nuove società 
hanno arricchito nel corso 
dell 86 11 listino II gruppo 
che vanta 11 maggior numero 
di matricole è quello che fa 
capo alla famiglia Agnelli 
Tre nuove società sono state 
quotate dal gruppo Irl e al­
trettante dal gruppo De Be­
nedetti Una decina di titoli è 
stata Invece depennata dal 
listino Tra questi le Bi-In-
vest Incorporate dalla nuo­
va controllante Iniziativa 
Meta e le Caboto Milano 
Centrale per fusione nella 
Pirelli 

Neil ultima giornata bor­
sistica dell 86 l indice Mlb 
ha segnato un rialzo 
dell 1 2% I maggiori pro­
gressi questa volta sono stati 
registrati dalle azioni di ri­
sparmio 

b.e. 

TERRA DI NESSUNO 

L J AVVOCATO place quindi Anzi è un 
*uomo 88* — come ci dice II brillante 
sondaggio-minestrone di fine anno 
di «Repubblica* — per tt quale II 35 4 

per cento delie intervistate perderebbe la te 
sin Batte Stallone di diect lunghezze e Simon 
Le Bon di vcnlJc/nque e — poverino Torse si 
aspettava qualcosa di più — Claudio Martelli 
lo lascia li a navigare a fondo classifica con 
rischio di una probabile retrocessione via 
via che gli anni passano nelle serie minori 

È proprio vero allora che II reaganlsmo è 
al tramonto Stallone perde colpi e gli yup* 
plus non decollano Ma rimane l Avvocato 
Hrcné? Ce lo spiega Natalia Aspesl com 
mentando lì sondaggio *Sarùunpo acclac 
calo sempre più slmile ad un disegno di Fo-
rattlnl ma come resistere ali inarrivabile se 
duzione del suo civismo della sua lontanan 
$a soprattutto del suo essere 11 simbolo di 
rtcchegm e potere e di quel bene ormai in 
estinzione che è ( )l autentica Ironica raffi-
nateseli* B Marta Marzotto la contessa che 
di bene in v la di estinzione è una appassiona 

fa (sono proverbiali le sue battaglie ambien 
tallste a dimostrazione che non esiste solo 
un «verde» In astratto ma ce II *verde-Atro 
ne* per ricchi e II verde per tutti) aggiungeva 
prescindere dal potere che pure ha la sua 
Importanza' — non se lo scordano proprio 
mal mannaggia — «/a realtà è che Agnelli 
classe e slJJe ne ha da vendere È difficile 
Immaginario come un qualunque signor 
Rossi eppure lo penso che se anche tosse un 
anonimo avrebbe quel fascino innato» 

Eccoci accontentati etnici autentici e irò 
nlcl raffinati e il successo nel pubblico fern 
minile è assicurato Ve io immaginate — se 
guendo 1 p a r a d o s della impagabile e così 
•chnrrnante» malgndo I età contessa Marta 
~ Agnelli in tuta blu che rimorrMa allm 
gressodlChtvasso I Avvocato in Jeans e ma 
ghetta che aggancia davanti ali ufficio di col 
loca mento II padrone deli in pero htìt che 
travestito da impiegato ai catasto ruba I 
cuori delle donne delle pul ne 

Ha proprio qualcosa di innato e ogni cosa 
che Indossi la trasforma in un abito da re 
Altro che un qualunque s gnor lìossi ape 
rato disoccupalooimpiccato An» tutto per 

Tranquilli, ragazzi: 
disoccupazione? È solo 

un errore di calcolo 
costoro è proprio bene prescindere dal potè 
re e mal che ne avessero conquistato un pò 
chino toglierglielo immediatamente costi 
quel che costi DI classe poi questi signori 
hanno solo la propria or gine sociale umile 
modesta incolore Cinici'* Si talvolta occor 
re pure esserlo percome va il sindacato per 
i problemi nella sezione di part to odi fronte 
alle liti in famiglia Ma è un cinismo senza 
alcun faccino non seduce semmai permette 
di tirare avanti e di trovart la forza di una 
nuova boccata di coraggio Ecco perché il 
qualunque signor Rossi non sarà mal in testa 
allo classifiche dell uomo 86 87 88 e così via 
di •Repubblica» o affini Né la signora o si 
gnorina Bianchi potrà mai scalzare dalle lo 

ro posizioni Lorella Cuccarinl o Serena 
Grandi 

L imperativo è dimenticare le cose che 
non vanno nascondersi la reaifa sostituire 
al miti franati della forza e della violenza i 
miti — ciie prima opoi franeranno se esiste 
un pò di giustizia a questo mondo — dei 
dlstacc del disincanto dell incapacità a en 
tuslasmarsipernu/Ia Ne chepiuperlaJu 
\cntus povero Avvocato 

Nello stesso sondaggio non mancano 
spunti interessanti Le azioni di Gorby —or 

Intervista di Napolitano all'Agi 

estera Pei: 
gli obiettivi 

perl'87 
«Svilupperemo i rapporti anche con le 
forze democratiche del Nord America» 

ROMA — -Il 1987 vedrà nello stessa tem­
po un particolare sviluppo degli Incontri e 
rapporti con forze democratiche sia del 
Nord America che del Sud America e un 
Impegno di più ricca elaborazione e Ini­
ziativa sulle questioni del rapporto Nord-
Sud del mondo» In un Intervista ali agen­
zia di stampa tltalla», Giorgio Napolitano 
traccia un bilancio della politica estera 
del Pel dopo 11 congresso di Firenze e par­
la degli appuntamenti futuri 

iSl è sviluppata un'azione pienamente 
coerente con le scelte del congresso di Fi­
renze — afferma Napolitano — Avevamo 
detto che II Pel si considera parte Inte­
grante della sinistra europea e come tale 
intende operare E! In effetti abbiamo in­
tensificato al massimo relazioni bilatera­
li, Incontri ufficiali, iniziative comuni con 
le diverse componenti della sinistra euro­
pea e In particolare con alcuni dei più rap­
presentativi partiti socialisti e socialde­
mocratici dal socialisti francesi al social­
democratici tedeschi, al socialisti spagno­
li» 

Rispondendo poi ad una domanda sul 
suo recente viaggio In Israele, Il responsa­
bile della politica estera del Pel dichiara 
che <ln Israele e altrove abbiamo consta­
tato quanto ci sia bisogno dell'iniziativa 
di • terze parti ' per cercare di sbloccare 
una situazione di non dialogo e anzi di 
difficoltà estrema di comunicazione tra le 

due parti In conflitto nel Medio Oriente E 
abbiamo constatato anche che si sollecita 
da parte delle forze più aperte di ambedue 
I campi, 1 Europa e la sinistra europea In 
particolare, nd aprire degli spiragli anche 
premendo su americani e sovietici per 
1 avvio di un processo di pace Faremo de] 
nostro meglio in questo senso forti del­
l'apprezzamento che anche le più recenti 
prese di posizione del Pel hanno raccolto' 

Napolitano si sofferma Infine sul docu­
mento comunista sulla sicurezza europea 
•Rappresenta uno sviluppo molto impor­
tante dell'elaborazione e della Iniziativa 
del Pel Con esso abbiamo dato risposte 
organiche e coerenti sul problemi del di­
sarmo, delle relazioni tra Europa e Usa in 
seno all'alleanza atlantica e del rapporto 
tra Impegno per la pace e garanzie di sicu­
rezza per l'Italia e l'Europa nel quadro di 
un equilibrio politico e militare tra I due 
blocchi» ^Presenteremo ancora 11 docu­
mento a) Parlamento europeo come ab­
biamo già fatto ali Ueo — conclude — e 
sulla base di esso porteremo avanti un 
confronto costruttivo con le posizioni del­
l'Internazionale socialista e In particolare 
con l partiti socialisti del paesi membri 
della Nato Aggiungo che il documento 
fornisce una base Inequlvoca e limpida 
anche per lo sviluppo delle discussioni 
sulla distensione e sul disarmo con 11 Pcus 
e con partiti comunisti di paesi dell Euro­
pa orientale» 

-ì&Méur 

Cossiga agli italiani: 
«Più responsabilità» 

Nel messaggio di fine d'anno il presidente della Repubblica 
sollecita attenzione verso chi vive in uno stato di «marginalità» 

ROMA — «Nessuno può es­
sere responsabile solo di se 
stesso ciascuno deve sentir­
si come responsabile del 
problemi e delle dirricolta 
degli altri Se cosi non fosse 
1 uomo perderebbe la più au 
tentlea Identità non sarebbe 
completamente se stesso* 
Rivolgendo agli Italiani 11 
tradizionale messaggio di fi­
ne danno Il presidente della 
Repubblica Francesco Cos­
siga ha posto 1 accento sulla 
necessita che si sviluppi una 
«morale della responsabili­
tà» Una responsabilità mo­
rale nel confronti di tutti co­
loro che vivono «In stato di 
marginalità sociale* e che 
perciò non può non tradursi 

di Pietro Folena 

anche In «Impegno civile e 
politico* 

Dopo aver accennato al se­
gnali di ripresa economica 
del paese nel corso dell 66 
Cossiga ha parlato del tanti 
problemi ancora da risolve 
re dallinefficienza della 
pubblica amministrazione 
ali ambiente ali occupazlo 
ne soprattutto nel Mezzo­
giorno 

Quanto alla situazione In 
ternazionale 11 presidente ne 
ha sottolineato gli Incorag 
glanti segnali di una sua 
possibile evoluzione «Se si 
allarga lo sguardo al di là del 
nostri conrnl tra tante ten­
sioni, dolorosi conflitti mi­
nacce terror che linee di 

condotta anche di prandi 
paesi Incerte e contraddMo­
rie sono venuti negli ultimi 
tempi squa ci Improvvisi di 
luce che fanno pensare ad 
una realtà Internazioni ilo In 
movimento in evolu?ioi e 
verso una pace più sol da E 
tutto ciò alimenta la nostra 
speranza di ttilhnt la no­
stra speranza di europei. 

Inf ne Cossiga Invocando 
I «aluto di Dio» (com foce 
anche 1 anno scorso) 11 au 
gurato al paese un anno di 
«confermato coraggio di In 
telllgente sfida di rinnovata 
responsabilità» 
NELLA FOTO II presidem* 
Francamo Cossiga davanti alla 
talecamtra pronuncia il d scor 
io di flnt anno 

mal io si deve chiamare cosi — sono in ere 
scita e quelle di Reagan in ribasso la crisi del 
pentapartito è profonda Pannello e la Fai-
cucci sono I peggiori dell 86 — grarie <Re 
pubblica* già lo sapevamo' — la strage del 
neri in Sudafrica ha fatto rabbrlvidiri slitta 
llantfma solo di unoO 1 percento I slù che 
non I esplosione del Challenger a sua volta 
più 'orribile* del bombardamento americano 
su Tripoli — In fin del conti si trattava di 
bambini o di vecchi arabi ) I assassinio del 
piccolo Domino ha impressionato più di ogni 
aJtra cosa ia coscienza deiia gente Cherno 
byl mette più paura della guerra atomica e 
deli Aids Slndona non si è suicidato tasinl 
tà e la scuola sono in pezzi ( ah si?) il collant 
è ancora meglio del rcggicalzt 

In questo ipumeggfante 86 che ci slamo 
lasciati alle spalle e e anche un Craxi stazio 
narlo che piace e soprattutto al maschi dal 
dictottoal trcntaquatlro anni (male forse ha 
bisogno di un pò di cura Agnelli) Piace al 
giovani si potrebbe dedurne Ma forse per 
che ~~ come abbiamo appreso I altro giorno 
in un intervista ad Euro Tv — ha avuto ti 

coraggio di dire la verità *La disoccupi" one 
è non di poco ma di molto Inferiori . q wl a 
chedlehiaranoiecffreufficiali» FCQ1*ÌÌ I Ile 
statistiche quindi Siano messi in g itrd igll 
operatori del settore chiunque e! ibon uilt 
cifre della società Italiana gii istituti di ri 
cerca E noi idioti che pensavamo che ci fos 
sera davvero due milioni e me-*zo di disoccu 
pati Bastava licenziare quakhc e ptrto in 
statistica e JJ problema era ribollo 1i /x nsl 
no In questo anno nuovo •undici! for e 
politiche di progresso movimenti <tt i \a 
ni Scendano In campo per manife tm i lo 
ro sdegno per le statistiche uffici ili A nt n 
torse di nuovo imponenti cortei st ih te\ hi 
che chiederanno — dopo che I info ai e 

è stata manipolata e Irreggtmcnt t i io 
I invenzione di sondaggi di fine ann / ^ n i 
scondere le vere statistiche dola rt n — 
che sia li governo a decidere perh tee alla 
fine di ogni anno quanti disotcupRit i h 
no essere nei! anno successilo Con biona 
pace di tutti noi modesti volgari e me imiti 
cabtll signori Rossi 

A r \ 
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Gli attaccanti erano almeno un centinaio pesantemente armati 

Etiopia, una vera strage 
Oltre un'ora di battaglia 

S I ^-"^.ta™ '" " ". !>* e A u n i r ti - / ^ *Ks^—i ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
Nostro ••rvltlo 

ADDIS ABEBA - SI è risol­
to In una vera e propria stra­
ge — contrariamente alle 
notizie delle prime ore — 
l'assalto di guerriglieri etio­
pici al cantiere della Impresa 
'SallnU nella regione del la­
go Tana I morti nella (lino­
sa battaglia che ha ratto se­
guito all'assalto del guerri­
glieri sono Infatti quaranta 
(e non cinque o sei), del quali 
trenta militari di guardia al 
cantiere e dieci lavoratori 
etiopici, I feriti sono 20, tra 
cui almeno uno In gravi con­
dizioni, gli ostaggi 24, Inclusi 
I due tecnici Italiani Dino 
Marleddu e Giorgio Mar­
chiò Secondo un superstite 
dell'assalto, uno di questi 
due — e precisamente Gior­
gio Marchiò — potrebbe es­
sere rimasto ferito nella spa­
ratoria, ma questa circo­
stanza non risulta da nes-
sun'altra fonte e sarebbe an­
zi smentita dalle testimo­
nianze di altri Italiani 

Ieri mattina lo stesso pre­
sidente etiopico, Menghlstu 
Halle Marlam, si è recato sul 
posto per compiere una visi­
ta al cantiere, accompagnato 
da numerosi ministri ed alti 
funzionari governativi, e ciò 
dimostra quanto le autorità 
di Addis Abeba siano rima­
ste colpite e prooccupate 
dall'accaduto II vlcomlnl-
stro degli Esteri Tlbebu Be­
rti» ha Inoltre ricevuto l'am-
basclatore d'Italia, Sergio 
Angelettl, che ha chiesto 
maggiori garanzie a tutela 
del nostri lavoratori, Il vice-
mlnlstro ha annunciato che 
sono state già triplicate le 
misure di sicurezza In tutta 
la zona del progetto Tana-
Beles 

Non una rapida Incurslo-

Le vittime 
sono trenta 
militari 
e dieci 
lavoratori 
etiopici 
Buio fitto 
su quale sia 
il gruppo 
aggressore 
Rivendicazioni 
molto dubbie 
Sul posto 
il presidente 
Menghistu 

ne di commandos dunque, 
ma una vera e propria batta­
glia In campo aperto Secon­
do I dati fin qui raccolti (an­
che durante il sopralluogo 
effettuato dal consigliere 
dell ambasciata Italiana 
Emanuele Punzo), l guerri­
glieri erano almeno un centi­
naio ed erano dotati di mol­
tissime bombe a mano ed 
anche di armi pesanti. Inclu­
si 1 bazooka L'attacco è stato 
Improvviso, I guerriglieri so­
no sbucati fuori dalla bosca­
glia Intorno alle 16,30 del 27 
dicembre ed hanno aperto 11 
fuoco contro II cantiere, uc­
cidendo subita una decina di 
militari Ne eseguita una fu­
ribonda battaglia che al è 
protratta per oltre un'ora, ni 
termine della quale — come 

La freccia indica la tona della valla del Beles, 160 km a sud del 
lago Tana, dove si trova II cantiere assalito 

si è detto — restavano sul 
terreno trenta soldati e dieci 
lavoratori etiopici, fra questi 
anche un giovane geometra 
ventenne, Stefano Ghebre-
ghziabhler, figlio del corri­
spondente dell'Ansa da Ad­
dis Abeba, Berhane II giova­
ne ha tentato di opporsi agli 
aggressori e di mettersi alla 
guida di un automezzo sul 
quale erano saliti altri nove 
lavoratori etiopici per fuggi­
re dal cantiere, ma tutti sono 
stati falciati a raffiche di mi­
traglia 

Quanto agli ostaggi, non 
risulta che abbiano riportato 
lesioni e si osserva del resto 
che è Interesse del rapitori 
tenerli In buone condizioni 
Un esemplo di grande san­
gue freddo ha dato l'apripi­

sta Dino Marteddu, che su 
Intimidazione di uno degli 
aggressori, con l'arma spia­
nata, si è messo alla guida di 
un autocarro sul quale nel 
frattempo erano stati fatti 
saltre gli altri ostaggi 

Mentre gli attaccanti si al­
lontanavano verso ovest, 
cioè in direzione del confine 
col Sudan, qualcuno ha cer­
cato di dare l'allarme via ra­
dio, ma si è dovuto constata­
re che anche la radio da 
campo era stata distrutta 
Per questo te autorità etiopi* 
che sono state Informate so­
lo la mattina del 28 dicem­
bre, con dodici ore di ritardo, 
essendo la zona dove si trova 
il cantiere Impervia e bosco­
sa Il terreno del cantiere 
mostra chiaramente 1 segni 

dell'attacco numerosi auto­
mezzi pesanti sono stati 
messi fuori uso, alcuni sono 
ribaltati e visibilmente dan< 
neggiatl 

La massima Incertezza re 
gna sulla Identità degli at­
taccanti, dato che finora non 
ci sono state rivendicazioni 
attenblll e che le ricerche su­
bito Intraprese dalle forze 
militari e di sicurezza etiopi­
che, anche con l'Impiego di 
elicotteri ed aerei, non han­
no dato alcun risaltato. La 
zona settentrionale e centro-
occidentale dell'Etiopia è 
teatro d'azione di numerosi 
movimenti di guerriglia con­
tro Il regime di Menghlstu 
dal Fronte popolare di libe­
razione dell Eritrea al Fron­
te di liberazione del Tlgral 
(movimenti entrambi Indi­
pendentisti) alla Unione de­
mocratica etiopica (espres­
sione dell'opposizione di de­
stra), ma ci sono anche grup­
pi armati locali, che si op­
pongono al trasferimenti di 
popolazione effettuati In 
quelle regioni e accusano le 
Imprese straniere di esserse­
ne fatte strumento Sarebbe­
ro state captate due rivendi­
cazioni fatto da emittenti sia 
del guerriglieri del Tlgral 
che della Unione democrati­
ca ma la cosa non ha avuto 
conferme. Fonti etiopiche 
non Identificate hanno fatto 
riferimento anche a un «pos­
sibile rimasuglio del cosid­
detto Partito rivoluzionarlo 
del popolo etiopico*, che però 
non risulta attivo da tempo e 
che si era specializzato In 
azioni di guerriglia urbana. 
Solo una esplicita rivendica­
zione da parte del sequestra­
tori potrebbe dunque scio­
gliere gli Interrogativi 

ROMA — Agli uffici romeni 
della ditta di costruzioni •Sa­
lini*, per cui lavorano 1 due 
tecnici Italiani sequestrati In 
Etiopia, si attende che i rapi­
tori tentino di stabilire qual­
che contatto L'ing Della 
Marca, direttore del progetto 
per 11 quale i due nostri con­
nazionali stavano lavoran­
do, ha precisato che Dino 
Marteddu, cagliaritano, 37 
anni, opera da anni per que­
st'azienda ed è già stato Im­
pegnato In Sierra Leone e In 
Algeria Sarebbe rlontrato in 
Italia nel corso di questo me­
se Qlorglo Marchiò, 38 anni, 
nato In Etiopia ma residente 
ad Aprllla (Latina), era stato 
assunto solo da pochi mesi 
ed era atteso nel prossimi 
giorni dal suol familiari En­
trambi erano dislocati in un 
campo mobile che procede 
progressivamente alla siste­
mazione del terreno «In bre­
ve tempo — ha precisato Del­
la Marca — abbiamo tra­
sformato In coltura un terre­
no di ottomila ettari, creato 
infrastrutture, fornito mac­
chinari per sgranare 11 mais 
tutte queste iniziative, rea­
lizzate con l'appoggio de) go­
verno etiopico, hanno sem­
pre incontrato 11 favore della 
popolazione* La ditta, Impe­
gnata nella realizzazione di 
un progetto integrato finan­
ziato da) Fai (Fondo aiuti 
Italiani) nella valle del Beles, 
non aveva mal ricevuto mi­
nacce o Intimidazioni 

A questo proposito si regi­
stra una dichiarazione del 

Attorno ai rapiti 
è ancora silenzio 

La lunga attesa della ditta «Salini» e dei familiari - Appello di 
Forte - Finalità e limiti del progetto - «Non li hanno feriti» 

«sottosegretario Francesco 
Forte, delegato del nostro 
governo per gli Interventi 
straordinari nel Terzo mon­
do In essa fa riferimento al­
la controversa questione del 
trasferimento di popolazioni 
da una zona all'altra dell'E­
tiopia, cu) si oppongono le 
formazioni ribelli e che ha 
provocato nella giornata di 
ieri note di critica al progetti 
del nostro governo da parte 
del radicali e di Dp «Quando 
Il Fai — ha detto l'on Forte 
— ha deciso di Intervenire 
per 11 progotto di sviluppo 
agrtcolo-sanltarlo nella re­
gione del Tana-Beles, l'Inse­
diamento delle attuali BOml-
la persone, portatevi dal go­
verno etiopico, era già avve­
nuto L'opera di sviluppo 
agricolo ed umanitario che 
si è fatta In relazione a tale 
popolazione che diversa­
mente sarebbe stata decima­
ta dalle malattie e dagli sten» 
ti, non è mal stata contestata 
dai ribelli. Il sottosegretario 

Francesco Forte 

ha anche precisato che i'in-
sedltimento era stato limita­
to all'attuale popolazione e 
la seconda fase del progetto 
era stata annullata In attesa 
di precise garanzie Forte ha 
perciò fatto appello al rapi­
tori affinché «rilascino 1 la­
voratori italiani, li cui unico 
compito è stato ed è di aluta­
re la popolazione civile* 

Proseguono frattanto 1 
contatti dell'ambasciatore 
ad Addis Abeba con lo auto­
rità etiopiche per facilitare 
una sollecita conclusione 
della vicenda Un funziona­
rlo della nostra rappresen­
tanza diplomatica è stato In­
viato nella regione che è sta­
ta teatro dell'aggressione II 
direttore esecutivo del Fai si 
recherà con una missione In 
Etiopia allo scopo di verifi­
care le condizioni di sicurez­
za dei tecnici Italiani ed etio­
pici impegnati nel progetto 
del Tana-Beles 

Una testimonianza è stata 
recata da Roberto Storti, un 
geometra dell'Impresa •Sali­

ni* rientrato a Roma la sera 
di San Silvestro per trascor­
rere In famiglia la festività di 
Capodanno Storti, che tor­
nerà in Etiopia alla fine del 
mese, ha espresso la certezza 
che Dino Marteddu e Giorgio 
Marchiò non sono rimasti 
feriti al momento del rapi­
mento «D'altronde — ha os­
servato —• 1 guerriglieri che II 
hanno sequestrati non han­
no Interesse a fare del male a 
gente straniera Probabil­
mente vogliono dare pubbli­
cità alla loro presenza e far 
parlare del loro problemi* 
Secondo Storti gli autori del 
rapimento appartengono 
probabilmente al Fronte di 
liberazione eritreo Ma non è 
da escludere, a suo avviso, 
che si possa trattare di grup­
pi ribelli provenienti da una 
delle tribù locali 

Intanto a San Vito, la loca­
lità sarda di residenza di Di­
no Marteddu, si vivono ore 
d ansia Nel paese, che si tro­
va quasi al confine con la 
provincia di Nuoro sul ver­
sante orientale dell'isola, vi­
vono la moglie, Rosalba Sec-
cl, bldella nella scuola ma­
terna, le due figlie, 1 genitori, 
tre fratelli ed una sorella del 
Marteddu II prefetto di Ca­
gliari Muslo si è messo In 
contatto con la Farnesina e 
con l'ambasciata Italiana ad 
Addis Abeba per avere ulte­
riori Informazioni sulle Ini­
ziative avviate per la salvez­
za del tecnico sardo e del suo 
collega di lavoro 

Fabio Inwinkl 

Dopo la decisione degli Usa di introdurre nuovi dazi su diversi prodotti europei 

Ritorsioni Cee sui cereali americani 
Incontri a metà gennaio per evitare la guerra commerciale 
ROMA -* La Comunità europea ha negli orientamenti decisamente prò- no di colpire più certe produzioni e benevoli nei confronti dcll'ammlnl-
«uhiinriorH-Ktnrwi»»rimnnirrnvorno (pzionistid nrevalenti nel nuovo certi Daesi che altri, ouesta volta 11 strazlone Rcaean ouesta volta non 
ROMA — La Comunità europea ha 
subito risposto per le rime al governo 
americano che, il 30 dicembre, ha 
annunciato la piossima introduzio­
ne di pesanti dazi commerciali sulle 
Importazioni di diversi prodotti dal 
vecchio continente Se gli americani 
renderanno più cari sul loro mercato 
vini bianchi cognac,gin formaggio 
alcuni generi ortofruttìcoli la Cee 
farà altrettanto per 1 mangimi il 
frumento e lì riso proveniente dagli 
Stati Uniti Tanto perderanno 1 pro­
duttori europei in seguito alle nuove 
misure protezionistiche (si stima cir­
ca 400 milioni di dollari), altrettanto 
l paesi europei sono Intenzionati a 
far pagare ni farnurs americani 

Il 19Q7 si apre dunque con una 
nuova fiammata di quella striscian­
te guerra commerciale che da alcuni 
anni ormai avvelena I rapporti tra le 
due sponde dell Atlantico Le sue 
cause immediate vengono Indicate 

negli orientamenti decisamente pro­
tezionistici prevalenti nel nuovo 
Congresso americano Nonostante il 
dichiarato filo liberismo di Reagan 
I amministrazione si sarebbe decisa 
a questo nuovo passo proprio per 
prevenire molto probabili Iniziative 
In questo senso delle assemblee fede­
rali E noto come gli agricoltori ame­
ricani siano da tempo In difficoltà e 
in fermento L ingresso della Spagna 
nella Cee ha ridotto le loro possibili­
tà di esportare cereali Oli europei 
sostengono che il danno è comunque 
compensato d'ili abbattimento del 
dazi spignoll sulle merci americane 
Ma i calcoli dello due parti evidente­
mente non collimano 

Dopo 1 annuncio delle autorità 
statunitensi si è assistito In 1 uropa 
ad un autentico coro di indignate 
reazioni del vari governi Diversa­
mente che In altre occasioni quando 
misure di rialto del dazi minacciava­

no di colpire più certe produzioni e 
certi paesi che altri, questa volta " 
governo americano ha commesso 
I errore di prendersela ce -\ un pacco 
di prodotti rilevanti nelle economie 
di quasi tutti l membri della Cee LI-
talia e la Francia hanno sotto tiro 
vini e liquori, l paesi continentali I 
formaggi gii Inglesi II gin II com­
missario Cee Willy De Clercq ha 
quindi potuto dichiarare una volta 
tanto con pieno fondamento, che la 
Comunità e compatta nel respingere 
le misure americane e nel minaccia­
re ritorsioni 

I più duri sembrano comunque I 
francesi II governo di Parigi ha giu­
dicato le decisioni di Washington 
«Inaccettabili e Incompatibili con lo 
spinto che aveva animato la riunio­
ne di Punta del Este delle nazioni 
aderenti al Oatt» GII americani, dice 
II ministro Balladur, devono ritirare 
le loro misure e poi noi negozeremo 
Anche gli Inglesi, solitamente molto 

benevoli nel confronti dell'ammini­
strazione Reagan questa volta non 
possono che esprimere «rammarico* 
e ricordare che rischiano di perdere 
50 milioni di sterline In mancata 
esportazioni di gin Parole analoghe 
vengono dal governo olandese (for­
maggi) e dagli altri E naturalmente 
sul piede di guerra sono tutte le or­
ganizzazioni del produttori che han­
no emesso durissimi comunicati 

C è però ancora un mese di tempo 
Gli americani hanno detto che fa­
ranno scattare 1 loro nuovi dazi con 
la fine di gennaio C è la possibilità 
dunque di trattare e già sono previsti 
incontri tra le due parti per la metà 
del met.e Come e evidente tutti pre­
ferirebbero arrivare ad un accordo 
La guerra commerciale non convie­
ne a nessuno Certo evitarla sembra 
sempre più complicato 

Edoardo Garduml 

Duro intervento degli agenti in pieno centro 
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PECHINO • Gli itudentl riuniti in piana Tlan an men (in alto), animata ditcuisloni tra giovani t poliziotti (nel tondo), l'arrosto di 
un dimostrante caduto a tarra fin basso) 

A Pechino 
la polizia 
blocca 

la protesta 
Centinaia di giovani avevano tentato di 
muoversi in corteo - 34 fermati e poi 
liberati su pressione dei loro compagni 

Dal nostro corrltpondonto 
PECHINO - La sfida in 

Stazza Tian-an-men c'è sta-
i In diverse centinaia — 

forse 500, forse mille — poco 
dopo mezzogiorno, s) sono 
staccati dalla migliala di 
persone, curiosi, passanti, ad 
un angolo dell'immensa 

Slazza A) grido di «Deng 
iaoplng Wansvi» Viva, die­

cimila anni di vita a Deng 
XIaoplng, «Difendiamo e ac­
celeriamo le riforme*, •De­
mocrazia e libertà di stam­
pa-, Intonando l'Internazio­
nale, hanno cercato di diri­
gersi verso 11 centro, dove, 
tra la porta della pace celeste 
ad un'estremità e II mauso­
leo di Mao all'altra, sorge l'o­
belisco agli eroi del popolo 
La reazione è stata immedia­
ta e dura Due nutriti plotoni 
di poliziotti In divisa, sbucati 
di corsa da non si sa bene do­
ve, il hanno dispersi a colpi 
di «kung fu*, trascinandone 
almeno una decina verso le 
camionette Dieci minuti In 
tutto, ma violenti 

La reazione, il freddo pun­
gente, ti nevischio, hanno 
ratto si che nel pomeriggio 
non si verificassero altri In­
cidenti In piazza, tra I grup­
petti di giovani che non si al­
lontanavano e la polizia che 
la presidiava in forze Ma in 
nottata, mentre scriviamo, 
già parecchio oltre la mezza­
notte locale, migliala di stu­
denti continuano a manife­
stare alla periferia nord­
ovest della citgtà, dove sono 
concentrate le maggiori uni­
versità, chiedendo la libera­
zione degli arrestati 

In serata In televisione si 
sono viste immagini di un 
momento precedente della 
mattinata, quando alcune 
migliala di liceali, In fila co­
me militari, con bandiere 
rosse e alla presenza di diri­
genti cittadini, avevano reso 
omaggio al monumento agli 
eroi, nel centro della piazza 
Isolata da un lunghissimo 
cordone di polizia e, all'In­
terno di questo, da un secon­
do cordone di servizio d'ordi­
ne formato da giovani in 
borghese Poi Immagini di 
una gara di pattinaggio al­
l'università di Pechino, di 
una maratona In un parco 
con la partecipazione di de­
cine di migliala d) persone 
settantanni li più vecchio, 
diciassette 11 più giovane-
Anche Nuova Cina ha segna­
lato In un dispaccio tutta 
una serie di attività «ricreati­
ve» nelle università del pae­
se da una grande festa da 
ballo all'università delle co­
municazioni di Shanghai, ad 
un torneo di ping pong con 
7 000 partecipanti, a gare di 
calligrafia, mostedì fotogra­
fia collezionismo di franco­
bolli, pittura e cosi via An­
cora, In tv immagini di una 
scricdl riunioni di dirìgenti e 
veterani* in cui si esaltava­

no «stabilità! .unità, «quat­
tro principi, e -direzione da 
parte del Partito comunista-
Infine e stato letto un comu­
nicato in cui si diceva che la 
polizia aveva disperso una 
manifestazione .illegale» e 
preso in custodia durisi tra 

1 laclnoro^l. per «educarli e 
Interrof irli. .1 principali re-
spor ili del disordini — ha 
ciichi irato un funzionarlo 
dell ufficio di pubblica sicu­
rezza — saranno puniti a 
norma di legge-

La sfida quindi c'è stata, 
malgrado 11 moltipllcarsi de­
gli appelli e delle minacce 

nelle ore precedenti Un ap­
pello delle autorità munici­
pali della capitale aveva ad­
dirittura chiamato tutu 1 cit­
tadini a «rafforzare la vigi­
lanza e stare in guardia con­
tro facinorosi che possono 
creare disordini» «Un pugno 
di persone, aveva detto un 
portavoce, ostili al sistema 
socialista, stanno complot­
tando per creare disordini In 
piazza Tlan-an-men, cercan­
do di fare di Pechino un de­
tonatore per far esplodere I) 
paese Intero» «Mentre scan­
discono slogan Ingannevoli, 
11 loro obiettivo — prosegui­
va Il durissimo comunicato, 
— è di creare disordini in 
tutto 11 paese, eliminare la 

affluiti nella stessa piazza 
della Pace celeste per onora­
re la memoria di Zhou Enlal 
e con slogan e poesie contro 
^Imperatrice sanguinarla* 
Jian Qlng e la sua «banda di 
Shanghai» I protagonisti de­
gli Incidenti di allora, che 
avevano prodotto migliala di 
feriti, forse parecchi morti, 
migliala di arresti nel giorni 
successivi, erano stati defini­
ti «controrivoluzionari* E 
l'etichetta era rimasta per 
almeno un palo d'anni dopo 
la caduta e l'arresto della 
•banda del quattro* Uno del 
problemi era che a definirli 
«controrivoluzionari» era 
statolo stesso Mao Zedong e 
s) era esitato a «rovesciare II 

direzione del partito comu­
nista e rovesciare 11 sistema 
socialista» A questo fine «un 
certo numero di persone 
stanno formando legami se­
greti tra Pechino e altre cit­
tà- E ancora -Si tratta di 
una cospirazione premedita­
ta», da parte di gente che «per 
1 loro nefasti obiettivi», «ha 
diffuso voci ingannatoti po­
polo minato li morale dei 
popolo e creato disordini» E 
a comprova della pericolosi­
tà e nefandezza degli agita­
tori veniva citata la «Voce 
della Cina libera- l'emitten­
te di Taiwan che 11 17 dicem­
bre aveva invitato 1 propri 
«agenti segreti sul continen­
te» a «scegliere 11 momento 
opportuno per entrare In 
azione» e «a usare tutti 1 
mezzi per Incoraggiare e alu­
tare I giovani studenti che 
partecipano coraggiosamen­
te alle manifestazioni-
«Chiunque osi creare disor­
dini In piazza Tlan-an-men 
—• concludeva 1 appello — 
sarà severamente punito« 

La dimensione degli inci­
denti e anche la vlolenzn si­
no a questo momento non 
sono lontanamente parago­
nabili a quelli dell aprile di 
dieci anni fa, quando In pa­
recchie decine di migliala 
prima e In milioni r et giorni 
successivi, 1 pechinesi erano 

verdetto» finché lo stesso 
Deng Xlaoplng, che da Mao 
era stato accusato diesserne 
l'ispiratore «dietro le quinte* 
dovette spiegare che se nonsl 
riabilitavano I cosiddetti 
•controrivoluzionari» di 
piazza Tlan an men, sarebbe 
stato difficile spiegare alla 
gente anche la propria riabi­
litazione 

Di uguale rispetto ad allo­
ra, finora ci sono solo le defi­
nizioni senza misure con cui 
1 partecipanti alla manife­
stazione vengono definiti A 
comprova viene data notizia 
dell arresto a Pechino, di un 
«disoccupato- di nome Xue 
Deyun proveniente dal Gui-
zhou (una delle province più 
povere della Cina), che 
avrebbe fatto la spola tra 
Canton Shanghai e la capi­
tale per «Incitare gllstudentl 
ad atti dlv lolenza», e dell ar­
resto, a Shanghai, di unope* 
ralo della locale fabbrica di 
laccatura, a nome Shl Guan-
fu capo di 
un «organizzazione reazio­
naria denominata Partito 
del popolo* che oltre a Inci­
tare lproprlo membri a prò* 
curarslarmt e munizioni 
avrebbe distribuito volantini 
che invitavano gli studenti a 
«lottare contro Ti Partito co­
munista-

Qualunque sia l'effetto 

che notizie ed etichette del 
genere hanno iull'oplnlone 
pubblica, 11 nocciolo deh pro­
blema, a lume di cronista. 
non sta probabilmente nel­
l'azione di alcuni «agentlt le­
gati o meno al Kuomlntang 
di Taiwan e nemeno nell'agi-
tazlolne di un pugno di stu­
denti AH'unlveisltà di Pe­
chino, nelle nottate gelido 
che hanno preceduto la vigl­
ila dell'anno nuovo, abbia­
mo sentito I capannelli di­
scutere del «come altare 
Deng Xlaoplng a uclre dal­
l'Impasse* e come evitare che 
una «rivendicazione giusta 
ma nonmatura per I templi 
come quella della democra­
zia e della libertà), non «fini­
sce per altare gli avversari 
delle riforme» Questo men-
tre.accanto ad un «dazlbaoi 
che invitava ad andare In 
piazza sfidando 1 «dieci rego­
lamenti! che esigono auto-
rtzzazinl preventive alle ma­
nifestazioni, ne era appicci­
cato un altro di pugno di uno 
studente che spiegava per­
ché non ci sarebbe andato 
Inpiazza Tlan an men «Scu­
satemi, sono un vigliacco 
ma amo la vita ci sono gli 
esami non voglio finire In 
prigione, o essere espulso 
dall'università, o essere 
mandato a lavorare nelle 
lande desolate del Qlnghhal 
ddeiXlnJlang » 

Il «Quotidiano del popolo», 
nell'editoriale del primo 
gennaio, che fa seguito ad 
una serie di editoriali tutti 
letti con enfasi quotidiana­
mente alla radio e alla televi­
sione, riprende il tema del­
l'Inscindibilità tra la scelta 
rlformatrlce, che deve essere 
continuata, e l «quattro prin­
cipi cardine» da cui essa non 
può essere scissa socialismo, 
direzione da parti del Parti­
to comunista, dittatura de­
mocratica del popolo e mar­
xismo-leninismo Maoze-
dong-pensiero Nel merito 
del «quattro principi» vengo­
no anche rlesurnatl concetti 
che da qualche tempo erano 
Indlsuso la «lotta di classe» 
che «In una certa misura 
continuerà ad esistere per 
moto tempo-, la necessità dt 
•lottare contro unpugno dì-

Eersone che sonoostlll e sa-
otano llsistema socialista», 

l'opporsl al «libeiallsmo bor­
ghese» e «le opinioni che ap­
profittando della riforma e 
della politica di apertura 
certa gente negli ambienti 
Intellettualle culturali ha 
espresso contro I quattro 
principi. Con un elemento 
In più che trasferisce il cen­
tro del problema all'interno 
del partito htesso la critica 
alla «debolezza di alcuni no­
stri compagni- net confronti 
di queste ttnden^e 

Si tratta di concetti che 
periodicamente inquestl ot­
to anni dati mlflodel «nuovo 
corso cinese» sono riapparsi 
ogni qual volta esso si scon­
trava conforti resistenze E 
lo stesso Drng Xlaoplng a 
far ricorso al «quattro princi­
pi» nel momenti difficili nel 
1979 quando, dice, e è gente 
che approfitta aelt'eredlta. 
lasciata dalla banda del 
quattro nel l^Ql quando e è 
gente che — sempre stcondo 
le sue parole — «Innai a la 
bandiera di Hua Quoteng 
per rovesciare vai sapete bo­
ne chi » e ora, mentre sul1» 
via della riforma &i ergono 
«difficoltà momentanee» 

Siegmund Gimberg 
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L'informazione 
Tante novità 
ma anche rispetto 
della democrazia 

È In atto, nel mondo dell'infor­
mazione, un altra di quelle svolte 
destinate a cambiare II corso degli 
avvenimenti e più complessiva' 
mente la struttura del poteri 

I fatti sono noti e basta appena 
richiamare quelli principali la 
Fiat vede confermato II suo impero 
sulla carta stampata dalla recente 
sentenza del Tribunale di Milano 
che ha respinto i ricorsi presentati 
dal Garante dell'editoria e da un 
gruppo di parlamentari del Pel e 
delia Sinistra indipendente conto 
la violazione della normativa anti­
trust contenuta nella leggetìl rifor­
ma del! editoria del 1981 le aziende 
che fanno capo a Mondadori stan­
no trasformando la loro fisionomia 
sia nell'assetto Interno (pare pras-
slmo l'ingresso in Borsa dell'Ame, 
la finanziarla che possiede II pac­
chetto di maggioranza assoluta 
della casa editrice con qualche con­
trasto con De Benedetti) sia nelle 
linee di sviluppo tra cui spicca la 
ventilata unificazione con l'Edito­
riale L'Espresso di Caracciolo, in 

campo televisivo Berlusconi ha 
tentato di annettere alla propria 
sfera di influenra un altra rete na 
stonale Euro Tv dando ali opera 
zlone le sembianze della cessione di 
una rete della Flnlnvest — lieti* 
quattro — al concorrente Tanzl 
vero o no è già sintomatico che se 
ne parli con Insistenza In tutto 
questo le prospettive di diffusione 
dei quotidiani sono più rosee e gran 
parte del bilanci e In attivo ma I o-
mologazlone culturale procede in­
disturbata La concentrazione poi 
continua rigogliosa anche su ver-
sunti più delimitati territorialmen­
te come nel *polo» Maltlno di Na­
poli • Gazzetta del Mezzogiorno di 
Bori malgrado le anomalie dell in­
treccio tra una banca di diritto 
pubblico — ti Binco di Napoli — e 
una società democristiana deter­
minante negli equilibri del quoti­
diano napoletano Sono però le 
tendenze generali delh stampa a 
mettere in una cornice nuova an­
che gli ultimi episodi li passaggio 
alla logica di impresa ia crescita 

prepotente del peso finanziarlo nel 
e del gruppi editoriali una certa 
gattono dell Innovazione tecnolo-
è ci lo stesso Incremento del mer 
cito dt Ila lettura e della spesa pub 
blh itirla rivolta al giornali porta­
no con se numerosi cambiamenti 
nel modo di essere dell informazio­
ne sj può dire in sintesi che le 
condizioni de! settore sono assai 
mutile e appaiono sempre più lon­
tane dit clima di qualche anno fa 
quando {esistenza di tanti quoti­
diani dipendeva strettamente dal-
I intervento del partiti In grado di 
aprire 1 rubinetti del potere econo­
mico talvolta in maniera palese 
spesso con aiuti occulti La storia 
della P2 ha molte pagine dedicate 
al mass media, non per caso Gli 
stessi raggruppamenti societari 
erano allora più funzionali alla co­
pertura dello spettro delle aree po­
litiche che alla logica di impresa o 
alle economie di scala La vicenda 
Rizzoli rimane un esemplo di *quel 
la» editoria Ora le cose sono diver­
se e il mercato editoriale è divenuto 
appetibile di per sé (Il discorso vale 
a maggior ragione per l'ancor più 
potente campo televisivo, dove la 
filosofia del metwork privato ha 
anticipato gli altri settori della co­
municazione) Non solo Hello ri­
strutturazione della vita economi­
ca del paese il possesso del media è 
un eccellente strumento di Influen­
za e di miglioramento dell'immagi­
ne ancor prima che un mezzo di 
scambio politico Ciò non significa 
che l Interferenza del partiti di go­
verno sta scemata, anzi In deter­
minati momenti lo *schler&mento* 
politico è se mal più netto, ma è 
solo un pezzo del condizionamento 
delia libertà di Informazione Non è 
una variazione da poco Se le con­
seguenze di relazioni politiche sba-

glhle strumentali di puro domi 
nlo sono gravissime (ne abbiamo 
viste e ne i ediamo di px tinti) non 
meno preoccupante e 11 situizione 
che si sta creando ade o II nuo\o 
modello è nega ti \ o per U democra 
zia e II diritto ali Informazione per 
che sempre meno sono I soggetti in 
grado dt entrare (o di ristare indi 
pendenti) nell ìppirente Ubero 
mercito ed è penino Inquietante 
per l incredibile naturalezza con 
cui si va c\o!\endo e pia mando 
Qui sta il punto Sembra quasi di 
trovarsi datanti ad una zona fran­
ca e semi regole (la parte radiote­
levisiva privata) o con qualche 
norma tlva conseguita fa tlcosi-
mente e poi disapplicata CI rlcor 
diamo il clima che accompagnò li 
varo della vecchia riforma dell edi­
toria E possiamo cominciare a ca­
pire il clima di oggi inaspritosi 
proprio mentre II Senato si appre 
sta a dibi ttcre la riforma-bis dell e-
ditoria appena appro\ata dalla 
Camera del deputati Su quest ulti 
ma proposta di legge si possono di­
re tante cose ma non si può dimen­
ticare che essa costituisce un signi­
ficativo miglioramento della disci­
plina antitrust la questione «Fiat-
Gemina -Rizzolh si àncora a termi­
ni molto più precisi e finalmente 
si chiarisce che per assumere il 
controllo del giornali sono suffi­
cienti quote societarie minime E 
augurabile dunque che II giudizio 
di appello sulla controversta aperta 
davanti ai giudici milanesi tenga 
conto della riforma bis di cut è in­
dispensabile Il varo definitivo in 
tempi stretti 

L insieme delle novità lo scena­
rlo economico, produttivo e tecno­
logico invitano quindi a non sot­
tovalutare quanto sta avvenendo e 
a dare una brusca accelerata al 

propositi di riforma del media so­
prattutto della parte che riguarda 
le regole del gioco In Italia manca 
una legislazione antitrust di slste 
ma (locale e nazionale) e non ce 
neppure una disciplina sulla Ubera 
concorrenza Alcune Intese vanno 
esplicitamente vietate se si ragio­
na sugli effetti della commistione 
tra attività bancarie o assicurative 
e attività industriali o editoriali 
Un altro obiettivo è il frazionamen­
to delle azioni di controllo mentre 
un argomento di assoluta attualità 
e la regolamentazione del rapporto 
tra pubblicità e Informazione par­
tendo magari da forme di autore­
golamentazione una delle molle 
della spinta alta concentrazione è il 
miraggio del mercato pubblicita­
rio Sono prime misure da prende­
re ancora parziali Si Impone in­
fatti un ulteriore Interrogativo chi 
controlla chi presiede al corretto 
funzionamen o del sistemi? Il Ga-
rintc delia riforma dell editoria si è 
dato da fare ed è giusto sottolinear­
lo Ma e sufficiente dati gli scarsi 
mezzi e t pochi poteri di cui dispo­
ne? No di certo Serve una vera 
tAuthorlty* che dia certezze e ga­
ranzie a tutti, che rispetti le dina­
miche di mercato e che faccia però 
rispettare la democrazia 

Il livello dell Iniziativa da pren­
dere riguarda da vicino I contenuti 
della democrazia, e non solo del-
l Informazione E bene dirlo con 
chiarezza E una battaglia difficile 
ma essenziale che tocca la natura 
del bcne-tnformazione e la sua qui­
nta 1 autonomia del professionisti 
del settore Ce da sperare che la 
consapevolezza si allarghi e che 
siano finalmente superati atteg-
giamen ti corpora ti vi e silenzi --eli 
caso del sindacato dei giornalisti — 
davvero incomprensibili 

Vincenzo Vita 

PERSONAGGI / Ricordo di Antonio Roosio a un anno dalla morte 
Quando mi fu chiesto di 

rltorriare a lavorare a To­
rino, nella primavera del 
'65, Antonio Roaslo vi era 
arrivato da poche settima­
ne 

Era l'Indomani di quella 
durissima sconfitta del 
movimento operalo nelle 
elezioni delle Commissioni 
interne Fiat che resta — 
per molti aspetti — un 
punto di svolta 

DI quell'evento parla 
messo mondo Neanche al­
lora mancarono I profeti 
del declino Inarrestabile 
del ruolo della classe ope­
rala e del comunisti La 
vittori» di Valletta apriva 
un varco pericolosissimo, 
rafforzava le tentazioni e 
le pratiche autoritarie del 
governo centrista e deter­
minava aconcerto tra le 
forte di sinistra e demo­
cratiche, Tra I comunisti 
torinesi trovarono qualche 
spazio vecchie tendenze 
settarie e sollecitazioni li­
quidatone 

Il compita di Roaslo era 
assai difficile Ball stesso 
lo giudicherà II più difficile 
della sua pur tanto ricca e 
travagliata vita di dirigen­
te 

La regola che dopo una 
sconfitta occorresse, pri­
ma di ogni altra cosa, cam­
biare I dirigenti era allora 
quasi Inesorabile Ma Roa­
slo per primo era consape­
vole che II problema aveva 
ben altre dimensioni In 
realtà l'analisi di quella 
sconfitta mise poi In luce 
— premiando l'oggettività 
— cause che andavano ben 
al di là delle responsabilità 
di qualche dirigente C'e­
rano, al fondo, processi na­
zionali di riorganizzazione 
Industriale che non furono 
compresi per tempo, c'era 
una strategia sindacale er­
rata che di quel processi 
non teneva conto E poi pe­
savano ancora ambiguità 
e doppiezze nell'orienta­
mento politico, un vacuo e 
settario rlvoluzlonarlsmo 
duro a morire (Il XX Con­
gresso del Pous e 11 nostro 
Vili Congresso sono even­
ti successivi) 

La scelta di Roaslo fu 
chiara, coerente con la sua 
tempra di combattente, coi 
suo senso pratico, con la 
sua vocazione a ricercare 
l'essenziale Erano del re­
sto queste le qualità che 
negli anni più recenti, 
quando fu spesso critico 
verso le scelte del partito, 
gli avrebbero consentito di 
avvertire le esigenze nuove 
del tempi Egli comprese 
che occorreva garantire la 
.tenuta" del partito crean­
do la premesse di una ri­
presa, del superamento 
dello dure conseguenze po­
litiche di quella sconfitta 
Ma per questo II partito do­
veva essere messo nella 
condizione di capire le 
cause di quella crisi attra­
verso una critica severa, 
impietosa del proprio lavo­
ro, di elaborare nuove piat­
taforme di Iniziativa e di 
lotta unitaria nella Fiat e 
nella città, e, contempora-
ncamente, di reggere al­
l'offensiva dello forze rea­
zionario che — forti di 
quella vittoria — incalza­
vano per Infliggere colpi 
definitivi 

in quel mesi di grande 
tensione Roaslo si Impe­
gnò con eccezionale tena­
cia a creare quelle condi­
zioni, a ridare fiducia al 
militanti In Innumerevoli 
Incontri con I compagni 
delle sezioni, soprattutto 

Torino '55, quando 
Valletta vinse 

Come il H'cchio dirimute 
operai» fu il protunonista 
della ripresa i- di-I rilancio 
del Pei dopo il duro colpo 

subito con la sconfitta 
della Fiom nel voto alla Fiat 

con I compagni operai 
esortava ad approfondire e 
a riprendere 1 iniziatica 
unitaria In fabbrica •sul 
nuovi problemi delia con­
dizione operala e nella cit­
tà che in quegli anni — an 
che In conseguenza di 
un'imponente Immigra­
zione — era teatro di gran­
di sconvolgimenti sociali 

In quest'opera di rltcsM-
tura Roaslo profuse II me 
gllo di sé con grande gene­
rosità e passione 

Non aveva la presunzio­
ne di dire parole definitive 
In un lavoro difficile di 
analisi e di rlelaborazlone 
ma stimolava a rlrcrcare 
con coraggio, raccoglieva 
contributi, sapeva ascolti 
re esortava a non ristare 
prigionieri di schemi e a 
non isolare la amara vi­
cenda torinese da un qua­
dro politico e da una prò 
speltlva più generale na­
zionale e Internazionale 

Cosi, ebbe ben chiaro 
che l'attacco antiopiraio 
nella più grande fabbrica 
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italiana (I licenziamenti 
per rappresaglia, l reparti-
confino, le schedature de­
gli operai con la complicità 
dì organi di Stato, le pro­
vocazioni del «sindacato 
gìalloi e di «Pace e libertà» 
un'offensiva che durerà 
qualche anno ancora) pro­
poneva — nel panorama 
politico nazionale di quel 
periodo — problemi politi­
ci di portata più generale 
In primo luogo un proble­
ma di difesa della demo­
crazia e di riforma dello 
Stato attorno al quale si 
doveva costruire a Torino 
e in tutt'Italla un vasto 
schieramento di forze anti­
fasciste Contemporanea­
mente, quell'attacco dove­
va essere respinto rico­
struendo e rilanciando la 
lotta operala unitaria sulla 
base della modificata real­
ta della grande fabbrica, 
Non bastava la denuncia 
di un regime di fabbrica 
repressivo e Illegale Oc­
corre rideflnlre obbiettivi 
concreti di lotta per con­
quistare Il diritto di con­
trattazione di ogni aspetto 
del rapporto di lavoro 

C'era dunque bisogno di 
un partito capace di allar­
gare il proprio orizzonte 
politico e culturale, di rac­
cordare la lotta operala 
dentro la fabbrica agli ob­
biettivi più generali di rin­
novamento politico del 
paese, di riforma democra­
tica della società e dello 
Stato 

Il ruolo di Roaslo in 
quella fase fu assai Impor­
tante Il vecchio dirigente 
operalo che «veniva da lon­
tano», che aveva combat­
tuto su tutti I fronti della 
libertà (contro le squa­
dra le fasciste degli anni 
venti, nell'emigrazione, in 
Spagna, nella Resistenza) 
a partire da quell'orma! 
lontano 1955, visse la sta­
gione torinese della pro­
pria vita con esemplare co­
raggio, con grande forza e 
saggezza 

Sotto la scorza dura del 
combattente che aveva su­
perato tante prove, Roaslo 
dimostrò In quegli anni to­
rinesi una grande sensibi­
lità per l esigenza di far 
compiere al partito un 
nuovo salto in avanti, una 
svolta nel rinnovamento 
politico e organizzativo 

Qualche altro compagno 
della sua generazione e 
formazione resistette 
Roasio Incoraggiò quel 
rinnovamento, lavorò per 
la formazione di giovani 
dirigenti E i frutti anche 
del suo prezioso contributo 
si Incominciò a raccoglierli 
alla fine di quel turbolento 
decennio con una forte ri­
presa politica e sindacale 
che portò, nell'estate del 
62, allo sciopero totale de­
gli operai della Fiat 

Dalla vita di un compa­
gno come Antonio Roasio 
vengono molti insegna­
menti che hanno un valore 
permanente In una fase 
come quella attuale in cui 
va di moda una concezione 
spettacolare della politica 
e viene spesso premiata la 
spregiudicatezza e l Incoe­
renza, anche 1 esemplo di 
Roaslo può aiutare I co­
munisti a tenersi lontani 
da qud vizi A difendere i 
valori deall che ci appar­
tengono e a considerare 
1 impegno politico come 
dedizione ali interesse ge­
nerale del popolo e del pae­
se 

Ugo Pecchiolì 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Professore universitario 
disponibile 
per l'ora atlternativa 
Egregio d rettore 

chiedo che verigi djtj pubblicità ath se 
guentc lettera da me indirizzai i al preside 
del Liceo scientifico -Leonardo da Vinci» di 
Trento 

• L^regio professore le scrivo dil mio uffi 
ciò per esprimerli, la mia indignazione come 
uomo di stuoia ancor più che come tenitore 
per quanto da lei afferm ito nell incontro con 
gli studenti che non si ivvalgono dell insegna 
mento di religione e con i loro genitori nella 
sua scuola non si riesce ad organi/ziro alcun 
insegnamento alternativo alt i religione e ciò 
avvine nel pieno rispetto delle leggi 

• Lbbcne !>c così è quelle leggi a cut lei fa 
riferimento sono incostituzionali perchè da 
esse discende una discriminazione dei cittadi­
ni basata sul loro atteggiamento net riguardi 
dell i fede cattolica 

«Questa discriminazione è una vergogna 
per la scuola pubblica il diana e sono certo 
che la Iĉ fcc da cui essa h i ondine verri can 
celiata vuoi da una protesta civile di tutti gli 
studenti vuoi dal! intervento della Magistra 
turu 

«Intantodichiaro la mia disponibilitl a da­
re nella sua scuola un ciclo di lei oni alterna 
live sui Fondamenti della Matematica per 
tutti gli studenti che siano ad esse interessati 
Sono a sua disposizione per illustrarle i detta 
gli della mia proposta didattica Non chiedo 
alcuna retribuzione ma solo un locale decoro 
so e una lavagna 

«Nella speranza che la Scuola italiana su 
peri velocemente questo buio momento la sa­
luto-

MARIO MIRANDA 
(Preside della Fdcollà di Sciente matematiche 

fisiche e naturali dell Università Statale di Trento) 

«Tutti sulla stessa barca 
e intercambiabili 
nei lavori familiari...» 
Caro direttore, 

anche a nome delle mie colleghc casalinghe 
ti ringrazio di cuore per I attenzione accorda­
ta alla mia lettera e per il risalto che hai 
voluto darle Esprimo I augurio che 1 interes­
se che ha suscitato si protragga fino a produr­
re buoni e sani frutti di cui tutti insieme 
uomini e donne, potremo domani godere in 
egual misura 

Abbiumo apprezzato appunto su questo 
concetto di compattezza e solidarietà tra i 
sessi 1 articolo di Vittorio Foa dove tra l al­
tro giustamente rimpiange il tempo e le ener­
gie sprecate negli anni delle sterili (e poco 
dignitose) diatribe contro il maschio (alle 
quali non abbiamo mai partecipato guada­
gnandoci le etichette di "reazionarie» «re­
stauratrici», «oscurantiste», ccc ) Già allora, 
infatti, andavamo invece ripetendo che la 
consapevolezza -di essere tutti sulla stessa 
barca» è determinante per un buon inizio ed 
un buon futuro di vera parità, e che l'inter-
cambiabilit J dei sessi nel ruolo di «addetto al 
lavoro familiare» e tanto essenziale quanto 
lapalissiana 

Ti prego di ringraziare anche la compagna 
Giglu Tedesco della quale senz altro accet 
turno I invito ad un prossimo incontro 

FRANCA MAURA BOTTO 
(Arcnzano Genova) 

«lo tormento il mio 
telecomando e penso 
a quei 2000 operai...» 
Caro direttore 

mi riferisco allo spettacolo 'Fantastico* 
che la tv ci mostra il subito sera quando ci 
fanno vedere la corsa a riempire i carrelli di 
pellicce forme di grana salami ccc con i 
vincitori del «gioco Standa» che spingono i 
carrelli addosso alla gente gridando -Prendi 

?iucsto o qucll altro» con la stessa frenesia dei 
dm del Far West io tormento il mio teleco 

mando e penso a quei 2000 operai che stava 
no per essere licenziati dalla Standa 

E sarebbe questa una pubblicità che do 
vrebbe inviturc lu gente a far compere alla 
Standa'' Io penso che si ottenga il risultato 
opposto almeno per quello che mi riguarda 

GEROLAMO FONTANA 
(Monte Marengo Bergamo) 

Ancora sulla lettera 
dei tre ricercatori del Cnr 
Caro direttore 

tu lettera del giorno 13 di tre ricercatori del 
Consiglio nazionale delle Ricerche su enti 
pubblici di ricerca contrattazione e stato giù 
ridico dei ricercatori stessi richiama temi che 
meriterebbero una riflessione molto ampia 
tra Pei sindacato e quanti a vano titolo si 
occupano della ricerca e del lavoro riflessio­
ne però diversa da quella introdotta dalle loro 
osservazioni pregiudizialmente intrise di 
ostilità e «disprezzo» per il sindacato e la con­
trattazione collettiva tanto che questa ostili­
tà diventa la tesi e I ordinatore degli argo­
menti 

Non mi pare proprio che il Pei -si faccia 
strumento di posizioni sindacali» da sindaca­
lista comunista posso dire che anche in questo 
settore il Pei e attento alle posizioni sindacali 
ma la di \lettica è semmai vivace con la com­
ponente la Cgil i sindacati unitari 

Il sindacato tutto chiede di contrattare il 
rapporto di lavoro tutto e per tutti i lavoralo 
ri e questo riguarda la stessa qualità della 
democrazia non risolvibile pcz/ctto per pez­
zetto Tuttavia è aperto il discorso sulla rap 
prcscntanza sul come far pesare di più i ri 
cercatori e le competenze nelle linee e nella 
contrattazione Recentemente il Pei ha tenu 
to un convegno sui quadri per i quali ha par­
lato di sindacato agente contrattuale unico 
ma con la partecipazione di specifiche asso­
ciazioni professionali La tematica è aperta 
nella Cgil da mollo tempo e la Cgil Ricerca e 
unitariamente interessata a ogni confronto 
partendo dal dato che le iscrizioni a Cgil Cisl 
e Uil superano il 70% e per la metà di questi 
si tratta delti, qualifiche più alte 

Gli estensori della lettera sono interessati a 
una discussione o vogliono solo e prcgiudi 
2iulmente un rapporto separato e di privilegio 
con il governo e il Parlamento in quanto «con 
sistente gruppo»'' 

Propongo due punti politici 11 primo che il 
modello giuridico contrattuale e in generale 
di organizzazione dell Università non può es 
sere 1 obicttivo degli enti pubblici perché non 
tiene conto di ruolo e modelli della ricerca 
nelle imprese perche funziona tuit altro che 
splendidamente nelle stesse Università e infi­
ne perché i compiti i contenuti e le priorità 

non sono omologabili non si può difendere 
I autonomia della «seconda rete» scie lìti Pica 
(originale rispetto a gran parte dei Paesi occi­
dentali di possibile riferimento) e le sue pro-
fcssiotidhn senza costruire un modello an­
eti esso autonomo di tutela selezione e vaio-
nz/i/ione 

Il secondo punto riguarda la parte di con-
trattaz onc di questo modello e le propone 
che unitariamente stiamo costruendo per l i 
ptatnforma peni primo con tratto di compar­
to (appunto un occasione il cui mento stori­
co va in gran pine al sindacato per passai* 
da 52 enti separati e spesso in concorrenza 
alla costruzione di una rete scientifica) Noi 
proponiamo carriere per selezione concorsua­
le che i ricercatori siano distribuì i su (re 
livelli più un quarto di formazione (su un 
totale di dodici) un recupero retributivo per 
tecnici e ricercatori sia rispetto alla docenza 
sia rispetto alle imprese 

Davvero i ricercatori lavorerebbero meglio 
e 11 «seconda rete» progredirebbe se questi 
obicttivi valessero solo per gli altri lavoratori, 
che ogni giorno interagiscono sia pure con 
professionalità diverse''Noi siamo comunque 
prontissimi a discuterne non solo nelle assem­
blee sindacali che indiremo ma con ogni 
gruppo consistente o meno di lavoratori che 
lo desideri 

CARIO PAR1ETTI 
Segre! ino generale Cgil Ricerca (Roma) 

II progetto contro cui 
sono mobilitati 
i ricercatori universitari 
Caro direttore 

in Francia gli studenti universitari e medi. 
insieme ai docenti e con I appoggio dei partili 
di sinistra si sono battuti contro un progetto 
governativo che si muoveva nella diremo!» 
del modello universitario americano Un mo­
dello che prevede la selezione degli studenti 
neL,h accessi e nel corso degli studi, la diffe­
renziazione tra i vari atenei e il diverso valore 
dei titoli di studio da essi rilasciati In «Uri 
termini un progetto di restaurazione dell'u­
niversità di élite fondala sulla selezione sel­
vaggia sull individualismo, sul carrierismo. 

In Italia si sta tentando di imporre un iden­
tico progetto di controriforma universitaria 
Anzi quello italiano non e più solo un proget­
to perché buona parte di esso e stato gii At­
tuato Infatti 

in Francia si voleva introdurre p 
il numero chiuso, in Italia lo si 2 già Introdot­
to per decreto del ministro della P I , su ordi­
nazione di potentati accademici, 

— in Francia si volevano aumentare le tas­
se differenziandole per ateneo, in Italia SÌ 
sono già aumentate le tasse e si è già net fatti 
attuata la differenziazione tra gli atenei il 
disegno di legge del governo si propone di 
«legalizzare» ed accentuare questa resiti. 

Il progetto italiano di restaurartene dell'u* 
Diversità è addirittura peggiore di quello 
francese Infatti oltre agli stessi contenuti di 
quest ultimo, esso prevede 

— 1 introduzione di più livelli di titolo di 
studio (ulteriore forma di selezione), 

— il ripristino della piramide accademie» 
(trasformazione del ruolo dei professori ano» 
ciati in quello dei vecchi assistenti, introdu­
zione di un ruolo di reclutamento precerio « 
subalterno e messa ad esaurimento degli at­
tuali ricercatori) 

— la conservazione e il consolida mento de­
gli org-imsmi di gestione più obsoleti («nati 
accademici e Consigli di facoltà), da cui sono 
totalmente esclusi i ricercatori, i non docenti 
e gli studenti 

A differenza che in Francia, in Italie tutti i 
partiti anche il Pei e il Psi, sulle questioni 
universitarie non hanno alcuna autonomie le 
lobby dei professori ordinari-parlamentari 
controlla tutti i partiti e il Parlamento, sotto­
mettendoli alla sua logica di difesa dei privi­
legi più corporativi dei professori università* 
n Ed è questa lobby che guida il fronte ree» 
zionano che in Italia vuole imporre il proget­
to di controriforma universitaria contro cui. 
ormai da anni sono mobilitati i ricercatori, 
ora sostenuti da tutti i sindacati 

NUNZIO M1RAGLIA 
dell Uffiuo di presidenza del Consiglio Unìvcrsitino 
Nazionale e coordinatore dell Assemblea nazionale 

dei ricercatori (Roma) 

Quando l'utente è preciso 
anche il pachiderma 
può divenire gazzella 
Signor direttore, 

intendo rendere testimonianza su di un ce­
so di esemplare efficienza, protagonisti fun­
zionari ed impiegati dell Ufficio ricongiun-
zione dei periodi contr butivi operante presso 
la sede dell Inps dt Milano 

Sono un dirigente d'azienda e, nell'ottobre 
scorso ho inoltrato domanda di pensione al 
mio istituto previdenziale, Tlnpdai di Rome 
Alcuni anni prima in base a norme di legge, 
avevo richiesto il trasfenmemo all'Inpdaraei 
contributi versati alle Inps di Piacenza e di 
Milano nell epoca precedente ti mio passeg­
gio alla qualifica dirigenziale 

Nel corso dell istruttoria, instaurata a se­
guito della mia domanda di pensione, si e 
accertato il mancato trasferimento di contri-
bui i Inps per un periodo di 4 anni e mezza 
Orbene di fronte alla richiesta Inpdai, l'Uffi­
cio ncongiunzione dei periodi contributivi 
dell Inps milanese ha concluso la pratica in 
32 giorni 

E da notare e he il rapporto fra il sottoscrit­
to ed i funzionari dell Inps si e svolto a livello 
dt limpidezza cioè senza interventi particola­
ri sollecitazioni o pressioni-esterne» Secon­
do i fun2ion in tutto è dipeso dalla ineccepi­
bile documentazione da me inoltrata docu­
mentazione che ha reso rapido l'accertamen­
to della venta ed i conscguenti atti idonei e 
definire favorevolmente la questione 

La lezione da trarsi sembra, quindi, la ««• 
guente se 1 utente collabora efficacemente, 
anche uffici di Enti considerati pachìdermeci, 
per la lentezza del loro operare e da sempre 
nel mirino non benevolo della stampa ed opi­
nione pubblica possono trasformarsi, in 
gazzelle 

Rinnovo comunque e pubblicamente. Il 
mio grazie e la mia ammirazione 

LUIGI PAVESI 
( fiorendola d Arda • Puccini) 

Conoscenza reciproca 
Cara redazione 

sono una studentessa cubana di IT^anni e 
vorrei corrispondere con giovani dervostto 
Paese Provo curiosità di conoscere ì vostri 
costumi e la cultura penso che le distarne 
possano esser superate dalla conoscenza r e o 
proci 
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Morte 
in un 

incendio 
ROM \ — I e fiamme le hanno 
sorprese nel sonno lYo onda­
ne donne hanno perso lo tlta 
1 ultra notte a Roma per un In­
cendi o sviluppatosi in un ap* 
f ardimento di tlplc Bruno 
Uiom ai ParioM E accaduto 

allo 2 20 noli abitazione del-
I inhepnantc In pensione Pia 
Do (Piare todova Dentice 
I) tcradm di 90 anni dote 
erano state imitate la sorella 
l iwa di 72 e I amica Caterina 
Sgambali 13 Sono stali I \ tei* 
ni di casa a dare I allarme ai 
tigili del fuoco adendo Usto 
uscire dalla porta di casa una 
notevole quantità di fumo I 
pompieri hanno do\uto sfori 
dure la porta di wt\ ìrio poiché 
quella principale era blindata 
come le finestn Tutto era pe­
ro ormai inutile le tre donne 
erano stale soffocale dal fu 
ino Cali rina Sgambali e stata 
ritro* ala dietro la porta di scr* 
vi/io le sorelle Dentice nella 
hlan/a da lotto L incendio se 
rondo I primi accertamenti e 
stato provocato da un corto 
circuito 

L'Aids uccide il padre 
di Robertino, il bimbo 
discriminato a scuola 

TrRAMO — È morto ieri nel! ospedale dì Teramo dove era stato 
ricoverato tre giorni fa In stato di coma Antonio Orlando ex 
tossicodipendente affetto da Mds malattia che gli era stala 
diagnosticata un annoc mezzo fa \ntonlo Orlando era padre di 
Ilo berti no II bimbo di quattro anni che nel settembre scorso fu 
al centro di una vicenda di discriminazione — della quale si 
Interessò anche il ministro Donai Cattin — legata alla malattia 
del genitore e dalla quale eia stala accertata la sua immunità 
LAÌds Infatti si trasmette solo attraverso prolungati rapporti 
sessuali o la trasmissione di sangue infetto o infine 1 uso di aghi 
e siringhe -sporche- già usati cioè da soggetti contaminati dalla 
malattia Nonostante t ev idente impossibilita di contrarre la ter 
rlbilc malattia però Robertino recatosi alla scuola materna 
comunale rimase solo perche I genitori dei suoi compagni ripor­
tarono a casa i propri figli I genitori rifiutavano infatti di 
portarli fino a quando fosse stato presente Robertino In seguito, 
Il direttore didattico e I assessore alla Pubblica Istruzione nega­
rono al bambino il permesso di frequentare la scuola materna 
fliustiflcando il provvedimento con il fatto che I iscrizione di 
tobrrlino era stala fatta fuori dei termini stabiliti Su questa 

vicenda e in corso un indagine delta magistratura II mese scor­
so le suore dorotec dì Campii accettarono Robertino nel loro 
asilo dove nel primi giorni rimase solo in seguito anche per 
alcuni Interventi e dibattiti pubblici sul! Aids per sensibilizzare 
la popolazione (e ad un fonogramma del ministro della Sanità) 
i genitori degli altri bambini si conv inscro a far tornare nell asi­
lo delle suore 1 propri figli Tu un atto di solidarietà e di coraggio 
che continua ancor oggi In attesa della sentenza della magistra­
tura 
NELLA FOTO Antonio Orlando con Robertino In braccio 
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Studentessa di Trapani 
partorisce in bagno 
e sopprime il figlio 

TRAPANI — A Trapani una ragazza madre ha ucciso la 
bambina che aveva appena messo al mondo La giovane, 
Manna Salerno 19 anni studentessa del quinto anno del* 
I Istituto tecnico commerciale della citta per nove mesi 
aveva nascosto il suo stato di gravidanza alla famiglia 
L altro pomeriggio si è chiusa in bagno, rifiutandosi di 
rispondere alle domande dei familiari che solo dopo due 
ore le chiedevano se stesse bene Con uno stratagemma e 
stata la sorella a introdursi nel locale, dove ha trovato 
Manna in una pozza di sangue con un sacchetto di plasti­
ca accanto Sconvolta la ragazza ha subito avvertito ì geni­
tori Così Marina Salerno è stata soccorsa e trasportata in 
ospedale Solo in un secondo momento, in ospedale è stata 
portata anche la neonata ancora avvolta nel sacchetto di 
plastica e strangolata con un pigiama di seta Ma i medici 
non hanno potuto che costatarne il decesso Sulla vicenda 
sono ora in corso le indagini della polizia e della magistra­
tura Manna Salerno non aveva mai fatto capire ai suoi 
familiari di essere in attesa di un bambino Lamentava 
soltanto di sentirsi un po' ingrassata Fino a martedì scor­
so la ragazza si era anche recata a ballare La ragazza-
madre si trova attualmente piantonata ali ospedale San­
t'Antonio Abate, dove e stata già Interrogata dal sostituto 
procuratore delia Repubblica Franco Messina, che condu­
ce le indagini 

«Eva, se è esistita 
è stata sicuramente 
una donna africana» 

LONDRA — Eva la prima donna secondo il testo biblico sareb­
be stata africana Lo indicano i risultati di uno studio sulle 
origini del genere umano condotto in cinque diverse parti del 
mondo da ricercatori dell università americana di Berkeley in 
California e pubblicato a Londra dalla rivista scientifica -Natu­
re» Secondo gli studiosi è possibile che tutti gli esseri umani 
discendano da una donna vissuta in Africa tra HOmlla e ^Orni­
la anni fa Per ricostruire I albero genealogico dell umanità I 
ricercatori sono partiti dallo studio delle mutazioni subite dal 
Dna di generazione in generazione E stato preso in considera­
zione il Dna di cellule le cui caratteristiche vengono trasmesse 
dalla madre al figlio attraverso I ov ulo Sono stati esaminate 147 
donne in Africa in Asia nella regione del Caucaso e tra le tribù 
aboriginc dell Australia e della Nuova Guinea L ipotesi più pro­
babile suggerita dai dati raccolti è che la razza umana si sia 
sviluppala in due branche principali la prima e composta esclu­
sivamente da africani l'altra e mista con una notevole compo­
nente africana La conclusione degli specialisti di Berkeley con­
oide con la teoria secondo cui I «Homo sapiens" si sarebbe svilup­
pato soltanto in Africa, e di qui sarchbc emigrato negli altri 
continenti fra 180mila e 90mlla anni fa Insieme con lo studio 
dell università americana la rivista -Nature- pubblica però un 
commento dell'ematologo Jlm Wainscoat che ne mette in di­
scussione le conclusioni wainscoat ricorda i risultati delle ricer­
che sul Dna di una mosca la-drosophltasubobscura- che negli 
ultimi anni si e moltiplicata In modo preoccupante nel conti­
nente americano GII scienziati ritengono probabile che mi­
gliaia di anni fa tutte le mosche «drosophila» avessero un Dna 
dello stesso tipo ma questo non significa che discendessero tutte 
da una sola mosca. 

Tragedia a S. Juan di Portorico 

L'hotel in fiamme 
Un centinaio 

di turisti uccisi 
Si sospetta la natura dolosa 

Le vittime soprattutto americani e canadesi giunti nei Caraibi 
per festeggiare il Capodanno - Tre violenti boati poi l'incendio 

SAN JUAN (Portorico) — Una delle vittime intrappolate noli albergo in fiamme In baiso. turisti 
tratti in salvo 

Nostro servizio 
SAN JUAN (Portorico) -
Tre violenti boati e poi 1 in­
ferno di fiamme e fumo In 
pochi minuti il casinò-hotel 
iDupont Pinzai di San Juan 
di Portorico al è trasformato 
In una trappola mortale per 
decine di turisti In maggio­
rana» americani e canadesi 
in attesa di festeggiare nell'i­
sola del Caraibi la notte di 
Capodanno Nelle macerie 
inp&ndt.seenll difficile anche 
il recupero dei corpi delle vit­
timi si parla di un centinaio 
di morti ancora p11* incerto 
li numero del ferii! Per sal­
varsi dal fuoco e dal fumo al­
cuni turisti M sono calati dal­
le finestre annodando len-
suola mentre altri rifugiati­
si sulla terrazza del gratta­
cielo aono stati tratti In salvo 
da alcuni elicotteri del nervi-
zio guardacoste della mari­
na e della polizia Secondo le 
prime notizie fornite dalla 
Farnesina t r i le Ultime e I 
feriti non ci sono Italiani 

Il -Dupont Piaza- e il più 
Brando e lussuoso albergo di 
Portorico territorio statuni­
tense nel Mar del Caraibi si­
tuato nel quartiere turistico 
di Condado è allo 21 plani e 
dispone di 4SQ camere Circa 
mille l turisti ospitati per 
trascorrere le ferie di Capo­
danno Le fiamme si sono 
sviluppate Intorno alle tre 
del pomeriggio del 31 dicem­
bre Nonostante loro molte 
le p rsone che già affollala* 
n k li del taslnòedel so 
ioni d 11 ilio situati al plano 
Urrd i sono sentiti tre boati 
t in un attimo I primi dui 
pi mi dell albergo si sono 
trasformali In un rogo e il 
dtnso fumo ha invaso 1 ho* 
tei 1 e pareli della sala da 
ballo e del casinò sono crol­
late seppellendo decine di 
persone mentre 11 fumo ha 
reso impossibili a molti tro­
vare una viacil salverza Dlf-
fìt li anche le opera?lonl di 
hotoor o ci rono voluti più 
di dut ore per spegnere le 
fi m me e la rlcert i di tven-
t i i pupa 1111 è avvenuta 

11 h i 1 mini ali alba per­
ii i n i crle Incanti* {.Lenti 
li ]x IH ino alle squadre dei 
vìf Hi ('ti fuoco di penetrare 
IH 11 albergo L unita via di 
setmpo per molti è stata la 
t e m i l a di ultimo plano e la 

disperata fuga dalle finestre 
Gli Inquirenti — anche l Fbl 
ha avviato una sua indagine 
— ritengono che 1 Incendio 
ala di natura dolosa Tutti i 
testimoni infatti hanno 
confermato che prima che si 
scatenasse 1 Inferno si sono 
uditi almeno tre violenti 
boati «Abbiamo sentilo co 
me delle esplosioni — hanno 
raccontato alcuni clienti che 
si trovavano nella piscina 
dell albergo — e poi abbiamo 
visto uscire del fumo dalla 
cucina Improvvisamente le 
finestre sono andate in fran­
tumi Poi scene orribili 
«Molti 1 cadaveri carbonla?a-
ti aggrappati alle ringhiere 
del balconi nel tentativo di 
scalare 1 albergo per rag 
giungere la terrazza ali ulti 

mo plano e salire sugli eli­
cotteri di guardia costiera, 
polizia e marina subito 
giunti sull hotel altri che 
pur di sfuggire al denso fu­
mo si gettavano dalle fine­
stre Difficile stabilire con 
esattezza ti numero delle vit­
time e del feriti alcuni In 
condizioni gravissime, rico­
verati negli ospedali della 
città 

L albergo -Dupont Plaza» 
contrariamente a quanto è 
richiesto per legge negli Sta­
ti Uniti non era dotato di 
pompe automatiche anti-
cendlo e in pissato era stato 
anche multato per violazioni 
minori alle norme antlcen-
dlo LUtlma volta proprio 
ali inizio della settimana 

Capodanno con ustionati e rapine. Centinaia di arresti in Inghilterra 

Gli «ultimi fuochi» del 1986 
ROMA -- Immancabile con II brindisi di 
mezzanotte la solita esplosione di botti ben 
gala e colpi di pistola con la corsa al pronto 
soccorso dell ospedale più vicino E 11 con­
suntivo del festeggiamenti di Capodanno an­
che questanno è slmile ad un bollettino di 
guerra Un morto In Campania centinaia di 
feriti tn tutt Italia fra ustionati gravi muti­
lati alle mani e accecati Ali ospedale di Pe­
scara un uomo versa tra la vita e la morte 
Remo Aceto di 49 anni è stato raggiunto da 
un colpo di pistola alla testa mentre festeg 
glava il Capodanno sulla terrazza della sua 
casa 

Nonostante t sequestri avvenuti un po' 

ovunque di quintali di materiale esplosivo, 
ancora una volta la tradizione del botti ha 
mietuto vittime Difficile il conto preciso del 
feriti che non ha risparmiato nessuna regio­
ne Moltissimi 1 giovani che hanno perso la 
mano e In alcuni casi anche gli occhi per 1 
petardi esplosi alla mezzanotte 

Feriti anche gestori e clienti del ristorante 
•da Armando» ad Oristano sono rimasti però 
vittime non del botti ma di una rapina Quat­
tro uomini mascherati di fucile hanno fatto 
Irruzione nel locale affollato per 11 cenone I 
rapinatori hanno sparato colpi di fucile con­
tro Il pavimento e 11 soffitto del locale Le 
cartucce, caricate a panettoni, rimbalzando 

hanno ferito ! titolari del ristorante, I coniugi 
Armando Berlini e Irene Mongltl e quattro 
clienti Le loro condizioni non sono gravi ma 
sono stati ricoverati ali ospedale di Ohiiarza 
per accertamenti II bottino della rapina è 
stato di oltre trenta milioni Ma non solo in 
Italia le cose sono andate male 

I) Capodanno In Inghilterra si è concluso 
invece con centinaia di arresti A Londra 
bande di giovani hanno festeggiato 1 anno 
nuovo con sbornie solenni e si sono poi scate­
nati spaccando tutto quello che finiva loro 
sottomano Una cinquantina di persone sono 
finite in ospedale e una almeno è In gravi 
condizioni rpentre la polizia ha fatto oltre ISO 

arresti A Lincoln, nell Inghilterra centrale, 
e è stata una mezza insurrezione 300 dimo­
stranti hanno combattuto con la polizia e 
saccheggiato 1 negozi sulla via principale La 
nottata è finita con 20 poliziotti feriti e 27 
arrestati Niente incidenti invece a Trafalgar 
square, appuntamento d obbligo per mi­
gliala di londinesi Agenti hanno infatti for­
mato un cordone intorno alla piazza perqui­
sendo tutte le persone e sequestrando botti­
glie e lattine I disordini si sono così spostati 
nelle strade adiacenti dove si erano accam­
pati gli Irriducibili che non volevano mollare 
le bottiglie per tutta la serata gran movi­
mento di ambulanze che portavano via la 
gente troppo ubriaca per reggersi in piedi 

Napoli, 171 feriti dai botti 
Il fumo soffoca un pensionato 

La camorra ha fatto «saltare» un veglione con Califano e Fogli - Nel corso di 
una rapina ucciso un benzinaio - Drammatico incendio a Nocera Inferiore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Un veglione di San 
Silvestro non si fa più perché la 
camorra ha ritenuto t prezzi 

firaticati troppo b&Bsi (35 mila 
ire a testa nonostante la pre 

Bensa di Franco Califano e Rie 
cardo Fogli) un altro invece 
non ha luogo per ordine del tri 
nuotile che ha sentenziato il se 
questro del ristorante «Carib 
beau», ritenuto nelle disponibi 
Illa di Michele Zaza Un pen 
aionato che muore a causa de! 
fumo di un incendio di un de 
posilo di carta e materiale pia 
stico a Nocera Inferiore Un 
benzinaio ucciso con un colpo 
alla tempia perche mentre fini 
va 1 anno vecchio non aveva in 
tasca molti soldi da dare ai soli 
li balordi presentatisi per I ul 
lima rapina E questo il btlan 
ciò essenziale Clelia nolte fra 
186 e 187 a Napoli e nei resto 
della legione bilancio al quale 
occorre aggiungere 1 allo nume 
rodei feriti da botti 171 

L ultimo giorno dell 86 si e 
chiuso nel segno della camorra 
con i incendio dello Sferisterio 
un grosso locale nel quartiere 
banPaolo preso di miro da chi 
voleva una tangente su un ve 
glione oppure voleva che si al 
zasscro i prezzi A parte la di 
slruzione di un edificio che va 
leva miliardi ristrutturalo tra 
1 altro da poco dopo i danni n 

Uno dei tanti feriti dal «botti» ricoverati negli ospedali di Napoli • (in «Ito accanto al titolo) un 
momento degli incidenti a Londra 

cevuti dal terremoto ci sono le 
distruzioni delle scenografie di 
uno bpettacolo di Roberto De 
Simone degli impianti di am 
plificazione di Riccardo Fogli e 
Franco Califano quello dell in 
tero incasso della sera prece 
dente 

Un pensionato è ta vittima 
del rogo di Nocera Inferiore 

appiccato forse dai botti Gen 
naro Angnsani 87 anni è stato 
soffocato dal fumo nel sonno 
Un deposito di carta e materie 
plastiche si e incendiato e il fu 
mo ha invaso la casa del pensio­
nato 

II colpo dei «balordi! è costa 
to la vita a Salvatore Castello 
36 anni gestore di un distnbu 

tore delta «Q& L'uomo prò 
pno per paura delle continue 
rapine, era solito depositare t 
soldi a casa quando 1 incasso 
superava te due trecentomita 
lire I balordi non gli hanno ere 
duto e lo hanno minacciato 
puntandogli una pistola alla 
tempia poi I hanno ucciso 

Il resto del Capodanno è an 
dato ali insegna della tradizio 

A Camogli hanno preso con la fiocina un quintale di pesce 

Cenone rubato all'acquario 
Dalla nostra redazione 

GENOVA - Una cernia di 12 
chili che per quindici anni 
era stata la regina dellac 
quarlo di Camogli è stata 
fiocinata nella sua vasca ed è 
diventata probabilmente 
con contorno di maionese 11 
piatto forte di un cenone di 
Capodanno Con la cernia 
hanno fatto la stessa fine J.a-
raghl aragoste scamp! 
branzini hi sono salvati solo 
polpi e murene oltre a qual­
che granchio 

Il .colpo- preparatomlnu 
zlo-samente forse su ordina 
zlone data la contingente 
enorme richiesta di pesce 
pregiato e la contemporanea 
scarsità offerta dai mare e 
avvenuto durante la notte 

del 30 nel castello medloeva 
le che domina 1 entrata del 
portlcclolo di Camogli Fra 
le mura della fortezza 1 A-
zienda di soggiorno della cit­
tadina aveva ricavato uno 
splendido acquarlo di mare 
dotato di 23 vasche In cui era 
ospitata una nutrita rappre­
sentanza della fauna Ittica 
del golfo ligure 

Nella notte i ladri di Ca­
podanno \enutl dal mare 
come l corsari d un tempo 
hanno scalato la \ecchla tor 
re raggiunto un terrazzo 
della fortezza e di qui for 
zando le Inferriate d una fi 
nestrella si sono Introdotti 
nel locali dell tequario La 
•pesca- e stala fatta con una 
fiocina forse con un fucile 

da sub (alcuni esemplari più 
piccoli sfuggiti alla «bonan-
?a- portano ancora I segni dt 
colpi di striscio di arpione) 
ed l pesci raccolti In sacchi 
per un peso complesivo di 
circa un quintale sono stati 
calati dal lato a mare seguiti 
dal ladri allontanatisi indi-
sturbati II furto è stato sco­
perto dal! addetto ali acqua 
rio Giuliano Moretti alla ria­
pertura «Il danno In dana­
ro supera certamente! quin­
dici milioni' — ha detto 
sconsolato il presidente del* 
1 Azienda di soggiorno Glo 
vanni Mapgìolo — -ma per 
noi è qu-si Incalcolabile per­
ché l pesU spariti erano il ri­
sultato di anni di selezione e 
di accllrratamento Non tut­

ti 1 pesci resistono alla vita In 
vasca la percentuale è di 
uno su cinque Se a questo 
aggiungiamo il mancato in­
troito collegato alla forzata 
chiusura al pubblico dell ac­
quarlo si può avere una di­
mensione di quale danno ab­
biamo subito, ben superiore 
al valore commerciale dei 
pescato' 

Fra l pesci trafugati uno 
— 11 cernione da 12 chili —• 
era quasi un personaggio Lo 
venivano a vedere anche 
molti sub forse per ricordare 
un esemplare di pesce un 
tempo frequente lungo le 
scogliere del promontorio di 
Portofino e oggi praticamen­
te introvabile 

Paolo Soletti 

Evaso 
introvabile 

tradito 
dai «botti» 

CAGLIARI — Per Salvatore Duras uno del 
due e\asl dal carcere dell Asinara nel set 
tembre scorso la grande fuga e finita la not 
te di Capodanno Era riuscito a sfuggire mie 
ricerche dcj II elicotteri delle noto ne 
del cani poliziotto t perfino del nudi i o 
fallitati dilla dlre?lone del peni tentarlo Lai 
t r i notte si è fatto Invece acciuffare per non 
a\ er saputo resistere alla tentazioni di salu 
tare 11 nuovo anno con una bella sparatoria 
Al posto del botti infatti Salvatori Duras ha 
usato una pistola e ciò ha Insospettito alcuni 

vicini che hanno avvertito l carabinieri Era 
In una villetta del borgo iSant Ellii alla pe 
rlfena della città insieme con cinque amici 
tutti fermati per favoreggiamento In casa I 
carabinieri hanno trovato oltre alla pistola 
anche una mltraglietta «Brown» Salvatore 
Duras (già condannato ad una pena detenti­
va fino al 1996 per una tentata rapina) era 
evaso dall Asinara insieme con Matteo Bore 
condannato a 20 anni per 11 rapimento di Sa 
ra Niccoli I due lasciarono 1 isola a bordo di 
un gommone Bore è ancora latitante 

ne i botti i bengala le bottiglie 
di champagne e di spumante 
buttate in strada i cenoni va 
riamente assortiti e la gente 
che fino ali alba ha girovagato 
per le strade della citta Alleot 
to di ieri mattina sono stati pe 
rò in pochi ad assistere al primo 
bagno in mare dell 87 Una de 
cina di persone si sono immer 
se come avviene da anni, nelle 
acque di Marechiaro dopo aver 
disceso la scaletta con alcune 
fiaccole accese e tenendo in 
mano il tradizionale striscione 
con gli auguri a tutti i napoleta 
ni 

Luigi Giuliano boss di For 
cella, forse pensava di avercela 
fatta quando è stato portato la 
mattina di San Silvestro dal 
carcere di Poggioreale in ospe 
date perché aveva tentato il 
Binatilo inghiottendo un ta 
ghaunghie a molla Invece gli è 
andata male dopo qualche ora 
e ritornato in carcere dopo che i 
medici lo avevano visitato e il 

magistrato inquirente lo aveva 
interrogato Luigi Giuliano co 
me tutti ì boss che si rispetta 
no non e in una cella comune 
ma è ricoverato nel centro clini 
co della Casa circondariale Uf 
ficialmente aoffre di problemi 
cardiaci forse degli alesai che 
gli fecero ottenere una liberta 
provvisoria ma non gli impedì 
rono di partecipare ad una zuf 
fa colossale m un ristorante a 
Bologna 1\itti appena ottenu 
ta la notizia del trasferimento 
in ospedale avevano pensato « 
un tentativo di evasione 

I primi nati a Napoli sono 
quattro a Pompei sono nati tre 

fornelli due maschietti ed un» 
emminuccia mentre quasi 

contemporaneamente a Nupoh 
è nato un altro maschiotto Per 
la prima volta dal 1980 I anno 
del terremoto i primi noti ma 
seni sono in maggioranza ri 
spetto alle donne 

Vito Faenza 

Il tempo 

SITUAZIONE — Il tempo mll rullo e tempre controllato da un convo-
gt amenta di correnti atlantici» umida ed Instabili in «ano al quale al 
muovono porturbailoni in spostamento da nord ovest vsrao iud <ttt, 
Un» di Quatta interesserà più o mano direttamente In Q ornata I* 
nostra partitola 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni settentrionali graduai* intanili)* 
catione della nuvolosità con successive precipitano l • carattere 
nevoso sulla fascia alpina e la località prealpina Sulle erj'oni carnuti 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti « «eh anta ma con 
tenderne ad Intensiflcaitona dalla nuvolosità sulla regioni adriatiche 
Sud Italia meridionale scarte attiviti nuvolosa ed ampie corte di «are* 
no Ancora formazioni di nebbia tutta Pianura padana «peci* durante ta 
ora notturna Temperatura ganartlmenta in diminuzione 

SIRIO 

file:///ntonlo
file:///enutl
file:///ecchla


l ' U n i t a - VITA ITALIANA VENERDÌ 
2 GENNAIO 1987 

Per uno sconfinamento nelle acque territoriali albanesi sequestrati due pescherecci 

A Merano tubo pieno di esplosivo contro l'hotel che ospita il ministro 

Bomba irredentista 
contro Andreotti: illeso 
Sono stato svegliato da un boato giunto un po' in anticipo rispetto all'ultimo dell'anno 
L'esplosione nella notte tra il 30 e il 31 dicembre - Una telefonata all'Ansa di Beirut 

Nostro Mrvltlo 
MERANO — ' -Sono stato 
svegliato da questo Dotto 
giunto un po' tn anticipo 
sul) ultimo dell'anno» orn­
ilo Andreotti non ha voluto 
smentire la sua rama di uo­
mo di spirito, commentando 
cosi l'esplosione di una bom­
ba a poche decine di metri 
dalla sua stanza d'albergo 
L'attentato è avvenuto alle 
1,20 di mercoledì, In piena 
notte quindi, e ha danneg-

8lato ti muro perimetrale 
ell'Hotel Palace di Merano, 

dovo II ministro sta trascor­
rendo un periodo di vacanze 
La bomba — due chilogram­
mi di esplosivo al plastico 
pressati In un pesante cilin­
dro d'acciaio lungo una tren­
tina di centimetri e accesa da 
una miccia a lenta combu­
stione — ha rischiato anche 
di ferire una coppia di turisti 
polacchi ospite dell'albergo 
una scheggia di quattro chili 
è entrata Infatti In una sansa 
al primo plano dell'hotel e si 
e conficcata nel guardaroba 
del due turisti che se la sono 
cavata con uno spavento 
Un'altra scheggia è andata a 
piantarsi in un albero del 
giardino che circonda la co­
struzione 

Sulla matrice dell'attenta­
to, gli Inquirenti hanno po­
chi dubbi C è stata, à vero, 
una telefonata all'Ansa di 
Beirut una decina di ore do­
po lo scoppio un uomo dal­
l'accento arabo ha rivendi­
cato l'attentato alle 'Brigate 
rivoluzionarle armate liba­
nesi», chiedendo la liberazio­
ne di Josephine Atxio SarKis 
edlAbdullahMansurl Malo 
atesso Andreotti ha definito 
questa pista tuna balla» La 
bomba sembra decisamente 
Invece un prodotto della 
questiono altoatesina e In 
questa direzione lavorano 
polizia e carabinieri 

Sul tubo metallico che 
conteneva l'esplosivo e stalo 
Infatti Inciso con la fiamma 
ossidrica la scritta ^Andreas 
Kofer», Il nome dell'eroe na­
zionale tirolese- che guidò la 
rivolta contro le truppe na­
poleoniche Un nome che 
viene Invocato nelle manife­
stazioni autonomistiche e a 
volte anche In occasione di 
attentati Su una scheggia * 
stata poi trovata Incisa la 
lettera <T<, forse la iniziale di 
»Tlro|. un gruppo terroristi­
co che rivendicò anni fa nu­
merosi attentati dinamitar­
di 

Andreotti era giunto a Me­
rano Il 87 dicembre in com­
pagnia della moglie, del figli 
e dì quattro nipotini Dopo 
l'attentato ha trascorso nor­
malmente la sera dell'ultimo 
dell'anno, ritirandosi all'una 
dopo over partecipato al ve­
glione organizzato per gli 
ospitincllesalcdoll'hotel ie­
ri si e recato a messa e quin­
di, con la moglie, I due figli e 
I nipoti 6 partito per un'e­
scursione in Val d'ultimo 

a i a ti 18 aprile scorso, In 
occasione della visita di An­
dreotti e del presidente della 
Repubblica Cosslga a Mera­
no, t terroristi fecero espio-
dere una bomba nell'ufficio 
postale di Postai .Tutto que­
sto — ha commentato il mi­
nistro degli Esteri — non ci 
deve far cambiare Idea su 
una politica di convivenza 
che deve cercare di risolvere 
I problemi che sano ancora 
pendenti Del resto bisogna 
tener conto che nelle regioni 
di frontiera un pò di difficol­
tà vi sono dappertutto 
Questi fatti — ho aggiunto 
— In Alto Adige non sono ra­
rissimi Anche « fortunata-
mente nfallulltml anni non 
sono diretti contro le perso­
ne ma sono dimostrata !• 
Andreotti ha poi parlato del­
la questione altoatesina af­
fermando che .occorre ri­

spettare tutte le scadenze 
giuridiche Slamo, almeno 
ritengo alla parte conclusi­
va del famoso ' pacchetto" 
Bisogna chiudere questa 
controversia che è di una in­
ternazionalizzazione tutta 
particolare e bisogna poi an­
dare d accordo così come 
vuole la maggioranza della 
popolazione per fare questo 
bisogna tener conto che la 
popolazione di lingua tede­
sca è minoranza ncll ambito 
nazionale e ha per questo 
avuto particolari garanzie e 
tutele Bisogna però anche 
tener conto — ha continuato 
Andreotti — che qui e è una 
minoranza di lingua Italiana 
che deve avere le stesse tute­
le per quanto riguarda la ca­
sa e 11 lavoro Non è un pro­
blema nuovo, è un problema 
di sempre e bisogna stare at­
tenti nel tranciare giudizi 
troppo severi che rischiano 
di essere sbagliati. 

Telegrammi di solidarietà 
con Andreotti sono giunti 
dal segretario della De, Ci­
riaco De Mita, dal segretario 
comunista Alessandro Natta 
e dal presidente del partito 
poolare sudtirolese (Svp) Sil-
vius Magnago Quest'ultimo 
nel suo messaggio condanna 
ti .vile atto intimidatorio, e 
afferma che .la stragrande 
maggioranza della popola­
zione dell'Alto Adige vuole la 
pacifica convivenza., riba­
dendo comunque che occor­
re chiudere presto la vicenda 
del «pacchetto* di concessio­
ni autonomistiche per la re­
gione 

fl.V. 
NELLA FOTO In alto, a de­
atra, la scheggia con incisa la 
scritta «Hofer», sotto il titola 
il muro di cinta dell Hotel Pa­
lace danneggiato dell asplo-
siona 

Tirana arresta 8 marittimi italiani 
Le imbarcazioni intercettate martedì scorso - Avrebbero abbandonato le acque internazionali a causa del vento 
e della rottura del radar * La soluzione dovrebbe essere vicina * I pescatori sono tutti in buone condizioni 

BARI — Davvero un brutto 
Capodanno per otto maritti­
mi di Otranto (Lecce) e le lo­
ro famiglie Da martedì scor­
so gli otto lavoratori sono 
trattenuti in Albania dopo 
ohe due motopescherecci II 
•tOlanna* e I) «Roasoi, erano 
penetrati nelle acque territo­
riali di Tirana Secondo le ul­
time Informazioni fornite 
dalla nostra ambasciata In 
Albania, l marittimi stanno 
bene e sono alloggiati In un 
albergo sulla costa, a Va Io­
na Quest'ultimo particolare 
sembra confermare l'ottimi­
smo della nostra ambascia­
ta l'accusa per gli otto do­
vrebbe essere semplicemen­
te di violazione delle acque 
territoriali La nostra mag­
giore preoccupazione — con­
ferma ti sindaco di Gallipoli. 
Salvatore Mlggfano — È che 
le autorità albanesi possano 
Ipotizzare un'accusa di spio­
naggio (che prevedorebbe, 
specie In Albania, pene assai 
severe, ndr) Ma ho fiducia 
che tutto s) risolva ho parla­
to anche con I ambasciatore 
albanese in Italia» 

La notizia del sequestro 
del due pescherecci e stata 
raccolta per prima dalla mo­
glie del comandante del 
•atanna» che al momento 
del fatto era In contatto ra­

dio col marito Poi, per alcu­
ne ore I due pescherecci si 
sono tenuti, sempre via ra­
dio, In contatto con 1 loro col-
leghi alla fonda ad Otranto 
Il 31, mercoledì, è salita l'an­
goscia di parenti ed amici 
degli otto marittimi, che fino 
a sera hanno stazionato nel 
comune In attesa di notizie 
I) ministero degli Esteri e la 
nostra ambasciata hanno at­
tivato tutti I canali diploma­
tici, ma la richiesta d'infor­
mazione si scontra, per l'Al­
bania anche con un'oggetti­
va difficolta di comunicazio­
ne Il piccolo paese, da pochi 
anni uscito da un rigidissi­
mo Isolamento è Infatti rag­
giungibile dall'Italia con 
una sola tinca telefonica In­
torno alle 21 di mercoledì 11 
sindaco è riuscito a comuni­
care con Tirana e ha potuto 
rassicurare tutti gli otto sta­
vano bene e avrebbero tra­
scorso la notte In albergo do­
ve, insieme, avrebbero aspet­
tato 1 anno nuovo I due pe­
scherecci sequestrati erano 
impegnati in una battuta di 
pesca al pescespada nelle ac­
que Internazionali dell'A­
driatico meridionale A por­
tarli nelle acque territoriali 
albanesi, complici la rottura 
del radar, sembra sia stata 
una forte corrente nord-sud, 
che avrebbe spostato le reti 

di diverse chilometri Non è 
la prima volta che pesche­
recci italiani vengono seque­
strati dalla marina albanese 
nel '63, ad esempio, alcuni 

fescatori furono trattenuti 
3 giorni prima di essere ri­

lasciati Ad Otranto sperano 
che la situazione si sblocchi 
In minor tempo, anche se og­
gi in Albania è giorno festivo 
ed è difficile possa succedere 

Qualcosa II sindaco di 
itranto, come al diceva, è ot­

timista, anche ricordando 
gli antichi legami di amici­
zia ti a la cittadina pugliese e 
l'Albania -.L'ambasciatore 
albanese è un amico, è venu­
to qui tante volte», dice Tra 
Otranto e l'Albania ci sono 
anche diversi trattati com­
merciali, In seguito al quali 
Imbarcazioni albanesi acari* 
cano qui cozze e altri mitili 
per 11 mercato Italiano L'u­
nico neo nelle relazioni dl-
§ tematiche tra l'Italia e l'Al­

an la, che al spera non con­
dizioni la vicenda degli otto 
marittimi, e 11 casodelfratel-
11 Pope Da oltre un anno 1 
fratelli sono chiusi nella no­
stra ambasciata, avendo 
chiesto asilo politico, e da al­
lora Il governo di Tirana 
chiede con forza la loro resti­
tuzione 

Giancarlo Stimma 

Rita Levi Montalcini iscritta 
da ieri al partito radicale 

ROMA — Il premio Nobel Rita Levi Montal­
cini si è Iscritta Ieri ai Partito radicale È 11 
terzo Nobel dopo George Wnld e Vasjlll 
Leontiefr che prendo In tessera del pai tuo 
Ne da notizia 1 agenzia «Notizie radicali» pre­
cisando che e stata la stessa Montalcini a 
comunicarlo a Marco Pennella che le aveva 
telefonato por (arie gli auguri per il nuovo 
anno e per ringraziarla per la partecipa?lone 
alla marcia In difesa della liberta degli ebrei 

In Urss Rita Levi Montalcini non è mal stata 
Iscritta ad alcun partito Aveva aderito al 
manifesto-appello del Nobel contro lo ster­
minio per fame nel mondo ed alla organizza­
zione «Food and dlsarmement», cht ne cura 
la attuazione ed è diretta da Emma Bonino 

Rita Levi Montalcini ha sempre seguito in 
Italia la battaglia per I diritti civili ed uma­
ni ed aveva sostenuto con diretta partecipa­
zione alcune delie Iniziative nonviolente già 
In anni lontani 

Genova, ore di tensione 
Clandestini a bordo 

sono tre iraniani 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Dopo aver ultimato 11 carico è partita nella tarda 
serata dell'ultimo dell anno la portacontenitorl «Skodsbord» 
portando con sé anche 1 cinque clandestini raccolti nel prece­
denti scali mediterranei Del clandestini due sono neri dello 
Zimbabwe (imbarcatisi durante lo scalo della nave a Beirut) 
e gli altri tre iraniani, saliti durante lo scalo di Istanbul I 
cinque avevano detto In un primo tempo di voler sbarcare nel 
nostro paese chiedendo asilo politico Poiché I tre Iraniani 
sostengono — a quanto sembra — d'essere disertori dell'eser­
cito si profilava una situazione slmile a quella che aveva 
provocato un caso diplomatico settimane or sono Per fortu­
na non ci sono stati problemi Sia 1 due africani (che — 
dicono — desidererebbero tornarsene al loro paese dopo una 
brutta esperienza vissuta durante 11 loro tentativo di cercare 
fortuna a Beirut) che 1 tre iraniani, hanno preferito rimanere 
a bordo della nave e chiedere asilo In qualche altro paese La 
•Skodsbord» batte bandiera panamense, è di proprietà di ar­
matori svedesi ed effettua una rotta regolare fra gli scali del 
Mediterraneo ed il Nord America Dopo Genova la nave farà 
scalo a Barcellona e quindi attraverserà I Atlantico per 1 porti 
Usa Durante la sosta della portacontenitorl nel nostro porto, 
11 «caso» del cinque clandestini è stato esaminato sia dalle 
autorità di polizia che da un delegato della Croce rossa Inter­
nazionale La nave prima di toccare Genova, aveva fatto 
sosta a Livorno dove il comandante aveva sporto denuncia 
della presenza a bordo del clandestini 

p. s. 

L'attende nell'ascensore 
e la uccide a coltellate 

li misterioso delitto a Vcntimiglia la sera di Capodanno - La 
vittima era una donna di 27 anni - Rubate solo centomila lire 

Dal nostro corrispondente 
VENTIMIOUA (Imperla) -
La sera doli ultimo doli anno 
in un ascensore di uno stabi­
le del centro di Ventimiglla 
una giovane è ^tata uccisa 
con tre coltellate Rapina? 
Oli inquirenti pure abbiano 
del dubbi su tale versione e 
propendono per l'opera di un 
pazzo di un maniaco e si 
trovano tra le mani un caso 
non certo facile da risolvere 
La vittima si chiamava Giu­
seppina Sola una giovane 
nubile di 27 anni che abitava 
con I genitori a Vatlecrosia In 
via San Vincenzo 133 Era 
impiegata alia Usi n 1 del 
VenUm!glles.e ali ufficio tu­
tela salute del lavoratori in 
via Chiappar) 1 «Una ragaz­
za che non aveva grilli per la 
testa tutta ufficio e casa* di­
chiara la madre Luisa Lo 
Fosso, originarla di rapasi-

dero in provincia di Reggio 
Calabria II padre Mario 
pensionato anche lui non sa 
dare una spiegazione ali uc­
cisione della figlia Giusep­
pina Sola nel pomeriggio del 
31 nmasa lu ta to i genitori e 
al era recata a Vcntimiglia 
dove avrebbe dovuto tra­
scorrere la notlo di Capo-
danno in casa di amici La 
prima tappa era ali abus io ­
ne di via Veneto 17 dal gio­
vane Rino Stancati un lau­
reando in medicina presso 
| Università di Genova 
obiettore di coscienza che 
presta servizio alla Croce 
Verde di Arma di Taggia Poi 
dovevano andare Insieme da 
amici «Avevamo progettato 
di trascorrere 11 fine d anno a 
Venezia poi ci abbiamo ri* 
nunciato por 11 freddo» han­
no raccontato gli amici della 
vittima Giuseppina Sola è 

entrata nel portone di via 
Veneto ma non ha mal rag­
giunto I appartamento dello 
Stancati al secondo plano 
Leggermente claudicante 
aveva proferito servirsi del-
I ascensore e non aveva an­
nunciato! arrivo perché li ci­
tofono non funzionava Nel-
[ascensore 1 assassino 1 ha 
attesa 1 ha colpita con tre 
coltellata che 1 hanno rag 
giunta due alla regione dtl 
cuore ed una alla gola ucci­
dendola ali Istante Poi si è 
Impossessato della borsetta 
contenente circa centomila 
lire Nessuno ha visto nulla 
nessuno ria sentito rumori II 
crimine è stato compiuto 
verso le 10 e un quarto come 
ha accertato 11 medico ed il 
cadavere è stato scoperto 
soltanto una mezzora dopo 
da due Inquilini 

Giancarlo Lora 

Moriteci e Faranda a casa 
assediati dai giornalisti 

Gli ex br, ora «dissociati», del caso Moro, in «permesso specia­
le» per buona condotta - Guardati a vista dalla polizia 

ROMA — Da duo giorni e fino al 4 gennaio 
prossimo Valerio Morucci e Adriana * aran-
da l due brigatisti -dissociati' che partecipa­
rono al sequestro di Aido Moro e alla strage 
di via Fani sono a casa con i loro familiari 
I due terroristi che da tempo hanno deciso di 
collaborare con la giustizia hanno ottenuto 
un permesso speciale di cinque giorni dal 
presidente della terza Corte di Assise di Ro­
ma Umberto Fellclangell Trascorrono le fe­
stività di fine d anno nella casa in via Quinti 
llano 5 a Roma di Maria Rosa loppolo la 
madre vedova di Adriana Faranda 

Morucci e la Faranda arrestati a Roma 
net «covo» di viale Giulio Cesare li 2J maggio 
di sette anni fa hanno beneficiato in questa 
occasione di una normativa che prevede la 
concessione di speciali permeasi di uscita dal 
carcero a detenuti che abbiano dimostralo 
buona condotta nel periodo di detenzione e 
per 1 quali la direzione dtl carcere e gli organi 
competenti riconoscano un compor amento 
particolarmente correlto II 18 dicembre II 
pubblico ministero Franco Ionia espresse 
parere contrarlo alla concessione del benefl 
do Nelle Istanze trai altro Morucci faceva 
notare di aver avuto una sola condanna defi­
nitiva (quella a 30 anni di carcere per 11 pro­

cesso Moro) e di aver scontato I sette anni e 
mezzo che la legge del 10 ottobre scorso pre­
cedo come necessari insieme con una buona 
condotta por poter usufruire del «permessi 
premio- di quarantacinque giorni 1 anno 

L ex dirigente della colonna romana delle 
Br faceva presente poi che sarebbe stata 
questa probabilmente una delle poche occa­
sioni rimastegli per poter trascorrere le feste 
insieme con 1 genitori Rina e Virginio, che 
vivono nella casa della loppolo e che hanno 
rispettivamente 74 e 73 anni e sono molto 
maiitl Adriana Faranda, a sua volta ha sot­
tolineato 1 Importanza di poter riabbracciare 
e stare vicina per qualche giorno non solo 
alla madre ormai quasi completamente cie­
ca dopo aver subito un intervento jper la-
sporta7ione di un adenoma ali ipofisi ma 
anche alla figlia Alessandra Rosati che oggi 
h i 16 anni e che non convive con la madre 
dal! età di sei 

Nessuno ha comunque avuto la possibili­
tà di parlare con Mori 11 l i Faranda Dopo 
lnslslen?e al balcone In trno dello stabile al 
primo piano si sono affacciati una signora 
anziana e un uomo sul 40-45 anni 1 quali 
hanno detto seccamente -Non vogliamo ve­
dere nessuno- Lo stabile di via Quintiliano è 
sorvegliato da un auto della polizia, 

Il Papa: 
«L'87 anno 
Mariano» 
I gesuiti 
contro il 
divorzio 

ROMA — Un «Anno Maria­
no» (dedicato cioè al culto 
della Madonna) è stato an­
nunciato Ieri da Papa Gio­
vanni Paolo II Si svolgerà 
dal 7 giugno prossimo al 15 
agosto dell 988 Lo precederà 
una enciclica del Papa (la se­
sta di questo pontificato) de­
dicata alla Madonna. L'ulti­
mo anno mariano si svolse 
dal) 8 dicembre '53 all'8 di­
cembre dell anno successivo, 
su Iniziativa del Pontefice 
Pio XII 

La celebrazione indetta da 
Giovanni Paolo II non pre­
vede pellegrinaggi a Roma. 
ogni diocesi Infatti svolgerà 
Iniziative proprie L'annun­
cio è stato dato nel corso del­
la messa celebrata per la 
ventesima giornata mondia­
le della pace, celebrata Ieri In 
San Pietro 

Ieri, Intanto, Craxl ha ri­
sposto, con una lettera Invia­
ta al cardinale Casarolt al­
l'appello natalizio del Papa, 
duramente critico verso 
•tutte le potenze — disse 
Giovanni Paolo II — che di­
vorano negli armamenti ric­
chezze incalcolabili, che dis­
sipano nel superfluo risorse 
preziose e fanno temere di­
struzioni apocalittiche» Cra­
xl nella sua lettera al segre­
tario di Stato vaticano affer­
ma che «1 appello che II som­
mo Pontefice ci rivolge chia­
ma In causa le corresponsa­
bilità di tutti I governanti ed 
Invita ad una ' nuova forma 
di solidarietà sociale" che 
possa promuovere 11 bene co­
mune della pace come ga­
ranzia per l'avanzamento 
morale del popoli e per uno 
sviluppo più armonioso della 
comunità Internazionale» 

DI altro tono. Invece, l'ar­
ticolo che domani pubbli­
cherà la rivista del gesuiti 
•Civiltà cattolica» sulla legge 
di riforma del divorzio In di­
scussione al Parlamento 
•L'Introduzione del divorzio 
ha contribuito ali attuale 
crisi della famiglia», scrive 
«Civiltà cattolica», e per que­
sto la proposta di riforma 
che le Camere stanno esami­
nando «non tocca nessuno 
del gravi problemi posti dal­
le separazioni legali e dal di­
vorzio» Quanto ali» «colla* 
borazlone» che I deputati de­
mocristiani prestano alla ri­
forma delia legge sul divor­
zio, questa è, per la rivista 
del gesuiti, «spiegabile solo 
nella prospettiva di un'azio­
ne rivolta non a confermare 
la precedente legge, ma a 
evitare un male maggiore al­
trimenti non evitabile In 
realtà, se può essere necessa­
ria un'azione di contenimen­
to del danni derivati dalla 
legge proposta, dovrà essere 
Impegno primario delle forze 
cattoliche e di quanti si sen­
tono ad esse vicini nella pro­
mozione del bene comune di 
porre In atto ogni sforzo per 
risanare e dare stabilità alla 
famiglia, di diminuirne le 
tensioni di creare servizi di 
sostegno familiare e paten­
tate per 1 figli dei separati e 
del divorziati-

-Civiltà cattolica» introdu­
ce poi una lunga digressione 
sul «danni* che la legge ap­
provata dal Parlamento nel 
1970 avrebbe arrecato Lari-
vista del gesuiti ammette 
che I Introduzione del divor­
zio non ha provocalo le cifre 
elevatissime di separazioni 
che si sono registrate in altri 
paesi dove questo diritto esi­
ste, ma ha comunque indot­
to altri «elementi negativi» 

•In primo luogo — è scrit­
to nella nota — ha cambiato 
la visione stessa del matri­
monio perché ha fatto pene­
trare nella mentalità comu­
ne, ma specialmente nel gio­
vani, I Idea che il matrimo­
nio sia dissolubile può avve­
nire, cosi, che molti oggi si 
sposino non con la volontà di 
contrarre un vincolo indisso­
lubile ma con la prospettiva 
che se nei futuro il matri­
monio non andrà bene si po­
trà divorziare e risposarsi» 
Invece di cercare di facilitare 
quello che «molti erronea­
mente considerano un dirit­
to civile- la rivista dei gesui­
ti scrive che -ci si deve porre 
invoce nella prospettiva del­
la famiglia e del matrimonio 
come valori da conservare, 
da difendere e da promuove­
re con tutti 1 mezzi di cui lo 
Stato dispone Ciò esige — è 
la conclusione di 'Civiltà 
cattolica •— una politica 
della famiglia che venga In­
contro alle sue necessità, 
specialmente per quanto ri­
guarda la casa [assistenza 
al figli piccoli gli assegni fa­
miliari e, più in generale la 
difesa della famiglia dalle 
aggressioni che essa quoti­
dianamente subisce-

Da Trieste a Comiso migliaia 
in piazza all'insegna della pace 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO - Nella notte di S Silve. 
atro, nelle Marche, marcia della pace Si è evolta a San Benedetto 
del Tronto per iniziativa della Pai Chrtsti italiana e ha coinvolto 
migliaia di giovani, non soltanto cattolici giunti ria ogni parte 
d Italia Manifestazione pacifica anche a Cotniao Fiuata organiz­
zata dal Cudlp (il Comitato per 11 disarmo e per In paro) Diversi 
gruppi di manifestanti si sono riuniti in piazza Ponto Diana l i 
principale del paese, dove hanno atteso 1 arrivo del 19S7 con uni 
suggestiva fiaccolata Da segnalare, inoltre ad un anno dalla pri­
ma marcia per la pace e contro la fame nel giorno di Capodanno. 
che alcune migliaia di triestini, italiani e sloveni si sono ritrovati 
in piazza per una iniziativa entrata ormai a far parte della tradizio­
ne Bandiere celesti ed iridate della pace striscioni e cartelli con* 
tro ogni forma di discriminazione cosi nel pomeriggio del primo 
giorno del I9S71 partecipanti alla marcia sono sfilati attraverso le 
vie cittadine Lappuntamento era in Piazza dell Unità Lo aveva­
no rissato gli organizzatori — una trentina di associazioni religiose 
delle diverse confessioni, laiche, partiti (Democrazia cristiana, Pei 
e Psi), organizzazioni sindacali e sociali 1 Unione slovena Uomini 
e donne giovani pensionati gente di diverso orientamento politi 
co culturale e religioso, che per un giorno si sono trovati per 
rinnovare 1 impegno di lottare per la pace, contro la fame nei 
mondo sulla base della giustizia • non della carità 

Intervento d'urgenza per Tortora 
in un ospedale di Milano 

ROMA — L'eurodeputato Marco Pannelli nel corso di una tnter* 
vista a Radio radicale, ha dato notizia, la notte scorsa che Enzo 
Tortora è stato sottoposto ad un intervento d urgenza in una ehm 
ca milanese, la mattina dell'ultimo dell anno L intervento sarebbe 
riuscito, ma sulle sue condizioni generali resterebbero alcune 
preoccupazioni Net pomeriggio di ieri, Pennella — a quanto rifa 
nsce «notizie radicali» — ha richiamato Radio radicale ed ra tra­
smesso a tutti i radicali ed agli ascoltatori «il pm affettuoso « 
commosso augurio» di Enzo Tortora «a tutto il partito, per le 
battaglie comuni» 

«Regalo atomico» all'Italia? 
Interrogazione dei radicali 

ROMA — ti capogruppo radicate alla Camera Francesco Rutelli, 
ha presentato unlnterrogazione ai ministri dello Difesa e deità 
Protezioni civile per chiedere se risponda al vero 1 esistenza dì un 
•piano Rocers» con cui la Nato ai prepara a trasferire in Italia 

Proiettili d'artiglierìa nucleari e bombe atomiche dal fronte del 
Europa centrale «Di fonte autorevole — ha dichiarato Rutejli — 

abbiamo appreso che la Nato ha dato il via ad un piano per 
trasferire armamenti nucleari dall Europa centralo si nostro paese 
e che questo è stato illustrato dal comandante supremo alleato in 
Europa generale Rogers nel corso della riunione del Nuclear plan­
ning group tenutasi nel) ottobre scorso in Scozia La richiesta del 
trasferimento e motivata — dice Rutelli — dalle difficoltà poste 
soprattutto dalla Germania federate a stazionamento di un nume* 
ro troppo elevato di irmi nucleari e ditta linea intransigentemente 
antinucleare della Norvegia e della Danimarca I paesi destinatari 
di questo "regalo atomico * sarebbero — secondo 1 espo ien te radi" 
cale — Italia, Grecia e Turchia» 

Sanità, in vigore da ieri 
i nuovi ticket sui medicinali 

ROMA — Sono in vigore da ieri le nuove misuro dei ticket sul 
medicinali, previste di) decreto.legge contenente deposizioni ur< 

Senti in materia sanitaria, pubblicato sulla «Gaietta Ufficiale» 
ell'iltra sera Ecco le innovazioni principali introdotte dal prov 

vedimento 1) da ieri è abolita la partecipartene alia epesa degli 
assistiti (cioè il tticketi) sulle prestazioni diagnostiche strumentali 
e di laboratorio (che era stata introdotta dalla legj-e 181 8i) 2) E 
altresì abrogata la disposizione che fissava un ticket dtl ~lì per 
cento su alcune prestazioni specialistiche {come le prestazioni 
idrotermali) 3) Scattano le nuove misure dei ticket sui medicinali 
che comportano un alleggerimento degli oneri per l s^ si to per 
ogni ricetta è prevista una quota fìssa di mille lire contro le duerni 
ta lire finora vigenti ogni ricetta potrà comprendere però solo due 
prescrizioni di specialità o un massimo di sei antibiotici m confe 
none monodose, scompare 1 attuale ticket del SS per cento sosti 
tuito dalli seguente «scalettai farmaci sino a "iO00 Ure esenti, 
farmaci sino a 25mila lire, quota fìssa di 1 500 lire tarmaci di 
prezzo superiore quota fìssa di 3 000 lire per gli antibiotici in 
confezione monodose si pagheranno 1 500 tire a r cena (purché 
1 imporlo globale non superi le 25mila lire) o 3 000 lire (se hi supera 
tate Importo) 

Gorbaciov invia un telegramma 
di auguri a Renato Guttuso 

MOSCA — Il segretario generale del Pcus Mikhail Onrbiriuv ha 
inviato un messaggio d auguri a Renato Guttu o i n u r i iene dtl 
75" compleanno del pittore italiano definito dulìa , las=i oome 
«uno dei più grandi pittori attuali» «ti vostro ms *,ne e originale 
talento— ha scritto il leader del Cremlino— fa tri nlare nel! arte 
un genuino umanismo e gli ideali del prof,res*o di 11 amicizia tra i 
popoli e della pocei Guttuso ha risposto a Górbie \ .11 \mtro 
messaggio d auguri — afferma il pittore nel testo p i l l i cnto dalla 
«Tassi — è il più bel regalo che potessi avere per il ni o "5 corri 
pleannoi 

Cagliari, militare di leva muore 
per una meningite fulminante 

CARBONIA (Cagliari) — Un militare di leva F nruo Piron di 20 
anni di Calasela nel cagliaritano, inservizu ahtntr automezzi 
corazzati di Teulada. è morto nel! ospedale di Cari orna per me 
ningite fulminante 11 giovane era stato ricoverai J tr i il n e il 31 
dicembre scorsi dopo aver accusato un malore ai r entro in cnser 
ma dalla libera uscita I commilitoni e le persone chi. hnr no avuto 
contatti con Piras sono stati messi sottocontruih Ilm I tare aveva 
avuto in precedenza altri episodi di meninB te II primo m anni fa 
e 1 ultimo ne) giugno dell anno scorso mentre già prestava il servi 
zio di leva 

Ieri a Roma i funerali 
del professor Attilio Rampoldì 

ROMA — Si sono svolti nel pomeriggio di ieri m Ha ij nplla del 
centro traumatologico ortopedico di via Nemp i I iraii del 
prof Attilio Rampoldì da 30 anni primario or op ì riti stesso 
ospedale specializzato II prof Rampoldì ave a< i 1 ni mito 
a Berna ma da sempre aveva vissuto a Homi in •> = ito in 
Italia e ali estero come uno dei maggiori proksK 11 1 campo 
dell ortopedia Fu uno tra i primi ad operare ton iy moderne 
tecniche della memscectomia 

Il partito 

Manifestazioni 
Domani Pecchloll Borgiro (Torino) 8 gennaio Pprch ot Vali* Sin* 
(Tonno) A Alberici Tritata 8 gennaio E Ferrar a t a u n 

La «sinistra europea» a Frattocchie 
8 10 gennaio «Il Pei e te tlnittre europea Giovedì 8 ore 18 30 
«Starle e problemi della sinistra in Europa» IG Procure) Venerdì 9 
ore B 30 *ll Pel pirte Integrante delle ilnfatra euiopea» IQ Napclit» 
no) Ore 15 30 «Le UUtuitoni europee e le prospmt v» dell Unione* 
(S Segre) Sabato 10 ore 9 30 «Il Pel e 1* tona di e n *tr« m Perle 
mento» (G Cervatll) 
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Il dittatore revoca 
lo stato d'assedio 

SANTIAGO • Una rtCMM MMlfMtuioi» contro lo raprtstlor», lotto Augusto Plnocriot 

Pinochet si rifa 
il trucco, aspetta 
la visita del Papa 
Possìbile rientro di una parte degli esuli, compresi nella «lista 
nera» dei 3.500 - «Elezioni libere nell'89? Non scherziamo» 

Oli nostro inviato 
RIO DE JANEIRO - fine 
delio stadio d'assedio, In vi­
gore dall'8 settembre, entro 
due settimane in tutto II pae­
se, possibile rientro di una 
buona parte degli esiliati, «a 
meno che non costituiscano 
un pericolo per la società ci­
lena* (resta cioè in vigore la 
•Usta nera» delle tremila e 
cinquecento persone che non 
possono ancora far ritorno 
In Cile) è II regalo di Capo' 
danno che pinochet si è Tat­
to Serve a compensare la 
sua decisione fermissima di 
restare al potere che aveva, il 
giorno prima, annunciato in 
un'intervista al più autore* 
vale dei quotidiani ufficiali-
stt, El Mercurio •Elezioni II' 
bere nell'89? Non scherzia­
mo, sono le chiacchiere di 
una oppostane debole* 
•Nessuno potrà dire che io 
non abbia fatto per U Cile 
tutto quello che era possibile tare, soprattut­
to difenderlo dal comunismo; 'Attaccato al 
potere lo? Sì, è vero* Sono alcune perle del' 
Intervista ti capitan general JM scelto la 
commemorazione del suol cinquantanni di 
ufficiale dell'esercito per annunciare che In-
tende tenersi il comando del paese e smentire 
le fughe di notizie su un» sua presunta ma* 
tatua o crollo pstco-flstco sparsesi in alcuni 
ambienti dell'opposizione all'estero 

L'intervista e delle peggiori, non concede 
uno spillo, nemmeno un ringraziamento agli 
Stati Uniti che gli hanno permesso di torag* 
gtarsi di nuovo di millanti di prestito II pre­
sidente li liquida con un *S1, gli Usa si sono 
Intromessi più volte nel nostri affari, non ce 
ne siamo preoccupati più di tanto*. 

A temperare le mirabilie oratorie Intervie* 
ne la decisione, ancora tutta da analizzare e 
da \eritlcarc, della revoca dello stato d'asse­
dio e del ritorno degli esiliati La prima, quasi 
obbligatoria alla \lgllla della visita del papa 

Intanto come in un perfetto gioco delie 
parti, il generale Stange, comandante del 
tearablneros* e considerato Invtso al presi­
dente, fa sapere che «questa Idea di elezioni 
libere che circola tra l'opposizione crea solo 
un clima di incertezza e confusione* Stange 
esclude mutamenti nella Costituzione 
dellW, fatta da Pinochet e approvata in ple­
biscito sema che l'opposizione potesse né In­
tervenire né controllare il votoelsuoi brogli 
Questa Costituzione prevede che un candi­
dato unico sia scelto dalla giunta militare e 
che sia sottoposto a plebiscito nell'89 Circola 
t'Idea che nemmeno questo trucco convinca 
più il presidente Perchè? per timore di per­
derla, questo plebiscito, pinochet si prepare­
rebbe semplicemente ad un *autogolpe> Ma­
gari dopo la legittimazione della visita del 
papa e alcune decisioni positive, come questa 
degli esiliati, potrebbe semplicemente an­
nunciare che .resterà al potere oltre l'89* 
Può farcela 9, ha armi, potere di repressione e 
decisione sulle forze armate sufficienti? Op­
posizione divisa o no, crisi o no nella mobili­
tazione sociale di massa, un autogolpe non 
avrebbe ti potere di scatenare davvero la pa­
ventata guerra civile nel paese? 

A Santiago la gente si fa gli auguri Non 
dice *buon anno; ma con uno spirito causti­
co frutto di tredici anni, *un anno di meno» 
L'atmosfera continua ad essere avvelenata 
da confusione e incertezze Nell'ora di bilanci 
diagnosi e pronostici riflettono I esistenza 
ancora una volta di due paesi In uno, Il bian­
co e il nero, con scarse sfumature E t diri­
genti politici e sociali dell'apposizione mo­
strano un volto preoccupato come non mal, 
grottescamente in contrasto con gli annunci 
ottimisti che vengono dal settori governativi 
Iquali vanno entusiasticamente vaticinando 
per il prossimo anno un boom economico che 
compenserà" con grandi crescite le carenze 
sofferte dal cileni e tanto aggravatesi negli 
ultimi anni Tornerebbero ad attivarvi indù* 
strie e agricoltura, anche se si riconosce che 
resta basso il prezzo del rame 

La ripresa annunciata dal governo poggia 
purtroppo apparentemente su un solido pila­
stro l'approvazione recentissima del credito 
*Sal* e del >Bld* che, mevsl Insieme, fanno la 
beila cifra di cinquecento milioni di dollari E 

che fa dimenticare II debito 
estero di ven ti milioni di dol­
lari, Il più alto del mondo in 
percentuale al numero di 
abitanti Lo slogan del gio­
vane ministro dell 'Industria, 
Hernan Buchi, che promette 
che nell '87 lì paese a vrà *una 
crescita In austerità» non de­
sta naturalmente la minima 
fiducia nel settori di opposi­
zione o semplicemente nel 
circoli Intellettuali più indi­
pendenti GII specialisti te la 
spiegano come una banalità 
settecento milioni di dollari 
saranno trasferiti per pagare 
ti debito estero e se quaJcne 
rumore di boom nel primi 
mesi dell'anno ci sarà, rag­
giungerà grandi Impresari e 
non la massa di salariati 

Quanto alta tranquillità 
del popolo, che fa definire 
l'anno appena finito «anno di 
Pinochet* al giornali del re­
gime, varrà la pena ricorda­

re che lo stato d'assedio è stato tra l peggiori 
di questi tredici anni Tanto da far pensare al 
13 La possibilità che le critiche al regime 
militare abbiano anche semplicemente una 
chance di essere diffuse, sono scarsissime 
Restano chiuse cinque riviste Duesetttmane 
fa è stata riautorizzata Apsl perché ti suo è 
un *soclallsmo moderato* Minacciati, semi-
clandestini, costretti spesso a uscire dal pae­
se, I dirigenti dell'opposizione puntano tutto 
su due fatti la campagna per le elezioni di­
rette e la visita del papa II problema delta 
loro divisione resta La maggioranza della 
Sinistra pensa, secondo quanto dice Qerman 
Correa, presidente del Movimento democra­
tico popolare, *almeno a un accordo minimo 
antidittatoriale* di fronte alla certezza da 
tutti condivisa che Pinochet dedicherà «"67 
alla sua rielezione a qualunque costo e in 
qualunque modo 

Qualcosa sembra muoversi In positivo 
Dopo una riuntone in dicembre di undici 
partiti, dal centro alti sinistra, che hanno 
fatto appello alla 'Costruzione del più ampio 
arco di opposizione che porti a configurare 
un sistema politico giusto, stabile, di parteci­
pazione* e hanno espresso 11 desiderio cne 
«siano /Ina/mente superati gli ostacoli che 
dividono profondamente la sinistra*, il parti­
to socialista di Nunez e Lagos è uscito dalla 
Alleanza democratica, Il raggruppamento 
moderato di cui è leader la Democrazia cri­
stiana, sostenendo che essa è stata «superata 
positivamente da accordi più ampi* Nunezsl 
fa alfiere di «una sede che raggruppi tutte le 
forze politiche che si pronunciano per la rot­
tura dell'ordine autoritario, respingono la lo­
gica di guerra e si impegnano nella ricerca dt 
uno sbocco politico alla crisi attuale» E In 
questo modo lascia Isolata la De 

L'urgenza — è perfino ridicolo dirlo — c'è, 
ogni volta di più, tanto più oggi che il gover­
no sbandiera crescita economica, ripresa 
dell'appoggio Internazionale e persino, no­
nostante ritenga Ingiusto il rapporto delle 
Nazioni Unite sulla condizione del diritti 
dell'uomo, dà allo stesso relatore dellOnu, 
Fernando Volto ti permesso di visitare II Cile 
In aprile Oli stessi giorni della visita di Gio­
vanni Paolo II II primo aprile II papa atter­
rerà a Pudahuel e resterà in Cile cinque gior­
ni, girando per otto città CI saranno a San­
tiago tre manifestazioni pubbliche si parla 
dello Stadio nazionale quello del 73, della 
Poblacton de la Bandera, del Parco O'Hig-
glns, si parla anche di una visita a Pinochet 
in quella Moneda bombardata e distrutta 
con dentro ti suo presidente eletto 

Lunga storia, questa della visita del papa 
Tutta da vedere In mezzo e è l estate Qual­
cuno ricorderà le Immagini di Pinochet la 
sera stessa de/1 attentato mentre mostra con 
la mano fasciala t segni lasciati dal proiettili 
sul vetro della sua macchina Bene èdo\cro^ 
so comunicare che quel segni altro non sono 
che I immagine della Madonna del Soccorso 
alla quale 11 capitan general èparttcolarmen 
te de\olo Da sempre da quando, giocane 
ufficiale, cinquant anni fa sognala il futuro 
del Cile 

Maria Giovanna Maglie 

LIBANO Mentre riprende la battaglia intorno ai campi palestinesi 

Assassinati tre osi 
Gruppo sciita 
dà l'annuncio 
a Beirut-ovest 

Un messaggio al quotidiano «An Nahar» • 
D u r i s s i m a r e a z i o n e del gOVernO d ' Is rae le BEIRUT -1 tre ebrei aiiasslnatl, da ilnittre H«nrl Man. Elle Srour. Yuaiflf Benestl 

BEIRUT — Tre ebrei libanesi sono 
stati assassinati a sangue freddo, 
martedì sera, da un gruppo terrori-
stico sciita, la «Organizzazione degli 
oppressi della terra-, che già aveva 
fatto parlare di sé per precedenti se­
questri ed uccisioni I terroristi so­
stengono che gli uccisi erano «spie di 
Israele» A Tel Aviv II governo ha 
espressa Indignazione, mentre il pre­
mier Shamlr ha minacciato che la 
triplice uccisione «non resterà impu­
nita» E Intanto la tregua unilaterale 
proclamata dal leader sciita Nablh 
Borri è naufragata, al pari di quelle 
che 1 avevano preceduta, e Intorno al 
campi palestinesi di Beirut e del sud 
si è ripreso a combattere Come si 
vede, 11 nuovo anno inizia In Libano 
In circostanze che non lasciano adito 
a nessun ottimismo 

I tre ebrei assassinati dal terroristi 
sciiti sono Yussef Yehuda Benestl, di 
34 anni, che era stato rapito 11 18 
maggio 19B5, Elle Srour, di 42 anni, 
che era stato rapito due mesi prima, 
e Henri Men, ti cui nome non figura­
va nella Usta degli ostaggi Nel 1985 

erano stati sette gli esponenti della 
comunità ebraica libanese (ridotta 
ormai a duecento persone) ad essere 
rapiti dagli estremisti Islamici, uno 
di essi, Halm Choen, era stato assas­
sinato alla viglila di Natale dello 
scorso anno e 11 suo cadavere era sta­
to ritrovato 48 ore dopo 

La nuova triplice uccisione è stata 
annunciata dal terroristi della «Or­
ganizzazione degli oppressi della ter­
rai con un comunicato recapitato 
nella notte del 30 dicembre alla reda­
zione del quotidiano «An Nahar», a 
Beirut-ovest 11 foglio era contenuto 
In una busta bianca ed era accompa­
gnato dalle foto del tre ebrei, prese 
quando erano ancora In vita I terro­
risti annunciano nel comunicato di 
avere «eseguito In nome di Dio la 
condanna a morte delle tre spie che 
lavoravano per 1 servizi segreti Israe­
liani» ed affermano che la «esecuzio­
ne» è una risposta «al vile bombarda­
mento Israeliano sul villaggi del sud 
e sulla Valle della Bekaa e agli atti 
terroristici degli israeliani nel terri­
torio occupato- Il delirante comuni­

cato chiede quindi «la cessazione de­
gli atti terroristici contro gli abitanti 
del sud, della Valle della Bekaa e del­
la Palestina, Il ritiro completo delle 
forze di occupazione Israeliane dal 
sud e la liberazione nel nostri com­
pagni dalle prigioni israeliane», In 
caso contrarlo, si minaccia di non 
consegnare I cadaveri degli assassi­
nati e di uccidere «altre spie che te­
niamo In ostaggio-

Durissima, come si è detto, la rea­
zione israeliana II governo ha 
espresso mercoledì «11 suo sdegno«, 
pur riservandosi «una verifica finale» 
sulla attendibilità della rivendica­
zione, fonti del ministero degli Esteri 
hanno espresso «sconvolgimento e 
Indignazione per l'Insensato assassi­
nio di innocenti», mentre 11 premier 
Shamlr ha detto che l'assassinio 
«non resterà Impunito, cercheremo l 
terroristi ed essi pagheranno per 
questo crimine* 

Intorno al campi palestinesi di 
Chatila e BurJ el Barajneh a Beirut e 
di Rashldtyeh nel sud, fin da marte­
dì pomeriggio sono tornato a tuona­

re I cannoni e 1 mortai, la tregua pro­
clamata dal leader di «Amai» Berrl è 
quindi durata (a Beirut, perché nel 
sud non è mal stata attuata) meno di 
24 ore Unico segno distensivo, du­
rante le poche ore di tregua, Il rila­
scio di dieci miliziani di «Amai* presi 
prigionieri dal palestinesi (che 11 
hanno restituiti al movimento sciita 
attraverso ia «Organizzazione popo­
lare nasseriana» di Sidone) e la libe­
razione da parte di «Amai» di cinque 
cristiani della Bekaa sequestrati me­
si fa perché ritenuti «collaboratori 
del falangisti* 

In una dichiarazione rilasciata a 
Baghdad Yasser Arafat afferma che 
la «guerra dei campi, in corso da 
quasi due mesi ha provocato oltre 
quattromila morti o feriti fra 1 pale­
stinesi La polizia libanese parla di 
500 morti e 1 800 feriti Quanto alle 
vittime civili in tutto li Libano nel 
1086, 11 loro totale è fissato a 2 550 
morti e 7 237 feriti, cifre che però non 
comprendono né I miliziani del vari 
movimenti ne I palestinesi del cam­
pi 

IRANGATE 

ili mi-. 

Così K HI UXiU 

mìssili a Teheran 
fu rilasciato 

Rivelazioni della stampa - Oltre 2000 i razzi dati dagli Usa al paese di Khomeini 
Inchiesta su forniture belliche ai contras collegate a un traffico di cocaina oav.dj.MbMn 

ebrei 
CRISI DI SUEZ 

Nel mirino 
britannico 
c'era pure 
la Siria 

LONDRA — Durante la crisi 
di Suez del 1956 ti governo 
britannico prese In conside­
razione la possibilità di rove­
sciare Il regime siriano, al­
leato dell'Egitto Lo rivelano 
alcuni documenti resi noti 
Ieri, dopo trentanni di «se­
greto di Stato* Va detto che I 
documenti adesso disponibi­
li non fanno ancora piena lu­
ce su tutti I retroscena di 
quella sciagurata avventura, 
ultimo sussulto del colonia­
lismo britannico in Medio 
Oriente gli incartamenti più 
delicati sono infatti ancora 
tenuti segreti In alcuni fra 
quelli resi noti, comunque, si 
accenna ad un piano definito 
«Operazione Struggle» per 
far cadere 11 regime di Da» 
masco, che appoggiava Nas-
ser 

Già In un memorandum 
redatto nel marzo 1850 — va­
le a dire quattro mesi prima 
della nazionalizzazione de) 
Canale di Suez e otto mesi 
prima della invasione anglo-
franco-israeliana dell'Egitto 
— li ministro degli Esteri In­
glese solwyn Lloyd afferma­
va «Dovremmo cercare di 
Instaurare In Siria un gover­
no più favorevole all'Occi­
dente* Lo stesso Selwyn 
Lloyd, nelle sue memorie 
pubblicate qualche anno fa, 
aveva accennato esplicita­
mente all'esistenza dt un 
complotto per far cadere il 
governo di Damasco, fomen­
tato dall'atlora primo mini­
stro Irakeno Nurl Sald (poi 
ucciso a furor di popolo du­
rante la rivoluzione del lu­
glio 1958) Dal documenti ri­
sulta che alla invasione si 
era risolutamente opposto 
lord Mountbatten, cugino 
della regina ed ultimo viceré 
delle Indie, 

WASHINGTON - In totale 
sono oltre duemila I missili 
anticarro Tow forniti dagli 
Usa all'Iran con l'aiuto di 
Israele, e di questi ben 500 
sarebbero stati consegnati 
nell'imminenza della libera­
zione di David Jacobsen, l'o­
staggio americano tenuto a 
lungo prigioniero dal terro­
risti In Ubano Lo scrive il 
«Washington Post», secondo 
Il quale l'affare Jacobsen fu 
condotto In porto grazie ad 
un nuovo Intermediarlo Ira­
niano, «con diretto accesso 
all'ayatollah Khomeini», che 
aveva soppiantato 11 media­
tore precedente, Manucher 
Ohorbanifar, commerciante 
d'armi 

Non é la sola novità emer­
sa a cavallo tra l'anno vec­
chio e quello nuovo nell'am­
bito del cosiddetto Irangate 
Altra storia interessante è 11 
coinvolgimento, di cui parla 
il giornale «Daily News» di 
New York, del colonnello 

Oliver North (allora membro 
del Consiglio per la sicurezza 
nazionale) In un'operazione 
di rifornimenti bellici al con­
tras nicaraguensi, Il cui pa­
gamento sarebbe stato rea­
lizzato con I proventi di un 
traffico di droga Infine il 
«Los Angeles Times» afferma 
che starebbe per dimettersi 11 
capo del consiglieri politici 
di Reagan, Mltchell Daniels 
Motivo il mancato accogli­
mento del suo suggerimento 
di liquidare I) capo di gabi­
netto della Casa Bianca, Do­
nald Regan 

E veniamo alla vicenda del 
missili Tow Secono il «Wa­
shington Post», I 500 missili 
consegnati all'Iran per faci­
litare il rilascio di Jacobsen, 
partirono da Israele, in ma­
niera da affrettare i tempi 
dell'operazione Successiva­
mente gli Usa ne mandarono 
una quantità uguale a Tel 
Aviv per pareggiare il conto 
Le trattative per la liberazio­

ne del prigionieri americani 
In Libano sarebbeio iniziate 
nell'autunno 1985 Sino al­
l'agosto 1980 furono conse­
gnati all'Iran 1508 missili 
Tow, senza che dò portasse 
ad alcun effetto positivo per 
la sorte degli ostaggi. A que­
sto punto gli Usa Interruppe­
ro 1 contatti con 11 mediatore 
Ohorbanifar Un nuovo mi­
sterioso Intermediario ebbe 
incontri con 11 generale delia 
riserva Richard Secord, 
stretto collaboratore del col 
Oliver North La consegna 
del nuovi 500 missili all'Ini­
zio di novembre avrebbe do­
vuto portare, stando alle at­
tese degli americani, alla li­
berazione di tutti gli ostaggi 
statunitensi In Libano Inve­
ce tornò a casa solo Jaco­
bsen 

Il presunto collegamento 
tra forniture d'armi al con­
tras e traffico dt stupefacenti 
è oggetto d'inchiesta da par­
te della sottocommlsslone 

della Camera Usa per te que­
stioni criminali, diretta dal 
deputato democratico Wil­
liam Hughes A lanciare l'al­
larme è stato l'Istituto Chro-
rlstlc di Washington In un 
documento consegnato alle 
autorità federali» l'Istituto 
sostiene di avere 1 nomi di sei 
piloti civili americani che 
trasportarono In aereo ma­
teriale bellico atterrando In 
un podere In Costarica Al ri­
torno avrebbero portato con 
sé In Usa un carico di cocai­
na, la cui vendita avrebbe 
consentito di pagare le armi 
Il colonnello North sarebbe 
coinvolto nella vicenda 

Intanto all'AJa, in Olanda, 
si sono conclusi, ma ripren­
deranno «In futuro*, contatti 
tra esperti Usa e iraniani sul­
le modalità tecniche dt una 
eventuale restituzione a Te­
heran di beni congelati negli 
Stati Uniti dal tempi del se­
questro degli americani nel­
la loro ambasciata in Iran 

URSS 

Sulla stampa sovietica 
rincontro di martedì 

tra Gorbaciov e Occhetto 
MOSCA - La notizia dell In­
contro avvenuto 1 altro gior­
no al Cremlino tra Mlkhail 
Gorbaciov e Achille Occhet­
to membro della direzione e 
della segreteria del Pel, è sta­
ta pubblicata ieri in prima 
pagina dalla «Pravda* e da 
altri quotidiani sovietici 
Nella notizia l giornali sotto­
lineavano che II «colloquio si 
è svolto In un atmosfera 
amichevole caratteristica 
delle relazioni tra il Peus e il 
Pei. 

Occhetto è dallo scorso lu­
nedì a Mosca per una visita 
privata L organo di stampa 
dei Pcus riporta anche la no­
tizia del colloquio che Oc­
chetto ha avuto con Yegor 
Llgaclov e con li responsabi­
le nella segreteria de) Pcus 
del rapporti internazionali, 
Anatoli Dobrynln Nel collo­
quio sono stati affrontati 1 
«problemi nodali dell attuale 
sltua?lone internazionale 
dopo I Incontro al vertice di 
Reykjavik alcuni problemi 
del rapporti sovletico-ltalia-
nl e le relazioni tra Pcus e 
Peli Llgaclov e Dobrynln 
hanno parlato «degli sviluppi 
della profonda ristruttura­
zione In eorio nella società 
sovietica* e «delle difficolta e 

del problemi che si affronta­
no su questa via» È stato 
inoltre compiuto un esame 
dettagliato del problemi in­
ternazionali Durante l'in­
contro è stata rilevata «la ne­
cessità di un'ulteriore Inten­
sificazione della lotta per la 
pace, per Io sviluppo della 
democrazia, per un nuovo 
ordine economico interna­
zionale- È stata Infine af­
frontata la tematica connes­
sa alla lotta contro gli arma­
menti nucleari e spaziali 
«Ambo le parti — scrive la 
* Pravda" — hanno sottoli­
neato la necessità dt svilup­
pare tutti gli sforzi diretti a 
far rifluire la corsa agli ar­
mamenti e a prevenire la mi­
litarizzazione dello spazio» 

A Mosca era presente an­
che Il presidente della Came­
ra Nilde Jottl membro della 
direzione del Pel In visita 
privata Nilde Jottl ha avuto 
un Incontro con Dobrynln 
Ieri su «alcuni aspetti chiave 
della situazione Internazio­
nale'e sul «problemi connes­
si allo sviluppo delle relazio­
ni sovietlco-itallane« Al col­
loquio ha preso parte anche 
Vadlm Zagladln, vicecapo 
del dipartimento Internatio­
nale del comitato centrale 
del Pcus 

Michnik scrive a Craxi 
ROMA — Il prtsidwit* dal Consiglio Crini ha ricevuto una lettera da Adam 
Michnik uno de* leader della dissidenti polacca Michnik ringrazia per gli 
interventi del governo italiano aiti a favorire il rilascio di detenuti poi nei in 
Polonie 

Esonerati responsabili dell'economia a Buda­
pest 
BUDAPEST — Il ministro ungherese delle Finanze latvan Hetenyi e altri tre 
responsabili governativi dell economia sono stati esonerati per decisione dei 
Comitato centrale del Posu 

Aereo Usa colpito da un proiettile 
NEW YORK — Un pronti (e ria colpito un aereo che stava atterrendo a 
fialeigh nelle Carotina del nord (Usa) ferendo un passeggero S< ignora chi 
abbia sparato • perchA 

Prima fuga dalla Rdt nel 1987 
BONN — I primt tre cittadini delle Rdt che nel 1987 hanno scelto di fuggire 
ali ovest tono bavaresi ti terzetto ha eluso la sorveglianza degli agenti supe 
rendo gli sbarramenti dt frontiera Nel 1986 gii espatri legali sono stati 
ventimila 4 0 0 0 quelli con documenti falsi oltre 200 le fughe 

Botha annuncia elezioni entro l'anno 
JOHANNESBURG — Il presidente sudafricano Botha he annunciato elezioni 
poi tiche da tenerti entro I anno Al voto tono ammessi solo i bianchi 

RFG 

Per Kohl beffa in tv 
BONN — Il nuovo anno è cominciato per II prima canale 
dol'a televisione tedesca con un penoso Incidente la notte di 
Capodanno ha mandato in onda 11 discorso augurale che li 
cancelliere Helmut Kohl aveva fatto un anno prima invece di 
Quello per il 1967 che e stato Invece regolarmente trasmesso 
dal sei ido canale 

Il tiiftttore del programmi de! primo canale Rofi Secl* 
mann Lggebert se scusato per 1 insplegablle Incidente ma 
e è da dubitarne che le scuse bastino a placare 1 Irritazione 
del partiti Cdu e Csu, 1 Quali a meno di quattro settimane 
dalle elezioni foderali del 25 gennaio, sembrano orientati a 
considerare 1 episodio un sabotaggio II segretario generale 
della Csu Gerold Tandler, in un Intervista ha affermato che 
si è trattato di un «deliberato sabotaggio» ed ha chiesto la 
testa del responsabili 

MUNICIPIO PI POZZUOLI 

Avviso di pro-gara 

A norma dell'art. 7 della Logge 14/1973, cosi come 
sostituito dall'art 7 della Legge 667/1984 si porta a 
conoscenza dt quanti ne abbiano interesse che a seguito 
di diserzione del primo esperimento di licitazione privata 
questo Comune dovrà indire nuovo esperimento di gara 
per I appalto della 

fornitura e distribuzione di pasti precucinatl 
celdl per le icuole materne ed elementari per 
l'anno scolastico 1986/1987 
per I importo complessivo di L 1151 377 920. 
Iva compresa, cosi distinti L 3 080, oltre Iva, per 
ciascun pasto di scuola materna, L 3 300, oltre 
Iva. per ciascun pasto di scuola elementare 

La licitazione avverrà con te modalità previste dall art 1, 
leu A della legge n 14/973 e con il metodo di cui all'art 
73 lett C del R D 827/924 e col procedimento del 
successivo art 76 (massimo ribasso) 
Le ditte interessate, pertanto, dovranno far pervenire a 
questa Amministrazione eventuale richieste di invito in 
competente bollo nel termine di giorni 10 dalla pubblica­
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Campania 
Pozzuoli 22 dicembre 1986 

IL SINDACO dott. Antonio Ciarleglio 

É mancato ali affetto dei suoi cari 

FELICE FO 
Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Pina Rota i tigli Dario Fui 
vio e Bianca le nuore Franca Rame 
e Maddalena Fallace hi il genero 
f i o Caramboli e i nipoti Jacopo 
Alessandro e Laura Fo t Silvia Ca­
ramboli con il manto Daniele Marti 
ni fi il piccolo Francesca 
Lutno 31 dicembre 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

MARIA .ROSETTA. 
OTTONELLO 

ta ricordano con protondo dolor» » 

r?A? 
e i par* 
Ormi Ho Balsamo 3 gennaio 1987 

.Hello il ma 
sorelle il fratello il cognato 

renti tulli 

Ntl secondo ann versano della 
scomparsa dilla cara amica e com 
P a f i n " R O S E T T A 
Nora e Enrica r umagalh la ricorda­
no con grandi adu lo 
Milano 2 gennaio 1%? 

Mar a G t,l ola Fnnca ed Ester ri 
cordano la compagna 

ROSETTA OTTONELLO 
e sottoscrivono per 1 Unità 
Orniello Balsamo 2 gennaio 198T 

In mi moria di 

GAUDENZIO BUSCH1N1 
.«ritto al Pei ri il l<»211 familiari sol 
loscrivono L. lOOGW) per I Untici 
CamerUNOl 2 gennaio 138? 

Sottoscrivono 500 000 lire le «.noni 
di F avaro Compalto e Dese Tesser* 
in memoria delta compagna 

ELETTRA BLASIGH 
in MJNCrVTO 

tragicamente scomparsa martedì 30 
dicembre m un ine dente stradate 
Una compagna che ha saputo esser* 
una brava moglie una buon* madre 
e una granii? dirigerne osi panno 
grande perche oltre * lavorare con il 
marno e badare alla casa e alta fa TU 
glia trovava la foru e la tapaciia di 
essere segretaria di una senone che 
richiede molto impegno Con ta su* 
morte il panilo subisce una grarde 
perdita Proprio in questi giorni SI 
discutevo con lei sulla necessità dil­
la sua nomina a l interno del Censi 
elio di qjaruere I compagni tutu 
Ranno appreso con grande dolore la 
nonna della scomparsa della com 
paena Elettra e proprio nello spinto 
delle sui aspirazioni i compagni del 
la sua Simone di Dese hanno g à de 
ciso di fare una grandi fe^ia r*>r la 
donna nella ricorri ma dell 8 -nano 
Esprimono anche la più profonda so 
l idireti al manto ed ai fan nari 
cosi duramente provati in questo tri­
ste momento 
Venei a 2 gennaio 1W 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Po Ianni commossa per 
la man fesu ioni di alfctio e ci r io 
gito trirmtn.n a In memoria di 11 in 
d menucobite 

P IA 
nell imposs bttu» di farlo & n^t l«r 
menti nn^rai i tulli coloro eh» 
con la loro presene fit ri op»r* di 
beni e scruti hanno voluto prendirr 
pane al suo dol ire 
Rimini 2 gennaio 1981 
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La letteratura si fa immagine 

Duecento 
disegni 

per capire 
Alice 

L'esperienza di una quarta elementare: il li­
bro di Carroll letto attraverso le illustrazioni 

•L'occhio dell'Illustratore 
è sempre, prima di tutto, oc­
chio di lettore e occhio di 
critico. Come II critico, an­
che se iti diversa maniera, 
l'Illustratore Indica una via 
di lettura... La Indica, certo 
con mano di artista e non di 
saggista; ma non per questo 
I suol suggerimenti, le sue 
Idee o Interpretazioni, sa­
ranno meno profonde, me­
no razionali* (Daniele Bar­
bieri -I fumettisti, l'Illustra­
zione, Il fantastico!, In Sche­
darlo n. 100,1985), Sono par­
tito da considerazioni di 
questo tipo quando, dopo es­
sermi riletto .Alice nel Pae­
se dolio Meraviglie mi sono 
posto 11 problema di *comc» 
leggerlo al bambini In clas­
se, Infatti so non avevo dub­
bi che quello fosse 11 libro da 
scogliere, dopo aver letto lo­
ro, l'anno prima, •Peter 
Pam e >ll Mago di Oz. e vo­
lendo proseguire anche que­
st'anno Il percorso del Fan­
tastico nella letteratura per 
l'Infanzia. 

Nutrivo Invece molti dub­
bi sulla mia capacità di riu­
scire a presentare In modo 
comprensibile a del bambi­
ni di quarta elementare un 
libra che mi aveva ratto ri­
dere di gusto mn che è certa­
mente complesso. Sarebbe 
perciò «tato necessario un 
voluminoso apparato di cri­
tica letteraria, ma una criti­
ca letteraria per bambini, 
più piacevole di quella per 

sltlve ho iniziato a leggere 11 
libro Insieme al bambini. 

La lettura di ogni capitolo 
era accompagnata dalla 
proiezione dolle diapositive 
ed ora seguita dal disegno 
che ogni bambino faceva 
prendendo a modello una 
dello Illustrazioni d'autore 
che gli avevo messo a dispo­
sizione. Alla fine del libro ci 
slamo ritrovati con duecen­
tocinquantadue disegni (in 
classe ci sono ventuno bam­
bini) esposti sulle pareti 
dell'aula. 

Abbiamo allora pensato 
di sceglierne una quaranti­
na, trasformarli In diaposi­
tive e accompagnare le dia­
positive con del dialoghi che 
fungessero da succinta nar­
razione delle avventure nel 
paese delle Meraviglie. 

Dalla lettura del libro è 
cosi nato un piccolo audio­
visivo che è servito a far co­
noscere Alice al genitori, al 
bambini dello altre classi e a 

Suantl avevano la sfortuna 
I non conoscerla. 
Come mia abitudine al 

termine della lettura di un 
libro ho presentato al bam­
bini la sua versione filmica. 
Non potendo mostrare l'ul­
timissima versione ameri­
cana di Alice .Dream Chlld» 
diretto da Gavln Mlllar e 
con rapporto di Jlm Hen-
son, il creatore del Muppeta, 
ho voluto far loro vedere la 
versione che ne fece Disney 
nel ISSI, I bambini si sono 

grandi. K stato a questo 
punto che ho pensato che 
qualcosa del genere esisteva 
già, non c'era bisogno d'in­
ventarla, ed era l'illustra-
tlonel 

Veniva cosi ulteriormente 
confermata la mia scelta di 
testi classici In quanto han­
no vera e propria storia dal 
punto di vista Iconografico 
e perciò una più vasta gam­
ma di illustrazioni. Mi sono 
perciò messo alla ricerca di 
Illustrazioni sufficienti per 
quantità ad accompagnare 
la lettura dell'Intero libro e 
valide per qualità ad Indi­
carne più vie di lettura. Per 
raggiungere II mio scopo ho 
potuto utilizzare solo le lllu-
atrazlonl dello stesso Car­
roll (Torino, Einaudi 1978), 
di Arthur Baekham (Roma, 
Stampa Alternativa 1083) e 
di John Tennlel (Milano, 
Longanesi 1078) In quanto 
uj-nf tentativo di ampliare 
la gamma delle Illustrazioni 
è andato fallito. Anche se 
non mi sono mancate singo­
le Castrazioni di figurinai 
contemporanei: dei francese 
Hubert Sergcant e della ce­
coslovacca Market* Fra-
chatlcka, rispettivamente 
su <Annual 82> e «Annual 
fa., e degli Italiani silvana 
Rossi e Roberto Orassllll su 
.Doctor Pendi e Mister Chi­
na.. 

Comunque dopo aver fo­
tocopiato tutte le Illustra­
zioni di Alice che ero riusci­
to a trovare e averne tra­
sformate sessanta in dlapo-

trovati d'accordo con Luca 
Raffaelll che su .Andersen, 
del novembre 1985 diceva: 
•Alice è un film eccezionale, 
da guardare con attenzione 
più volte perché denso di 

Karticolari interessanti» e 
anno potuto gustare »que-

sto lungometraggio che 
rappresenta II più grosso 
fiasco della ditta Disney e 
proprio per la rarità delle 
riedizioni e stato 11 primo ad 
essere messo in vendita nel 
mercato delle videocassette. 
(L. Raffaelll, «Paperi e coni­
gli uniti nella lotta., .Ander­
son., n. 17 novembre 1985). 

Alla fine di questo Incro­
ciarsi di dialoghi e figure ho 
voluto fare una piccola In­
dagine tra I bambini e ho 
scoperto che, nelle loro prò-
forenze, il film aveva supe­
rato di poche lunghezze II li­
bro e che lo Immagini che 
avevano riscosso più suc­
cesso erano quelle di Arthur 
Rackham. 

La maggior parte del 
bambini avendo scelto l'Ali­
ce di Rackham dimostrava 
di concordare con I critici 
letterari per adulti (Angiolo 
Bandlnelll e Valter Vecelllo) 
anche se naturalmente le 
loro Interpretazioni erano 
meno profonde e meno ra­
zionali. L'obicttivo che mi 
ero proposto all'Inizio era 
raggiunto: l'Illustrazione si 
era dimostrata la migliore 
critica letteraria per bambi­
ni. 

Arturo Ghindi) 

C % ERANO una volta 
due gemelli di ot­
to anni, figli del 
prìncipe e della 

principessa di Cefalù. Ma 
non abitavano con I genitori 
nel palazzo di città. Abita­
vano nella villa di campa­
gna con la balia Rosalia, 
perché il pediatra aveva 
detto che l'aria di campa­
gna fa- bene ai bambini, e 
perché la loro madre di 
fronte al minimo rumore 
soffriva di terribili emicra­
nie. 

Rosalia, che era vedova e 
aveva un bambino della lo­
ro età che lavorava nell'a­
ranceto col giardiniere, 
aveva l'incarico di accom­
pagnarli in città una volta 
al mese a trovare 1 genitori 
e questi viaggi si erano 
sempre fatti sulla carrozza 
principesca, comoda, ben 
molleggiata e a prova di 
polvere, 

I gemelli partivano con 
gli abiti di tutti i giorni. Al­
le porte della città la car­
rozza si fermava e Rosalia 
faceva indossare loro i ve­
stiti della festa. Per Tan­
credi un completino di vel­
luto verde scuro con alama­
ri d'argento e stivaletti di 
vernice. Per Agata una ve­
stina di velluto nero con la 
sottogonna di mussola a 
balze e un grande colletto 
di pizzo bianco. 

—• «Come sono belli i miei 
figliuzai! — sospirava la 
principessa di Cefalù ba­
ciandoli in fronte, dopo 
averli fatti entrare nel sa­
lotto buono sempre in pe­
nombra per via dell'emi­
crania. "Brava Rosalia! 
Comprate un torrone a Tu-
rlddo vostro1» e allungava 
alla balia una moneta d'ar­
gento 

Purtroppo, qualche tem­
po dopo il loro ottavo com­
pleanno, i gemelli — da 
certi discorsi del giardinie­
re — scoprirono l'esistenza 
della ferrovia e che in città 
si poteva andare anche in 
treno. 

— «Il mese prossimo 
niente carrozza», disse Tan­
credi. 

— «Prenderemo la litto-
rlna», disse Agata Rosalia 
sospirò Sapeva per espe­
rienza che se treno voleva­
no, treno avrebbero avuto. 
Il guaio ora che sul treno 
non poteva fermarsi per 
cambiarli alle porte della 
città. «Partiremo col vestiti 
della festa», disse Agata. 
•Staremo fermi e composti. 
Non ci sgualciremo e non ci 
toglieremo neppure 11 cap­
pello», giurò Tancredi. 

Di solito 1 gemelli litiga­
vano continuamente, ma 
quella volta del treno sem­
bravano filare d'amore e 
d'accordo Sedevano tutti 
composti sul sedili di vellu­
to della prima classe, Aga­
ta con 1 boccoli neri ben ac­
comodati, Tancredi col cap-

Un racconto per il nuovo anno 

Scendere 
a Patti 

di BIANCA PITZORNO 
illustrazioni dì Rosalba Catamo 

pello di paglia poggiato ele­
gantemente sul ginocchio. 
Zitti, guardavano con inte­
resse la campagna fuori del 
finestrino, Ormai erano a 
metà del viaggio. Rosalia 
tratteneva a stento un so­
spiro dì sollievo. «Forse il 
movimento del treno gli 
calma i nervi», pensava. 

Passarono la stazione dì 
Patti, e dopo qualche chilo­
metro ì gemelli videro una 
grande roccia in mezzo a un 
campo di grano, bassa e 
lunga come un animale ac­
quattato. «Guarda! Sembra 
un coccodrillo!», strillò 
Agata. — «Ma va/! Non ve­
di che e precisa a un alliga­
tore»!, urlò Tancredi. «No, 

coccodrillo'», «No, alligato­
re'». Dalle parole ai fatti, il 
tempo d'un attimo, senza 
che la povera Rosalia arri­
vasse in tempo a dividerli. 
E non aveva portato vestiti 
buoni di ricambio! 

Quando la principessa di 
Cefalù si vide davanti i figli 
pieni di lividi, spettinati, il 
colletto di pizzo dì Agata 
tutto sghembo e stracciato, 
il berretto di Tancredi ri­
dotto a una frittata e gli 
alamari scomparsi, negò il 
bacio, scosse severa la te­
sta e non dette a Rosalia la 
soliti moneta d'argento. 
Per colpa loro le era venuta 
una terribile cefalea. 

Il mese dopo. «Questa 

volta andiamo in carrozza. 
È più comodo. Ormai la vo­
glia del treno ve la siete tol­
ta», azzardò timidamente la 
balia. «Neanche per sogno. 
Andremo in treno», dissero 
i gemelli. 

La poveretta si portò die­
tro un baule di vestiti di ri­
cambio e trepidò per tutto 
il percorso. Ma, fino alla 
stazione di Patti, Agata a 
Tancredi si comportarono 
come due angeli del paradi­
so Senonchó, all'apparire 
della roccia nel campo 
•Coccodrillo!». «Alligato­
re1», e giù botte da orbi. 

I vestiti si potevano cam­
biare, ma gli occhi neri, il 
sangue dal naso, l'orecchio 

strappato di Agata che ave­
va perduto un pendente di 
smeraldo, non si potevano 
nascondere. Perciò anche 
questa volta niente bacio e 
niente moneta d'argento. 
«Mi farete morire», gemeva 
la principessa di Cefalù toc­
candosi la fronte dolorante. 

Il mese dopo, stessa sto­
ria. E il mese successivo 
anche. 

— «Ho capito — disse fi­
nalmente Rosalia al giardi­
niere — bisogna eliminare 
la causa del litigio». 

— «E come si può fare? 
Mica si può sradicare una 
roccia dalla terra. Mica si 
possono accecare i due 
principimi». 

— «Ci penserò io — disse 
la balia risoluta —, parlerò 
al conducente del treno». 

Il mese dopo i due gemel­
li e la balia sì misero in 
viaggio come al solito. I due 
bambini non avevano anco­
ra cominciato a litigare, 
ma sentivano che l'occasio­
ne della disputa si stava av­
vicinando e già si guarda­
vano in cagnesco. Ma una 
voce piena d'autorità risuo­
nò nello scompartimento 
attraverso l'altoparlante. 
«Per motivi tecnici bisogna 
scendere a Patti», ordinava 
il capotreno. Svelta Rosalia 
prese i suol pupilli per ma­
no e li trascinò fuori dove, 
guarda caso, era pronta ad 
aspettarli la carrozza prin­
cipesca. Quella volta ci fu­
rono di nuovo i baci, le pa­
role di lode e la moneta 
d'argento. 

Da allora, ogni volta che i 
gemelli prendevano il treno 
diretti in città, succedeva 
qualche incidente che li co­
stringeva a scendere a Pat­
ti Così non ebbero più oc­
casione di vedere la famosa 
roccia a forma di coccodril-1 
lo (o di alligatore?) e mancò 
loro il pretesto per litigare. 
Perlomeno, non mezz'ora 
prima dì presentarsi alla 
loro principesca genitrice. 

Rosalia accumulò un bel 
mucchio dì monete d'argen­
to e sposò il giardiniere. 
Ebbe un altro bambino, le 
tornò il latte e potè andare 
a fare la balia In casa di 
Agata, che nel frattempo si 
era sposata e aveva avuto 
anche lei un figlio. 

Quando i duo giovani spo­
si cominciavano a litigare 
la balia, con ì due lattanti 
attaccati alle grosse poppe, 
uno da una parte e uno dal­
l'altra, esclamava «Eh, no, 
Agatuzza mìa! Cosi non va! 
Qui bisogna scendere a Pat­
ti!», e il litigio finiva in una 
risata che faceva venire il 
singhiozzo al due poppanti. 
Da allora quando due per­
sone, o due gruppi in stato 
di belligeranza, trovano 
qualche soluzione che evita 
lo scontro diretto, si dice 
che «scendono a Patti». 

Il disegno di legge governativo 

Ecco la laurea 
obbligatoria 

per poter 
insegnare 

Un aumento del carico di esami per ì fu­
turi docenti? - L'esperienza di Bologna 

Questo è il testo del disegno di legge per la formazione 
universitaria del docenti approvato dal Consiglio del mini­
stri di lunedì scorso. Si tratta di un progetto ancora poco 
definito ma che sembra prefigurare un aumento degli 
esami per gli studenti che vogliono conseguire una laurea 
che permetta loro di insegnare. Già all'Università di Bolo* 
gna, alla facoltà dì Magistero, era stato attivato per due 
anni (e poi sospeso dal ministro) un «piano di studi per la 
formazione universitaria dei maestri» che prevedeva 38 
corsi semestrali e 38 esami, il doppio di quanto preveda la 
tradizionale laurea in pedagogia. La struttura del corso 
prevedeva 16 esami di scienze dell'educazione, 4 dì discipli­
ne umanistiche, 4 di discipline scientifiche e infine, per 1 
14 esami rimanenti, la possibilità di scegliere tra un mone 
umanistico e uno scientifico. L'altra novità del disegno di 
legge governativo consiste però anche nella obbligatorietà 
di un Tirocinio anche per tutti gli aspiranti insegnanti In 
ogni grado di scuola. 

Art. 1 
(Formazione degli inse­
gnanti delia scuoia mater­
na ed elementare) 

1. La formazione degli in­
segnanti delta scuola ma­
terna e delta scuola ele­
mentare è attuata In un ap­
posito corso di laurea. 11 cui 
plano di studi comprenda 
sia la preparazione scienti­
fica necessaria per acquisi­
re 1 contenuti culturali del­
l'Insegnamento proprio 
delle predette scuole sia la 
preparazione professionale 
specifica sul plano metodo­
logico e didattico, da Inte­
grare con un tirocinio pra­
tico obbligatorio. 

2. Il plano di studi, di cui 
al comma precedente, è de­
terminato con decreto del 
presidente della Repubbli­
ca, su proposta del ministro 
della Pubblica istruzione, 
sentiti il Consiglio univer­
sitario nazionale ed 11 Con­
siglio nazionale della Pub­
blica Istruzione. 

3. Il corso di laurea ha la 
durata di quattro anni ed è 
articolato In un primo 
biennio di formazione co­
mune ed in un ulteriore 
biennio di formazione spe­
cifica per 1 due indirizzi, re­
lativi, .'ispettivamente, alla 
scuola materna ed alla 
scuola elementare. A tal fi­
ne 1 plani di studio dell'ulti­
mo blennio prevederanno 
discipline attinenti specifi­
camente all'insegnamento 
nella scuota materna e, a 
seconda dell'Indirizzo, al­
l'Insegnamento nella scuo­
la elementare. 

4. Al quarto anno sarà 
Inoltre svolto un apposito 
tirocinio, distintamente per 
1 due predetti indirizzi. 

5. Le scuole materne ed 
elementari da utilizzare per 
l'effettuazione del tirocinio 
saranno Individuate d'Inte­
sa tra le Università ed i 
provveditori agli studi. 

0. Il diploma di laurea 
conseguita è titolo valido, a 
seconda dell'Indirizzo se­
guito, al fini dell'ammissio­
ne al concorsi di accesso a 
posti di insegnamento nella 
scuola materna e, rispetti­
vamente, nella scuola ele­
mentare. 

7.1 concorsi hanno anche 
funzione abilitante. 

8. Con 11 decreto del pre­
sidente della Repubblica di 
cui al comma 2, è stabilito 
quali esami Integrativi sia­
no necessari affinché 11 di­
ploma di laurea relativo ad 
un Indirizzo sia valido an­
che per l'altro. Tali esami 
saranno sostenuti dopo 11 
conseguimento de) diplo­
ma di laurea; analogamen­
te sarà previsto per l'effet­
tuazione del corrisponden­
te tirocinio pratico. 

0.1 corsi dì laurea saran­
no attivati a partire dal­
l'anno accademico succes­
sivo a quello di emanazione 
del decreto del presidente 
della Repubblica, di cui al 
precedente comma 3. 

10. E fatta salva, In ogni 
caso, la competenza delle 
Facoltà, che Intendano 
procedere alla loro Istitu­
zione, a proporre le neces­
sarie modifiche statutarie. 

Art. 2 
(Formazione degli Inse­
gnanti de/la scuoia secon­
daria; 

1 I plani di studio del corsi 
di laurea che possono dare 
accesso all'Insegnamento 
nella scuola secondarla so­

no Integrati da discipline 
finalizzato alla preparazio­
ne professionale, con riferi­
mento alle scienze dell'edu­
cazione ed all'approfondi­
mento metodologico e di­
dattico dello aree discipli­
nari specifiche di ciascun 
corso di laurea, anche me­
diante tirocinio pratico ob­
bligatorio. 

2. Le scuole secondarlo 
da utilizzare per l'effettua­
zione del tirocinio sono In­
dividuate d'Intesa tra te 
Università ed 1 provveditori 
agli studi. 

3. Le discipline, da preve­
dere ad Integrazione del 
plani di studio al sensi del 
precedente comma 1, sono 
determinate con decreto 
del presidente della Repub­
blica, su proposta del mini­
stro della Pubblica Istru­
zione, sentiti II Consiglio 
universitario nazionale ed 
Il Consiglio nazionale del li 
Pubblica Istruzione. I rela­
tivi esami possono esser* 
sostenuti sia durante 11 cor­
so di laurea sia successiva­
mente al conseguimento 
del diploma di laurea, 

4. Le Facoltà interessate 
proporranno le necessario 
modifiche statutarie entro 
un anno dall'emanazione 
del decreto del presidente 
della Repubblica di cui al 
comma precedente. 

5. Al fini dell'ammissione 
al concorsi a cattedre nella 
scuola secondarla per la di­
sciplina o il gruppo di disci­
pline cui inerisce 11 corso di 
laurea, U candidato deve 
dimostrare, oltre al posses­
so del diploma di laurea, 
anche il superamento degli 
esami e del tirocinio prati­
co di cui al precedente com­
ma 1. 

6.1 concorsi hanno anche 
funzione abilitante. 

Art. 3 
("Dotazioni organiche; 

1. Alle esigenze connesse 
alla realizzatone di quanto 
previsto dal precedenti ar­
ticoli si provvede secondo le 
disposizioni vigenti per 
l'attivazione di nuovi corsi 
di laurea. 

2. L'assegnazione del po­
sti di professore ordinario e 
di professore associato, che 
si rendano a tal fine neces­
sari, è disposta nell'ambito 
delle dotazioni organiche 
fissate, rispettivamente, 
dagli articoli 3 e 20 del 
D.P.R. 11 luglio 1980, n. 332. 

Art. 4 
(Norme transitorie e finali) 

1. Fino a quando non sa* 
?à attuato 11 nuovo ordina­
mento didattico, previsto 
dal precedenti articoli 1 e 3 
per la formazione degli in­
segnanti della scuola ma­
terna ed elementare e, ri­
spettivamente, degli inse­
gnanti della scuola secon­
daria, tri relazione, in parti­
colare, al titolo di studio ri­
chiesto per l'ammissione 
alte procedure di recluta­
mento, continua ad appli­
carsi la normativa attual­
mente vigente che discipli­
na l'accesso ai relativi con­
corsi. 

2. Con decreto del mini­
stro della Pubblica istru­
zione, da emanarsi di con­
certo con 1 ministri della 
Funzione pubblica e del Te­
soro, saranno stabiliti I 
tempi e le modalità per M 
graduale paesaggio dal pre­
cedente al nuovo ordina­
mento. 
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L'autore della «Stanza del vescovo» è morto a 73 
anni; aveva venduto quattro milioni di volumi 

iricro v̂ nuirsi} 
il vìzio del 

«best-seller» 

Accanto, «Big torncampbell», 
un'opera di Andy Warhol 
Nel tondo, John Nalsbitt, 

autore del libro «L anno 1987» 

Tra gli oroscopi per l'anno 
nuovo ce n'è uno serio: l'ha scritto 

Naisbitt, specialista 
di «scenari possibili». Che cosa 

accadrà? Sempre più franchising 
robot anche nei supermercati 
e tanta ingegneria genetica 

1987, 
la zuppa al computer 

SI sa che la realtà è spesso 
più fantasiosa dell immagi­
nazione Parimenti è noto 
che ti futuro è inconoscibile. 
per quanto si cerchi di preve­
derlo, di anticiparlo I voli 
degli uccelli, le viscere degli 
animali. 1 fondi di caffè sono 
stati sostituiti dal computer. 
dall'empirismo divinatorio 
si è passati alla scienza pre-
vlslonale, cartomanti e 
astrologi hanno smesso li 
cappello da mago Merlino 
per indossare (anche loro) 
panni da manager; ma 11 fu­
turo è sempre là che si fa bef­
fe di chi cerca di dargli un 
nome, un volto 

Sono pronto a fare am­
menda ma sono sicuro che 
nessuno sul finire dell'anno 
scorso aveva previsto per 
quest'anno 11 disgelo gorba-
clovlano — perlomeno nelle 
dlmenslo.il In cui si sta oggi 
manifestando —, 1 moti gio­
vanili che sono esplosi in 
Francia e che stanno mon­
tando In Cina Allo stesso 
modo In cui nessuno ha mal 
previsto le rivoluzioni, né le 
Invenzioni e le scoperte 
scientifiche Ciò non toglie 
che 11 desiderio di conoscere 

Il nostro domani possa In un 
qualche modo aiutarci a da­
re un senso al nostro agire, a 
scongiurare le minacce che 
Incombono, le incertezze che 
ci avvolgono 

Con queste avvertenze ci si 
può lasciar prendere dal gio­
co degli oroscopi e delle pre­
visioni per 11 prossimo anno, 
che d'altra parte in abbon­
danza e con regolare puntua­
lità I mass-media ci propina­
no E volendo si può anche 
pescare qualche buona cosa 
•L'anno 1987» d) John Nal­
sbitt (Sperllng & Kupfer, pp 
237, lire 27 500) e appunto 
una di queste Un libro che 
butta l'occhio •dietro l'ango-
IOÌ senza toni da Imbonitore, 
con una ricchezza di dati no­
tevole e che, al di la delia 
pompa del sottotitolo «Le 
dieci tendenze che determi­
nano Il nostro futuro», forni­
sce un quadro assai Interes­
sante e suggestivo delle po­
tenzialità che II nostro pre­
sente già contiene 

John Nalsbitt, noto al 
grande pubblico Internazio­
nale per 11 best-seller Mega-
trends, è un fantasioso 'ma­
nager dello scenario* Esper­

to In prospezioni socio-eco­
nomiche consulente di alcu­
ne fra le più grandi multina­
zionali egli è fondatore della 
«John Naisbitt Group» ed 
editore di Trend Repori, una 
rivista trimestrale che forni­
sce studi prevlslonall In fatto 
di trasformazioni economi­
che, sociali, politiche, tecno­
logiche 

•Il 1987 e l'ultimo periodo 
di questo decennio potrebbe­
ro essere Indicati come 11 
tempo del Grande Balzo In 
Avanti, sia negli Stati Uniti 
sia nel resto del mondo» Co­
sa lo fa supporre? Innanzi­
tutto Il boom del 
franchising, vale a dire II si­
stema secondo II quale le Im­
prese produttrici concedono 
per mezzo di licenze Indivi­
duali Il diritto di vendere al 
pubblico I loro ben) e servizi 
In un'area geografica spe­
cifica, l'esclusiva di vendita 
comporta che il venditore 
può vendere esclusivamente 
e salvo quel prodotti Per fa­
re degli esempi, McDonald's 
e Bcnetton sono diventati del 
leader mondiali grazie a 
questa formula commercia­
le, 11 cui vantaggio è quello di 

consentire a uno che voglia 
mette si in proprio, di farlo 
senza grandi capitali e senza 
essere abbandonato a se 
stesso 

•Ogni attività che può es­
sere Insegnata a qualcuno 
può essere svolta In franchi­
sing* Negli Usa negli ultimi 
4-5 anni sono nate 600 000 
nuove Imprese, ben oltre I 
settor. originari del fast-
food e delle concessionarie 
automobilistiche (palestre, 
saloni di bellezza, abbiglia­
mento, centri bricolage, 
scuole di Informatica, ecc ). 
E ormai la formula interessa 
anche ti settore del servizi 
finanza, manutenzioni do­
mestiche, babysltteragglo 
(dio che brutta parolai), con­
sulenza aziendale, assisten­
za e sanità. «Nel 1987 II fran­
chising, che è già in forte 
crescl<a, travolgerà l'Europa 
come un uragano* Della se­
rie cosi parlo Nalsbitt 

Ma accanto a questo gran­
de dinamismo commerciale 
nel prossimo anno ci sarà l'e­
splosione del mercato finan­
ziarlo (e qui II profano, ma 
saggio, osserverà che il passo 
e breve a che dal -boom» si 

passi al «crack») e II denaro si 
muoverà per II globo a una 
velocità sbalorditiva. 

Sul fronte tecnologico la 
parola d'ordine sarà «sistemi 
esperti*, cioè programmi per 
computer creati per imma­
gazzinare la conoscenza e 
per simulare le capacità di 
decisione degli esseri umani 
Un esempio? La parola a 
Nalsbitt «Dopo 44 anni di la­
voro Aldo Cimino, esperto 
nell'arte misteriosa di con­
trollare I forni Industriali. 
stava per andare In pensione 
alla "Campbell Soup Co " 
La Campbell non poteva per­
mettersi di perdere quattro 
decenni di esperienza. Cosi 
"clonò" Il signor Cimino Un 
gruppo di ingegneri della Te­
xas lnstrument Intervistò 
Cimino per ore e ore, orga­
nizzando e codificando l'e­
sperienza di una vita nel 
controllo delle minestre in 
lattina II risultato è Coo-
ker, un programma di so­
ftware che incorpora gran 
parte di ciò che Cimino ha 
appreso nel corso del suo la­
voro e che, In teoria, può ra­
gionare come lui quando s) 

presenta un problema* 
La corsa por 11 dominio 

dell'alta tecnologia sarà fre­
netica di qui e di là dell'ocea­
no SI prevede ine 11 solo 
mercato del «sistemi esperti», 
cioè la più rudimentale ap­
plicazione nel! ambito del­
l'intelligenza artificiale (AI), 
registrerà nel 1990 II miliar­
do di dollari di vendite Mala 
rivoluzione vera e propria ri­
guarderà il settore della 
bioingegneria e l'industria 
delle biotecnologie «L'Inge­
gneria genetica avrà un In­
flusso determinante sull'in­
dustria alimentare, ma altre 
innovazioni tecnologiche 
contribuiranno a modificare 
11 modo In cui II cibo è alleva­
to, manipolato confeziona­
to, cucinato» La «pietra filo­
sofale* del moderni alchimi­
sti blotecnologl è il «pomodo­
ro perfetto. Milioni di dolla­
ri vengono spesi In questa di­
rezione Perché? «Perché 11 
pomodoro possiede le chiavi 
per comprendere 1 misteri 
del cicli vitali misteri che 
una volta rivelati Insegne­
ranno come accelerare I pro­
cessi di crescita e come ral­
lentare quelli di maturazio­
ne e decomposizione* Anche 
11 sogno del dletologl e del go­
losi incontinenti e già stato 
messo a punto dalla •Procter 
& Gamble» (ma l'uso non è 
ancora stato autorizzato) Il 
•grasso senza grasso» Idem 
per lo zucchero che non fa 
Ingrassare, ovvero 11 Lev-O-
Cai, altresì detto «zucchero 
mancino* o «zucchero L» 

E nel supermercati arrive­
ranno! robot? Può darsi C'è 
già la «banca automatica* e 
presto sarà la volta delta 
«spesa elettroni zzata» Do­
manda se le merci non sa­
ranno buone e II conto sala­
t e s i potrà dare del cretino al 
robot? 

Il 1987 sarà anche l'anno 
del decollo della Cina e della 
rinascita del Massachusetts, 
per definizione lo «spirito 
dell'America» (ma noi qui In 
Italia, nella perirci ia dell'Im­
pero, ce ne accorgeremo?). CI 
sarà anche il boom dell» 
sponsorizzazione culturale e 
negli Usa proseguirà la crisi 
del settore assicurativo 
(troppe cause e Indennizzi 
stratosferici) e come conse­
guenza prenderanno ulte­
riormente piede le esperien­
ze «autoasslcuratlvo» da par­
te di Imprese e gruppi d'Im­
prese, municipalità e profes­
sionisti, rifiutati dal grandi 
gruppi per via dell'elevato ri­
schio assicurativo delle loro 
attività. 

In questo quadro eredo sa­
rà superfluo dire che cam­
beranno anche 1 nostri «stili 
di vita* Avremo più soldi, 
più tempo Ubero, più pubbli­
cità e più film americani CI 
sarebbe da tremare se non 
fosse che uno previsione che 
è una non è mal stata azzec­
cata. Buon 1987 

Giorgio Trìanì 

VARI s r — Lo scrittore Piero Chiara è mar-
lo nella sua casa di Varese l'ultimo dell'an­
no A m a 73 anni Era nato a Hulno dove il 
padre, siciliano, al era trasferì lo. Laureato 
In giurisprudenza, nel '43 * costretto ad in­
terrompere In carriera statale perché perae-
guitata dal regime. Si rifugia in Svinerà 
du\e insegna letteratura italiana a Zug II 
sua primo volume (una raccolta di versi) è 
del '43 Ma solo nel '62, all'eia di 49 anni, 
Chiara esordisce come romanziere con il 
«Piatto piange» Il successo è Immediato 
Nel U U sparti/ione. conferma 1 favori 
del pubblico, amplificati nel '70 dalla -tra­
duzione cinematografica («Venga a pren­

dere Il caffè da noi») Ben quattro del suoi 
romanzi daranno luogo ad altrettanti film 
t'ultimo «La stanza del vescovo* vede anco­
ra Tognazzi come protagonista Intensa è 
negli stessi anni la sua collaborazione con 
giornali e riviste. Note sono anche le sue 
«grandi biografie», da Casanova a D'An­
nunzio, da Mussolini a Leone Si calcola che 
siano circa quattro milioni le copie vendute 
dei suoi libri Un record difficilmente egua-

R(labile Tra 1 titoli più noti la «Signora Giù* 
a» * del '70, «Il pretore di Cuvio» del '73, 

«Sotto la mano» del '74 Chiara soffriva da 
tempo di una grave malattia che l'aveva co­
stretto qualche anno fa a un delicato inter­
vento ai reni 

Ntl corso dell'ultimo ven­
tennio Piero Chiara è stato 
uno fra gii scrittori che «an­
no operalo con maggior effi­
cacia per ammodernare le 
forme di una /alteratura di 
piacevole intrattenimento, 
capai* di attenere ti consen* 
so di molti lettovi qualificati 
e tuttavia trite da assicurarsi 
un buon successo presso II 
vasto pubblica massificato, 
reso disponibile dagli svilup­
pi deli industria editoriale 
f ti sin rn e tì produzione nar­
ratici mostM sotto tutti gli 
aspi (fi h compresenza di 
unn duplu ita di modelli, cri-
te ri ontnUìmenti, che la 
rendono intrigante e non fa-
clic da catalogare impossibi­
le ntgarlt un robusto decoro 
artigianale, anche da parte 
di < tu non voglia riconoscer­
le una personalità davvero 
originalmente cospicua 

la scrittura aderisce ai to­
ni di una discorsività media, 
cordi il* e alla mano che 
csiludt igni enfasi aulica, e 
«.wm/dm piuttosto at modi 
dtl piti ito riproducendone 
aneli* le trivialità sangui­
gne si mpre però nel! ambito 
di uni comunicatività linea" 
re P altra parte, specie nel 
primi libri (Il piatto piange, 
La sparizione, u balordo, 
L uovo al cianuro) è avverti-
bile una netta tendenza alla 
deformazione espressioni­
sta, a Ho stravolgimento 
gratulo del revocanti e del 
ritratti che richiamano alla 
mente il gusto per lì «pfl*tie-
(io- tìiUstua dei pronatori di 
u ut 11 lombarda da Dossi a 
Otiti Jt 

li trutiure narrative so­
ni' queiit più comandate 
h'Hif loniimtnte ti roman-
fod i mi a i io e più ancora la 
nindti .nondo (a grande 
traili one italiana che ha 

per capostipite Illustrissimo 
li Boccaccio In effetti Chia­
ra volle atteggiarsi, di opera 
in opera, come I autore di un 
moderno decameronetno, 
volto a illustrare 1 vizi piut­
tosto che le virtù, le risorse di 
furberia beffarda e l perdo­
nabili o imperdonabili pec­
cati dell'Italiano medio di 
oggi, ma anche di Ieri e di 
sempre 

Appunto come nel capola­
voro trecentesco gli piaceva 
affidare la conduzione del 
racconto a una figura di nar­
ratore-testimone, che agevo­
lasse l'Ingresso del lettore 
nel mondo narralo Ma qut-
sta presenza era poi resa più 
opportuna dal fatto che le li­
nee di svolgimento della vi­
cenda venivano rese più 
complesse e meno traspa­
renti da una tecnica di tipo 
giallistica la frequentazione 
giovanile delle aule giudizia­
rie non era stata senza frut­
to, per lo scrittore lulnese 

Ambiente privilegiato del­
la sua narrativa era la citta­
dina d origine, oggettivata 
realisticamente e Insieme 
posta a emblema d una con­
dizione di vita provinciale 
senza limiti di tempo e di 
luogo Tema costante è la 
scoperta delie abnormità 
Inattese, del goffi segreti 
delle ribalderie spudorate 
che si celano dietro la super­
ficie piatta e grigia d'una 
normalità quotidiana appa­
rentemente senza sorprese I 
libri di Chiara reiterano una 
inchiesta, condotta con par­
tecipazione Ironicamente af­
filata, sui costumi di un ceto 
diffuso di borghesia popola­
re diclamo cosi the sembra 
assopita nel sonno di un con­
formismo secolare ma In 
realtà è percorsa dai fremiti 
di una trasgressività furiosa. 

A eccitare la rivolta dell'io 
sono gli t'Unti della vitalità 
carnale il sesso dunque an­
zitutto, nella sua accezione 
più corporea, dove la carne 
femminile diventa oggetto di 
un desiderio pari a quello 
dell appetito di cibo II con­
notato di responsabilità civi­
le tipico della ietterà tura 
lombarda di ascendenza il 
luminista trova una prose­
cuzione o almeno una divul­
gazione non indegna nella 
polemica di Chiara contro l 
guasti di una moralità cieca­
mente repressiva anzitutto 
di Indole religiosa ma aggra­
vata dall autoritarismo poli­
tico non per nulla varie ope­
re sono ambientate al tempi 
del fasciamo 

Ma le pulsioni viscerali 
tradiscono chi vi si abbando­
ni senza alcun controllo cri­
tico nell Incitare a Infrange­
re subdolamente ogni norma 
di ordine etico la seduzione 
del piacere si perverte e si 
consuma sino a mutarsi in 
abbandono alla morte Al 
fondo della narrativa di 
Chiara ce una vena di In­
quietudine conturbante che 
si attenua ma non scompare 
anchenei volumlpiu recenti, 
dove pure è palese una dimi­
nuzione di estro Inventivo e 
una maggior corrività Non 
immeritata dunque la fortu­
na arrisa allo scrittore llca-
«> Chiara documenta con 
evidenza I risulta ti apprezza­
bili che possono essere con 
seguiti introducendo un fer­
mento problematico nel-
lambito di paradigmi tetti-
nrl mollo (.odiatati rtvfla* 
Untandoti senza perciò tom-
prometternt la larga godibt-
lità 

Vittorio Spinazzota 

In una bella mostra esposte le 
opere deH'«intellighentia» 

napoletana durante gii anni 60 

Duecento 
volte 

avanguardia 

Noatro aorvlaio 
NAPOLI — Come si può esprimere l'atteggiamento inquieto, 
dissacratorio, antiprovlnclalc proprio della «Intelllghentia* 
napoletana degli anni Sessanta con u*ia definizione quale I 
•I impassibile naufrago»? Eppure questo è lo strano titolo che I 
I curatori hanno dato all'interessantissima mostra — ospita- [ 
ta fino al 19 gennaio prossimo nelle sale del museo Villa 
Plgnatelli — rincarando la dose con un sottotitolo limitativo 
•Le riviste sperimentali a Napoli negli anni 60 e 70* In realtà 
qui sono esposte quasi duecento opere originali, e sono dipin­
ti, grafiche, collages, fotografie, installazioni, sculture, as-
semblages oltre che periodici, prodotti di quella nutrita e I 
irrequieta avanguardia che combatté contro la «disoccupa­
zione mentalei In nome di un Impegno cosciente e totalizzan­
te che imponeva al suol protagonisti — artisti, critici, scritto- I 
ri, musicisti — di uscire dall'Isolamento e collegarsi alle prò- ] 
blematlche sociali e culturali di dimensione europea. Biso­
gna riconoscere tuttavia agli organizzatori della mostra (Lu­
ciano Caruso Mario Persico, Stello M Martini, Angela Tec-
ce, Giuliano Longone, Katia Fiorentino) il notevole sforzo 
per evitare la dispersività e ricostruire un quadro credibile di ' 
quella temperie Infuocata che si rispecchiava nella situazlo- ' 
ne internazionale 

Separazioni geografiche e differenti matrici culturali In 
quel mitico periodo erano venute a cadere in tutto il mondo I 
circolavano le foto di Che Guevara morto, delle sanguinose j 
repressioni della polizia Usa contro le rivolte del neri e degli 
studenti di Berkeley, mentre i registi francesi della «nouvelie 
vague» avevano già sconvolto le tradizioni imposte da Holly­
wood confondendo il cinema con la vita, il tempo e 11 pensiero j 
reali 

r ine anche delle convenzioni «illusionistiche* e delle sepa­
razioni specialistiche delle arti musica, pittura, danza, tea­
tro poesia rimescolavano I loro linguaggi nella performance 1 
e dell happening contro le gabbie del «professionismo* John 
Cage 11 gruppo «Fluxus. Joseph Beuys*. Il Llvlng Theatre, 
gli studenti del maggio francese parlavano di morte dell'arte, 
Intendendo quella imitativa, astratta. Illusionistica, e tutto I 
questo passò anche per Napoli Luciano Caruso, presentando 
«Il gesto poetico* — antologia della poesia d'avanguardia — 
parlava dt «fusione delle arti, e precisava, «la poesia tende ad 
essere non più esercizio letterario ma azione, anzi gesto, a 
divenire sempre più scrittura-oggetto, a stabilire relazioni 
tra oggetto e oggetto. i 

Mentre Ferdinando Bologna, In una famosa Inchiesta sul­
la cultura a Napoli pubblicata da Lea Vergine su «Marcatré» 
salutò il definitivo «affrancamento dal pittoresco*, in questo I 
percorso partenopeo verso un espressività Ubera e non più 
neutrale si stavano mettendo in luce I suol protagonisti 
Mario Persico Guido Biasi lo stesso Caruso, Bruno DI Bello, 
Stello Maria Martini Luca Castellano, Mario Coluccl Lucio 
Del Pezzo. Emilio Villa, con 1 appoggio esterno di amici e I 
compagni quali Edoardo Sanguinetl. Nanni Balestrine Gillo i 
Dorfles, Umberto Eco, Enrico BaJ, Achille Bonito Oliva, Ar­
turo Schwartz, Edouard Jaguer fondatore del gruppo «Pha-
ses* di Parigi i 

Era II «Gruppo '6B>, In sostanza, che con la rivista «Docu- | 
mento Sud' faceva a pezzi I miti meridionali e certa letteratu­
ra locale di sapore patetico e folclorico E in questa mostra : 
1 attività del gruppo è ottimamente documentata, dal «prati­
cabili» dt Mario Persico al «Zerogllflcl* di Adriano Spatola, 
dal iFotopoemi»dl Martlnl/Longone/Danlele alle «Sedie del­
la torturai ancora di Persico dagli «specchi* e l «calllgrammt* 
di Baj alle tApparlzlonl* di Gianni Dova dal collages di Del I 
Pozzo al fantasmi in bronzo e legno rispettivamente di Cava­
liere di Ceroli Questi artisti, raccolti intorno alla pittura 
•nucleare* o alla geniale parentesi della «Pataflslca* — di 
eredità dada e futurista — oppure al nuovo strutturalismo o 
ancora alla poesia visiva e sonora, lavoravano tutti ad un 
solo progptto ad una straordinaria e Innovativa «opera aper­
ta» uniti almeno nelle intenzioni e nell'entusiasmo Sangui­
niti nel bel saggio — Intitolato «li Vesuvio e la bomba» — nei I 
catalogo della mostra (il catalogo è edito dalla casa editrice *L'impastoile naufrago» di Ludo Del Ptsio 

Guida, che tanta parte ebbe nel favorire lo sviluppo dell'a­
vanguardia napoletana) fa un passo indietro a ricercare l'ori­
gine di questo fenomeno «Ad avere il sentimento che la sto­
ria era da fare, ( ) netta vita sociale come nella ricerca arti­
stica, erano tanti, sparsi un po' ovunque < y E gli anni Cin­
quanta furono quelli* appunto, In cut venne stessendosi, tra, 
pittori e musicisti, tra poeti e narratori, tra saggisti e critici, 
una rete sottile, una catena di provocazioni, di incitamenti. 
di sollecitazioni Che si trattasse di un fenomeno europeo, e 
che anzi un nuovo orizzonte di sperimentazione espressiva e 
ideologica si stesse disegnando, per una nuova Weltkunst, 
divenne chiaro più tardi* E proprio Edoardo Sanguinetl. da 
Palermo, col Gruppo '63 determinava un corto circuito nel­
l'orgia del tentativi innovatori della letteratura, altra data 
importante, il '68, con la grande mostra di Amalfi «Arte pove­
ra e azioni povere* curata da Germano Celant, che fu un altro 

! detonatore per le sperimentazioni artistiche prodotte poi nel 
, successivo decennio 

La rivista «Linea Sud* raccolse più tardi intorno al vecchio 
•Gruppo '58* — altri artisti emergenti- Desiato, Bugli, Stefa-
nuccl, Rubino, Diodato, Paladino, Palumbo. mentre «Conti­
nuum* uni 1 poeti, I teorici e gli ideologi più Intransigenti 

' Caruso, Martini, Miccini, Diacono, Piemontese Le donne? In 
quell'esigua minoranza che lottava per un'espressività an­
tiaccademica spicca Rosaria Matarese, e con lei Maria Pal-
ligglano. Rosa Panaro un'artista che altrove avrebbe visto 
meglio riconosciuta la sua intelligenza e (inspiegabilmente 
assente dalla mostra) Mathelda Balatrcsl 

Dobbiamo ricordare ancora, tra I protagonisti di quelle 
vicende artistiche, l film-maker Mario Franco e Franco VI-
sco, 1 fotografi Mimmo Jodlce e Guido Giannini, gli editori 
Mario Guida e Gaetano Colonnese, il gallerista Lucio Amelio 
che nella sua «Modem Art Agency» invitò Andy Warhol e 
Robert Rauschenberg 

Allora quale «impassibilità»? Ma forse, se tutti questi si­
gnori erano — o si sentivano del poeti — la cosa si spieghe-

, rebbe con uno «pseudoaforlsma» di Mesens, apparso proprio 
su Documento Sud- «La poesia è l'arte di esser distratti nel 
più incantevole dei modi e presenti nella più disincantata 
delle maniere* 

Eia Caroli 

riforma della scuola 
politica e cultura della scuola e della formazione 

12 
Se arriva la pace 
Contribuii di Balducci, Cardoni, Folena, Giannino, 
Lusctti, Prcsciuttlni, Rizzi, Simone, Spiclmann 

Giocare la matematica 
Paul Zoltan Diencs 
Mappa completa dei nidi in Italia 
Egidio Lucchini 

Profilo del preside in Europa 
Giovanna Loca 
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cineasti su 
Tarkovskij 

MOSCA — In rivista «Sovc-
tskaja Kullura- pubblica un 
necrologio del regista Andrej 
Tarkovskij, da poco scompar­
so, firmalo dal lavoratori del* 
l'Unione del cineasti e del Co­
mitato statale per la cinema* 
log rafia È la prima reazione 
ufficiale sovietica alla morte 
di Tarkovskij (che da alcuni 
anni viveva In Occidente) do* 
pò 11 breve dispaccio con cui 
I agenzia Tass avev a dato noti­
zia del decesso avvenutoa Pa­
rigi L'arte di Tarkovskij, af­
ferma Il necrologio, -è insepa­
rabile dalla cinematografia 

degli anni Sessanta* Il regista 
viene ricordato per -il suo in­
teresse nell esperienza e nelle 
lezioni della storia-, la sua in­
terpretazione della -grande 
guerra patriottica» (il riferi­
mento * al primo film del regi­
sta, -L'infanzia di Ivan-) e la 
«sua comprensione umanisti* 
ca della vita- Riferendosi al 
volontario esilio, Il necrologio 
parla di -difficile periodo di 
crisi- e afferma che -è impos­
sibile sia accettare che riconci­
liarsi con questa decisione- Il 
testo conclude -La sua morte 
prematura non gli ha dato la 
possibilità per presentare un 
giudizio finale della sua vita e 
della sua creatività, tuttavia la 
memoria di Tarkovskij e pro­
fondamente cara al cineasti 
sovietici, al suoi allievi e com­
pagni* 

Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

Ranieri 
e Piccolo 
formato 
Barnum 

Ale prima rubrichetta dell'anno nuovo Apriamola con Samum, 
spettacolo teatrale portato sul piccolo schermo da Raidue (ore 
20,10) che approfitta di questa aerata particolare per sfruttare il 
successo di questa commedia musicale recitata e cantata alta gran­
de Di solito il teatro in tv fa un po' la parte del parente povero (e 
in qualche modo lo è) anche perché ogni mezzo ha il suo linguaggio 
e le registrazioni tn sala non sono certo I ideale, costrette nella 
scatola elettronica Le pause diventano eccessive, le voci esagera 
te, i gesti esagitati e lo spazio asfittico Veramente troppo Ma 
almeno di solito il testo supera di multo il livello medio del chiac­
chiericcio quotidiano ai quale la tv ci ha purtroppo abituati Non 
ne ne parli poi in questi giorni di festa officiati da tutti i santoni in 
diretta che offre il palinsesto Ma pazienza Barnum è invece 
parole e musica e i suoi protagonisti sono due personaggi abituali, 
cresciuti dentro il piccolo schermo e poi emigrati di fuori per 
diventarvi grandi e bravissimi Si tratta di Ottavia Piccolo e Mas 
simo Ranieri (nella foto) che, da provenienze tanto diverse (il 
teatro classico lei e la canzone popolare lui), sono approdati sullo 
stesso palcoscenico a gareggiare in bravura (dopo aver recitato già 
insieme al cinema, ne) film Bubù di Mauro Bolognini) In Barnum 
nono marito» moglie, creatori di quel monumento spettacolare che 
prete il nome da loro, Insieme di circo e musica, funambolismo e 
megalomania Una cosa all'americana, alla quale l'eclettismo di 
Ranieri ai adatta con facilita II tutto ò auto registrato al Teatro 
Sistina di Roma, dal quale lo spettacolo poi emigrò per l'Italia 

Retequattro: le sevizie di Villaggio 
Anche ne siamo il 2 tannalo,* pur aaropre venerdì e quindi poma-
la adatta per il (olle egwxntrismo di Paolo Villaggio Impegnato a 
•tvluare pubblica e tecnici nello studio televisivo di Cotogno Mon­
t e » dal quale viene reglatrato lo spettacolo aerale di Retequattro 
(ore 20,30). Fantastico e tragico, questo spettacolo lo * anche per 
merito di tutti gli altri protagonisti' dalla smisurata Carmen Russo 
•I vicino • lontano Numlo allogamo, alle sentimentali tifoserie 
calcistiche (oggi Ascoli contro Fiorentina), al guaglloneelli Trettr*, 
al piaulsta Guido Angeli, al gattucci di vicolo Miracoli Oggi c'è da 
aggiungere anche la duratura Sylva Koscina, ospite nel salotto di 
Paolo Villaggio con qualche polemica per Leopoldo Mastcllonl che 
la imita non senza malizia 

Canale 5: Marcello, Tarzan '87 
Attenzione ai buoni propositi di Inizio anno Anzitutto tono sem­
pre falsi e soprattutto sono molto noiosi Lo diciamo a Maurizio 
Costanzo, che stasera col suo show (Canate 5, ore 20,30) ci porta in 
CAM una carrettata di ospiti (qualcuno anche molto simpatico) da 
squadernare corri» un libro stampato, per far dire loro cosa si 
aspettano, cosa pensano, cotta progettano per questo neonato 
10S7 Buttiamo 11 i nomi di alcuni dei partecipanti Katia Riccia­
relli, Edwige Fenech, Tonino Guerra, Arrigo Levi, Anna Marchesi­
ni t il neurohiologo Ruggero Pierantoni E aggiungiamo ora il 
nome del più t. (Ripatico (parere del tutto personale) Marcello 
Maitraiinfit II quale come progetto per l'anno nuovo esibisce 
un'intenzione, che Torse è solo un ambizione o magari uno scherzo 
Afferma di voler interpretare Tarzan, un Tarzan ovviamente della 
«uà etài con tanto di umana rotondità e adorabili rughe Cosicché 
il Marcello nazionale, famoso per 's sua filosofica pigrizia latina, 
vuole rinverdire il suo muo in una fantasia dt muscolarismo fore­
stale Oppure vuole soltanto sorprenderci Comunque stia la cosa, 
gli facciamo tanti auguri Che possa realizzare ì suoi desideri, veri 
o falsi che siano 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Di scena I Da un nuovo testo di 
autore francese, la Valeri trae 
occasione per riproporre quel 

suo modo colloquiale e discreto 
di fare del buon teatro satirico Franca Vaiar) in dua momenti di «Ho due parola da dirvia 

A dirla Francamente 
HO DUE PAROLE DA DIRVI di Jean 
Pierre Delagc Traduzione, adattamento 
e Interpretazione di Franca Valeri, Sce­
na di Francesco Zito. Musiche di Fioren­
zo Carpi Coordinamento registico di 
Gianni Marat*. Roma, Piccolo Eliseo. 

•Ho (ancora) due parole da dirvi»; cor 
il, lievemente parafrasandogli %\pìo» 
Franca Valeri sottolinea II setî c» convj» 
viale, quasi familiare, di questo suo ri­
torno sulle scene romane, dopo un'as­
senza, del resto, nemmeno troppo lun­
ga Stavolta, il copione non reca la sua 
firma, bensì quella d'un autore france­
se, Jean Pierre Delage, che è anche at­
tore, e come tale attivo già da qualche 
decennio Non sappiamo (ignorando II 
testo originale) in che misura la nostra 
attrice se lo sia ricucito addosso, ma, 
certo, nel fitto monologo (e dialogo con 
Interlocutori invisibili, o immaginari) 
che ri viene proposto, per circa due ore 
di rapprcsentaziohe, breve intervallo 
Incluso, c'è molto dell'umorismo svaga­
to e sofisticato, elegante e crudele, che 
ha reso famosa la Valeri sin dal tempi 
del lontano sodalizio con Vittorio Ca­
prioli e Alberto Bonuccl E forse è 11 ca­
so di ricordare, come puntualmente fa 
Il programma di sala, che il celebrato 
trio detto del Oobbl colse I primi allori 
proprio a Parigi, all'alba degli Anni 
Cinquanta 

II personaggio di Ho due parole da 
dirvi è un'artista della ribalta, appena 
rientrata nella sua casa e reduce da una 
cllnica psichiatrica, donde è stata di­

messa per disperazione (non di lei, piut­
tosto del medici e degli Infermieri) Sen­
za dubbio, vi sono delle stranezze net 
suo comportamento scambia 11 filone 
di pane (o baguette), acquistato or ora 
dal fornaio, con 11 cagnolino domestico, 
s'Intesta a portare all'orecchio una 
scarpa, Invece del ricevitore, e s'indl-

,spettlsCe perché le comunicazioni tele-
fojnlcta npn funzionano, scompare per 
qualche momento nell'armadio, cre­
dendo d'aver Infilato l'uscio, e via sba­
gliando Nella sua nevrosi c'è poi un 
lato di megalomania, ed eccola, verso la 
conclusione, dopo aver tentato curiosi 
assortimenti fra gli spettatori, in base a 
una sua personale lettura del loro oro­
scopi, colloquiare perfino coi Signore 
Iddio (che, detto per Inciso, di coppie 
sbagliate se ne Intendeva) e chiedergli, 
su due piedi, di essere santificata ma, 
In fondo, solo per poter adornare d'un 
motivo di attrazione la locandina del 
suo futuro, Improbabile spettacolo 

Giacché, In ultima analisi, quella che 
ci viene raccontata è una storia di soli­
tudine e di abbandono, anche se espo­
sta In modo da rovesciare nello scherzo 
qualsiasi spunto patetico, e dosandovi 
la critica del costume (teatrale e no), la 
parodia, le impennate surreali, l'Ironia 
quasi astratta SI veda l'evocazione par­
lata e mimata d'un incredibile mestie­
re, che la nostra eroina afferma di aver 
esercitato In gioventù, voltando le pagi­
ne degli spartiti al pianisti gareggianti 
nel grandi concorsi Internazionali 

Alla figura della protagonista, Fran­

ca Valeri presta alcuni suol specifici 
tratti, anagrafici e professionali, in 
un'ambivalenza di adesione-distacco 
che sa pure di civetteria, o di scaraman­
zia Ma, se non ei riamo, qui echeggiano 
anche amare riflessioni su esperienze 
che proprio lei, la signora Valeri, e non 
Il suo attuale alter ego di fantasia, po­
trebbe aver fatto, ' enendo ad esemplo 
sottoposta a uno di quel bombarda­
menti di domande cretine iln diretta., 
di cut la Rai è specialista, e che offrono 
materia a uno degli episodi più sferzan­
ti della serata Insomma, la volgarità 
dilagante nel mess media, e da essi de­
bordante, non piò non far sentire, a chi 
pratichi un tipo di teatro cosi diverso, 
appartato e sommesso, quanto esiguo 
stia diventando II suo spazio vitale 

più in generale, ma sempre in tema 
di trivialità, un gustoso raffronto tstkli-
stlcoi ci è fornite dalla dizione alterna­
ta di due lettere di rottura d'un rappor­
to d'amore, Ieri e oggi In effetti, 11 lavo­
ro di scrittura (e rifrittura) è accurato 
(vi sono anche parti In versi, e altre 
amabilmente rivestite di musica da 
Fiorenzo Carpi), a significare che non ci 
si affida alla sola perizia dell'Interprete 
La quale risulta comunque decisiva (e 
lo sarà di più, trascorso un periodo di 
rodaggio) per ottenere debolezze e gra­
cilità, e qualche sospetto di «già vissu­
to», di un'oporinfi che merita, nell'insie­
me, il calore cordiate e del consensi il-
cevutl, martedì sera, alla sua «prima» 

Aggeo Savloll 

Scomparso 
lo scrittore 
Altomonte 

ROMA — £ morto all'età di 52 
anni in un ospedale romano, 
lo scrittore e giornalista Anto­
nio A.tomonlc in seguito a 
una malattia che si era rivela* 
ta quasi un anno fa ma che si 
era aggravata solo da un me­
se dopo un intervento chirur­
gico Altomonte nato a Palmi 
in Calabria il 25 novembre del 
1934, lascia la moglie Liberta­
ria e una figlia, Francesca Re­
dattore del quotidiano -Il 
Tempo* e responsabile del suo 
•Supplemento libri*, come 
giornalista aveva pubblicato 
tre volumi dì inchieste e di in­
terventi dal -Viaggio nella 
cullurj italiana- del 1975 a 

•Mafia briganti, camorra e 
letteratura» del 1979, legato 
ali amore per la sua terra na-
Lalceperusud in genere sem­
pre accompagnato da lucidila 
di letterato e critico, testimo­
niata da •L'intellettuale bi­
fronte-del 1977 Ma Altomon­
te voleva essere ricordato so­
prattutto come narratore, e In 
questa veste aveva publicato 
-Uopo il presidente- (1978, 
Prem io Viareggio) seguito due 
anni dopo da «Sua eccellenza*, 
premio selezione Campiello 
come, nell 84, «11 fratello 
orientale- Nel 1981 aveva ri­
pubblicato I suoi primi tre te­
sti narrativi sotto II titolo uni­
co -Una stagione sul) altra* 
Come critico, particolari studi 
aveva dedicato ai primi secoli 
della storia letteraria italiana, 
e lo testimoniano i libri «Il Ma­
gnifico, vita di Lorenzo de' 
Medici. (1982) e -Dante, una 
vita per I imperatore*, dello 
scorso anno 

Zavoli torna 
in Rai come 
giornalista 

ROMA — Zavoli torna in tv 
dalla parte del giornalisti L'em 
presidente della Hai ha firma­
to con I azienda per realizzare 
nuovi programmi radiofonici 
e televisivi L'annuncio del­
l'accordo e stato accompagna­
to da una serie di commenti 
favorevoli all'Interno dell'a­
zienda Fnrico Manca, presi­
dente, ha ricordato che zavoli 
è stato l'unico ad aver vinto 
due premi Italia Agncs, diret­
tore della Rai, parla nel tuo 
commento di un ritorno di Za­
voli dopo 16 anni al «giornali­
smo d'autore». 

Il concerto Recital a Parma 

Alice canta 
Satie: nasce 
la canzone 

Allea: dopo Seti» ha in programma una tournée) 

Nostro servizio 
PARMA - Soirée Satle al 
Teatro Due di Parma nel 
segno dello star system 
Una sala gremita ha assi­
stito alla prima volta di Ali­
ce In un repertorio di musi­
ca colia. Il Festival di musi­
ca antica e contemporanea 
Due dimensioni ha regala­
to lunedi sera al pubblico 
una garbata dissacrazione 
che sarebbe piaciuta mol­
tissimo, nelle Intenzioni, al 
compositore francese che 
fu già amico-nemico di De­
bussy e che animò 11 mondo 
musicale francese con il 
suogt-nlaleeclettlsmo Gio­
vani panlnarl e trentenni 
chic, uniti In un divertente 
missaggio cerebro-emozio­
nale, hanno festeggiato 
l'approdo della cantante 
forlivese at paese delle note 
serie. Il successo natural­
mente non è mancato, rag­
giungendo alla fine del 
concerto la calda passiona­
lità del tifo calcistico 

Mal visto niente di slmile 
nelle aerate precedenti del 
Festival, anch'esse dedica­
te a Satle ma affidate ad ot­
timi esecutori •accademi­
ci» Se II connubio ha giova­
to all'indice di gradimento 
di un compositore pur sem-

f ire serioso, procurandogli 
nconòuetl ascoltatori, non 

altrettanto soddisfatti ci 
sono apparsi musicologi e 
muslcoftll Decisamente di­
sorientati dall'Interpreta­
zione di alcune delle più 
belle pagine musicali scrit­
te a cavallo dei due ultimi 
secoli. Gli amanti di Satle 
(s), anche lui gode In Italia 
di una discreta ma fedele 
schiera di fans) hanno mal 
sopportato l'approssima­
zione con cui la voce «legge­
ra» di Alice ha interpretato 
canzoni come Elegie, 
Chanson medievale o Je te 
veux affidate abitualmente 
a voci di soprano Stregati 
Invece, tutti, dall'accatti­
vante simpatia delta can­
tante, Intimidita In un so­
brio completo scuro e goffa 
nel maneggiare leggio e 
spartiti svolazzanti Asse­
diata nel camerino da 
drappelli di giovanissimi, 
Alice è cementa, quasi 
emozionata dall'esperienza 
nuova e ne parla con la 
stessa contagiosa vivacità 
con cui l'ha vissuta tn sce­
na. 

«L'approccio è stato quel­
lo mio, di sempre, cioè ho 
accettato di partecipare ad 
un esperimento La propo­
sta del Teatro Due di canta­
re Satle ha coinciso con il 
periodo di lancio del mio 

IL SEGHETTO DI POUYANNA (Ramno, ore 20,30) 
Poilyanno è una ragszsina orfana che vive presso la disposa ria 
Polly Nonostante la vita non sia facile, Pollyanna è una rigati* 
viipa e allegra, benvoluta da tutti finché un giorno Tipico pro­
dotto Walt Disney, diretto da tale Dovid Swift che purtroppo per 
noi e per luì non ha nulla a che vedere con Jonathan, il film è del 
lC0 ed e Interpretato da Jane Wymon, Hayley Milla, Richard Egan 
Come Ri solito, I accoppiata Rat-DiBney offre doppio programma 
non perdete il cartone animato //pinguino di Paperino 
CHI t HARRY KI l.LFRMAN E PERCHE FARLA MALE DI 
ME? (Raidue, ore 23,65) 
Un titolo divenuto proverbiale per un film, magari, meno cono-
Kiuto di quanto si penai Un cantante di grande successo, che ha 
sacrificato la vita privata alla carriera, diviene preda di una aingo 
lare nevrosi fa telefonate anonime parlando male di se stesso, 
creando un torbido caso di auto persecuzione Bella prova di Du 
stin Hoffman, ben coadiuvato da Barbara Harris. Jack Warden e 
David Dumo Dirige Ulu Groabard (L assoluzione. Innamorarsi) 
nel 1971 
LA OFNTE MORMORA (Retequattro ore 23 10) 
Le private continuano, in moda saltuario, ad omaggiare Cary 
Grsnt In questo film il grande attore da poco scomparso * il dottor 
Praeteriui, medico di paese che si spaccia per mago al fine di 
ottenere migliori risultati Ma è lui ad essere un cialtrone, o sono 
i auoi panenti ad essere poco fiduciosi nella scienza'' Dirige Joseph 
L Manttlewlca (1951) 
HO * ATTO SPLASH (Italia I, ore 22,30) 
E il secondo film diretto e interpretato da Maurizio Nichetti dopo 
il grande successo di fìatatapian 11 bravo attore e un buffo giova 
natio che sì è appena risvegliato da un sonno ventennale di fronte 
alla tv II giovane si trasferisce a Milano presso tre stravaganti 
cugine cht finiscono per affezionarsi «He sue stramberie, che ben 
presto daranno frutti insperati Le tre ragazze, mollo brave, sono 
Arisela Pinocchiata, Carlina Torta e Luisa Morandini 11 film e 

IL PRESIDFNTF DFL DORGOROSSO FOOTBALL CLUB <Eu 
ro Tv, ore 20.30) 
Diretto da Luigi Filippo D Amico nel 1971 quosto filmetto menu 
una aegnalanone per due motivi perché Alberto Sordi protagom 
»ta asaoluto, è in buona forma tomlea e perché il film e uno dei 
pochtiuuml. nel cinema italiano a parlare di calcio Sordi e Benito 
un industnalotto che alla morte del padre eredita la presidenza di 
una ttcalcA^natiMima squadra di pallone Arriva anche un «mago* 
sudamericano, e poiché la palla è rotonda 
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UNO M A T T I N A • Conducono PIOTO Badaloni «d Elisabette Oarrjm 

LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES - Telefilm 

INTORNO A NO) • Con Sabina Ciuffi™ 

IL DOTTOR SIMON LOCKE - Telefilm 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccortl 

TELEGIORNALE - T 0 1 TRE MINUTI 01. 

PRON 0 CHI G I O C A r - L ultima telefonata 

DISCORING - Settimanale di musica e dischi 

PRIMISSIMA - Attualità cinturati del Tg l 

PISTA - Varietà con Maurilio Ntchetti 

T G 1 F L A S H 

PISTA • Varietà 12' parte) 

PAROLA MIA • Ideato e condotto da Luciano Riapoh 

ALMANACCO DCL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - T G 1 

APPUNTAMENTO CON WALT OISNEV • «11 t e l a t o di PoHyan-

nai «il pinguino di Paperino» 

T IF I * GIORNALE 

L ULTIMA PARTE - Telefilm di Alfred Hltchckock 

GRANDI MOSTRI? 

T G 1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

OSE - ARTISTI ALLO SPECCHIO 

D Raidue 
11 « CORDIALMENTE Rotocalco quotidiano con Enza Ssmpò 

13 0 0 TG2 ORE TREDICI • T G * C E 0 * SALVARE 

13 3 0 QUANDO SI A M A Telefilm con Weslev Addy 

. 4 2 0 BRACCIO DI FERRO • Cationi animiti 

14 3 0 TG2 FLASH 

14 3 6 T A N D E M - Con E Dastdsrl s L Sohjttn 

16 6 o DSE NATURA - Con amor* con rabbi. 

I T 3 0 TOS FLASH 

17 35 SPECIALE SERENO VARIABILE 
15 2 0 T 0 2 SPORTSERA 

15 30 L ISPETTORE DEHRIK • Totalilm 
19 40 METEO 2 TQ2 • TG2 LO SPORT 
2 0 3 0 B A R N U M RappresamaiKma laalial. con Massimo Ranieri s Otta 

via Piccolo Ragia di Ennio Collorti 

2 2 4 5 TQ2 STASERA 

22 55 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA Film 
23 45 TQ2 STANOTTE 
23 65 CHI E HARRY KELLERMAN E PERCHE PARLA MALE DI ME? -

F Im con Ouatm HoHmsn a Serbare Herria 

D Raitre 
13 0 0 LE MIE PRIGIONI Scanaootato 
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CORSO DI LINGUA RUSSA 

CORSO BASIC (!•puntata! 
DSE UNA SCIENZA PER TUTTI 
DADAUMPA 

ROCKINE • Il meglio della musica inglese 

T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 

IN PRETURA - Attuali!. 16* puntala) 

DSE MEMORIA E INFANZIA 

CARTELLONE TEATRALE • HI ratto di Prosperine! 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
LA CORSA AL POLO • Sceneggialo di Roland Hunttord 

D Canale 5 
B 3 0 COSI VINSI LA GUERRA Film con Oanny Keye 

10 10 OH MADELINE Telefilm 

1 1 1 0 TUTTINFAMIGLIA O U I I con Claudio Lippr 

12 0 0 BIS - Gioco S quii con M * e Bongiorno 

12 4 5 IL PRANZO E SERVITO • Con Corrado 

13 3 0 MACISTE ALLA CORTE DELLO ZAR - Film con K i t Morris 

15 2 0 TARZAN E I CACCIATORI D AVORIO Film con Lei Barker 

17 3 0 DOPPIO SLALOM - Oun 

16 0 0 SPEEDV GON2ALES - Cartoni animati 

19 3 0 SILVESTRO • Cartoni animati 

1 ' STUDIO 5 Varietà con Marco Colombo 

2 0 30 DVNASTV - Telefilm con Joen collina 

2 1 30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

2 4 0 0 LOVE BOAT - Telefilm con Gavm Mac leod 

D Retequattro 
6 30 JENNIFER Telefilm 

9 6 0 LA SPADA DI DAMASCO F Im con Roca Hudson 

12 0 0 QUESTO É HOLLYWOOD • Documentario 

13 0 0 CIAO CIAO Varietà 

14 30 LUPIN IH L ORO DI BABILONIA Film d an maiione 

16 15 TORNA - Film con Amedeo Nwrari 

18 16 C E S T L A V I E Q u i con Umberto Smala 

16 4 5 GIOCO DELLE COPPIE Q u i con Marco Prodolin 

19 3 0 IL GIRO DEL MONDO Documenterò 

2 0 3 0 UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ Variai, con P Villaggio 

2 3 10 LA GENTE MORMORA F Im con Cory Grant 

1 10 DETECTIVE PER AMORE Telalilm 

D Italia 1 
B 30 BIM BUM B A M Speciale Natele 

10 0 0 I VIAGGIATORI DEL TEMPO Telel Im 

1 1 0 0 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telel Im 

12 0 0 AUTOMAN Telel Im 

13 15 DEE J » l TELEVISION 

14 00 I ROBINSON • Telefilm 
16 0 0 BIM BUM B A M • Speciele Natale 

19 0 0 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 

19 3 0 HAPPY DAVS - Telefilm con Henry Winklet 

2 0 0 0 ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE • Cartoni i 

2 0 3 0 LA SFIDA - Sceneggiato 

22 30 HO FATTO SPLASH Film con Maurino Nicfietti e Giulia lattarmi 

0 15 SIMON AND S IMON Telelilm 

1 15 AGENZIA ROCKFORO - Telelilm 

D Telemontecarlo 
1 1 1 5 IL PAESE OELLA CUCCAGNA 

12 16 SILENZIO SI RIDE 

12 3 0 OGGI NEWS Noi nero 

14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovele 

14 4 5 IL LAGO Film con Paul 0 Shea 

17 3 0 IL CAMMINO OELLA LIBERTA Telonovela 

15 3 0 DOPPIO IMBROGLIO Telonovela 

19 3 0 T M C NEWS - Notiti» o 

19 4 5 IL CAVALIERE ELETTRICO Film con Robert Redlord e Jane 

Fonda 

22 0 0 PROVACI ANCORA S A M Film con Woodv Alien 

2 4 0 0 TMC SPORT 

1 0 0 ULTIMO INDIZIO Telefilm 

• Euro T« 
9 0 0 CARTONI ANIMATI 

12 0 0 AVVENTURE IN FONDO AL MARE Telel Im 

13 0 0 RANSIE L appuni imento mag co 

17 4 5 REMI SENZA FAMIGLIA F Im a cartoni an man 

19 3 0 LE TIGRI DI SALGARI Telefilm 

19 35 MISFITS Telel Im 

20 3 0 IL PRESIDENTE DEL BORGOROSSO FOOTBALL CLUB Film 

con Alberto Sordi 

2 2 20 IL TESTAMENTO DI MADIGAN F ImconOusInHoHmanedElsa 

Martinelli 

D Telccapodistria 
14 0 0 TG NOTIZIE 

14 10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

1B 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telonovela 

19 0 0 OGGI LA CITTA Fluor ca 

2 0 0 0 VICTORIA HOSPITAL Telel Im 

2 0 2 5 TG NOTIZIE 

2 0 30 L ELISIR D AMORE Opera in due an d Gaetano Donitoin 

22 10 TG TUTTOGGI 

22 3 0 QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA 

23 35 SPORT 

nuovo disco Park hotel « 
questo ha significalo una 
riduzione enorme delle pro­
ve Ma l'esperienza fatta 
questa sera In teatro mi sa* 
rà ugualmente molto utile 
perché anticipa di pochi 
giorni l'Inizio della mia 
tournée cho toccherà so­
prattutto sale teatrali» 

— Alice ha trovato allora 
una nuova dimensione 
artistica e professionale? 
•Credo di no 11 concerto-

Satte non cambierà di certo 
la mia vita, ma lo amo spo­
starmi tri varie direzioni, 
non sto ferma un ottimo. 
Ho acquistato da questa se­
rata una goccia di sfuma­
ture che prima non posse­
devo Ho scoperto che, In 
fondo, è Satie che ha fatto 
nascere le canzoni Una 
scoperta tn più perché non 
conoscevo per nulla la mu­
sica francese e da questo 

f iunto di vista mi sono po-
uta muovere In assoluta li­

bertà di modelli per l'Inter­
pretazione» 

— Per le é un ritorno alla 
condizione di interprete 
rispetto all'attività d'au­
trice, 
•Sono nata come inter­

prete e mi è rimasto il pia­
cere di calarmi nelle crea­
zioni altrui. Ma quando va­
do In acena II processo di 
assimilazione è già avvenu­
to, canto ed esprìmo canzo­
ni che sento In mo come 
mie. D'altronde la scelta 
delle canzoni l'ho fatta lo e 

?|uesto mi ha permesso di 
are un certo viaggio di co­

noscenza nel mondo di Sa­
tle, a parte la terribile diffi­
coltà di trovarne le musi­
che». 

— Hai «celta molte com-
posixionl del periodo *R«-
saCroce., quelle legate al­
la speculazione mistica e 
teosofica. Ancho nel tuo 
•Park hotel, la dimensio­
ne del viaggio e presente 
in modo continuo e preci­
so. 
•Non mi do obietti"! da 

raggiungere nella vita, An­
che perché di una ricerca 
spirituale non si può vedere 
la fine» 

— Nel generale rimesco­
lamento delle professioni 
artistiche non senti an­
che tu come tanti colleglli 
il desiderio di fare espe-
riente diverse tn teatro a 
nel cinema? 
•Le uniche due proposte 

cinematografiche Interes­
santi che lio avuto, a parte 
le solite cose commerciati 
che mi perseguitano dal 
tempi di Pei- Elisa, sono di 
registi squattrinati In una 
credo molto, però E di un 
regista napoletano che vive 
a New York, Fabio Della 
Sala, una persona di disar­
mante tenerezza. Questo e 
un tipo di viaggio per cui 
partirei subito». 

Eduardo Sammartino 

Radio 

a RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 13 
13 t 4 17 19 2 1 23 Ondaver 
de 6 57 7 56 9 57 11 57 
12 56 14 5 6 16 57 18 5 6 
22 57 9 Radio oneri io 11 3 0 t i 
vintiB di Emite Zola 12 0 3 Via Asia­
go Tenda 14 Mastw City 15 0 3 
TransallantK» 16 ti Paginone 
17 3 0 J a n 19 35 AUIÌKTÒQ* 2 1 

Concetto SchubortiBchi 2 3 0 5 U 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 8 3 0 7 3 0 
8 .30 9 3 0 11 3 0 12 30 13 3 0 
16 3 0 17 3 0 tB 30 19 3 0 

22 3 0 6 1 g-orni B 4 5 Caccia atta 
meteora 9 10 Taglio eh torta 10 3 0 
Radiatale 3 1 3 1 15 18 3 0 Scusi h * 
vista <* poroeriiTOiQ? 2 1 „ J J Ì - 21 3 0 
Radndue 3 1 3 1 notte ^3 2 8 Noi 
turno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 5 7 2 5 . 
9 4 5 1 3 4 5 15 15 18 45 2 0 4 5 

23 53 6 Preludio 7 8 30 11 Con 
certo del mattino 1 0 « 0 r . D * doto-
ghi par le donne 11 48 Su. ertfe *% 
Italia 15 3 0 Un cario d M v-,Q 17 
Spano tre 21 tO Rospi ih r nqitan 
1 anni dopo 22 4 0 Anton ri Reitr*. 
Sintonia 2 3 0 0 lì lai* 2 , Ì 4 Q l . t * c 
conto eh mettanone 

• MONTECARLO 
Ore 7 20 l(teni#.it gioco par post» 
10 Fatti noam a cura eh Ma-otta Spe 
roni 11 «lOptccoltiniJiìi* Qtocnla-
letonico 12 Oggi a tirwoij a cura di 
Roborio Biasiol 13 15 Da chi n pw 
chi In deche» {poi politi) 14 30 
Girla ni lilm» (pw posia) Sesso e 
musica « maschio Alita MUtiman». 
Lo stette dette staile 15 30 tnttodu-
cmg intervista 16 Show tu* news 
notino dal mondo dolkj apattacote 
1B 30 Reporter novità mt^iwiona 
li 17 Libro 6 beilo ù m»al t* libro per 
a miglior pretta 
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Un dilagno di Clodwlgh Poth, 
una dtl protagoniatl dalli 

«Nuova scuola di Francofortaa 
oh* pubblica culla rivista «Titanica 

Nastro servizio 
FRANCOFORTE - Il mar­
co tedesco sfonda II tetto del­
le 700 lire, la borea va torte, 
l'aeroporto è uno del più fun-
•tonali del mondo, l'Impian­
to fieristico pure, qui tutto 
funziona con rapidità e pre­
visione, quella che fu la città 
natile di Oocthe sta vivendo 
una seconda giovinezza Ad­
dirittura la Teoria Critica, 
prodotto dell'Infaticabile la­
voro del membri della Scuo­
la di Francoforte, ha trovato 
negli ultimi anni nuove voci, 
nuova linfa vitale 

Non ci riferiamo all'allie­
vo di Adorno e Horkheimer, 
Jurgen Habermas, ma ad un 
gruppo di scrittori e disegna­
tori satirici noti come l rap-
prosentantl della Nuova 
Scuola HI Francofone Una 
•scuolai dove In realtà si fa 
molta poca teoria, ma tanta 
Ironia e ancora di più critica 
ti sistema, alla stupidità del 
politici, nonché una feroce 

to della satira della Nuova 
Scuote ùl Francoforte era, 
naturalmente, la vecchia 
•Scuola di Francoforte» e, In 
particolare, personaggi co­
me Adorno, Horkheimer, 
Marcuse e Fromm 

Non st è salvato nemmeno 
Jurgen Habermas, che — co­
me ultimo vero epigone della 
tradizione della iTeorla Cri­
tica» — sembra essere l'og­
getto Ideale per la satira di 
Bernsteln e di Eckhard Hen-
scheld Quest'ultimo, nelle 
pagine del suo libricino iWie 
Max Horkheimer clnmal so-
gar Adorno herclnlegte* 
(Come una volta Max Hor­
kheimer abbindolò addirit­
tura Adorno - Haffmans Ver-
lag - Zurigo - pp 157 Dm 18), 
si diverte spesso alle spalle di 
Habermas, mentre F W ber­
nsteln nel suoi testi e nel suol 
disegni si accanisce In ma­
niera davvero azzeccata con 
la Incomprensibilità e sibilìi-
nltà del testi dell'autore di 

fil Scrittori e disegnatori dall'umorismo 
sfrenato: ecco i fondatori del mensile «Titanio» 

che punta, divertendo, a criticare il sistema 

Lo spirito di Francoforte 
iatira sulle abitudini e le 
moda det tedeschi 

Cavallo di battaglia della 
NUOVA Scuola di Francoforte 
è II mensile satirico «Titanio* 
fondato nel 1979 da un grup­
po di fuoriusciti dalla rivista 
•Pardon* che veniva pubbli-
ani* fin dal primi anni Ses­
santa a Francoforte sul Me­
no Tra 1 fondatori di «Tita­
nici troviamo I protagonisti 
delia Nuova Scuola di Fran­
cofone Bei nd Ellcrt, un tipo 
Cosi serioso e taciturno che 
neuuno al mondo pensereb­
be essere uno scrittore di te­
nti comici» Robert Ger-
n nardi, protagonista •*- con l 
suol disegni — dei feuiun­
ion del più grossi giornali te­
deschi, nonché raffinato 
poeta e scrittore, Ecknard 
Henscheld, scrittore di un 
Umorismo sfrenato, ma che 

EuÒ ricordare anche le più 
elle pagine di Lawrence 

Sterne e di Jonathan Swlft, 
Chlodwtg Poth, disegnatore 
satirico che ha anticipato 
Bretechor e Al Un già alla fi­
ne degli anni 30, nonché I vi-
8nettisi. Hans Traxier, FW 

«rnatelneFK Waechter 
Recentemente si è tenuto 

al Caffè del Theater am 
Turm di Francoforte, che co­
nobbe I suol anni gloriosi 
«otto la di re E ione di Ralner 
Werner Fassolnder» una se­
rata dedicata alla Neue 
Frankfurter Schuie che ha 
registrato un enorme sue-
eeaso di pubblico e durante 
la quale gli autori sopra cita­
ti hanno lotto, disegnato e 
recitato per un auditorium 
sempre più divertito Oggct-

«Teorla dell'agire comunica­
tivo* (recentemente pubbli­
cato in Italia dalla casa edi­
trice Il Mulino) e del «Fililo-
eophlache Disk u n der Mo­
derne* 

Durante la serata al 1 hea-
ter am Turm. Bernsteln ha 
Imbastito una delirante sto­
ria su Habermas prendendo 
spunto da una vignetta da 
lui disegnata per fi numero 
di ottobre di «Titanio» dove 
ritrae due signore sedute In 
un carfè di Francoforte che, 
vedendo passare II (Profes­
sor Habermas*, si chiedono 
perplesse cosa egtl \ oglla In­
tendere con 11 suo concetto di 
•nuovo non-resistenziali-
amo» 

Ma chiediamo a Robert 
Gernhardt, che ha recente­
mente pubblicato una fortu­
nata raccolta di racconti 
«Klppftgur» (Haffmans Ver-
lag pp 280 Dm 31), di raccon­
tarci la storia della Nuova 
Scuoia di Francofone 

«Per quanto possa sem­
brare strano nessuno di noi è 
nato a Franco forte, e nessu­
no di noi ha studiato con 
Adorno, Marcuse, Horkhei­
mer e Habermas Non slamo 
assolutamente una "scuola" 
e non abbiamo niente da In­
segnare a nessuno il nome 
l'abbiamo scelto perché in 
Germania place molto tutto 
ciò che è "nuovo", Il "Nuovo 
Cinema Tedesco", I "Neuen 
Wllden". la "Neue Sachkt-
chkelt", la "Neue Figuro-
tlon" e cosi via Per Interes­
sare l media bisogna essere o 
"Neue" o "Jungen" (giova­
ne). Quando ci presentammo 

come "Neue Frankfurter 
Schulc", era Intorno al primi 
anni 80, nessuno ci prese sul 
serio, fatta eccezione del 
quotidiano scandalistico 
"BUd Zeltung" ohe, come 
cassa di risonanza, funzionò 
perfettamente 

«Siamo un gruppo di auto­
ri motto versatili Molti di 
noi sono oltre che disegnato* 
rl-carlcaturistl anche scrit­
tori, pittori, autori di pleces 
latrali e cinematografiche 
Normalmente ognuno si 
scrive l testi per le proprie vi-
gnette o strlps In questo 
senso si potrebbe dire che se­
guiamo veramente la tradi­
zione della vecchia ' Scuola 
di Francoforte" Infatti se da 
una parte facciamo critica 
satirica, dall'altra — In 
quanto autori — slamo noi 
stessi oggetto di critica, cosi 
come Adorno è stato compo­
sitore e critico musicale • 

Qual è II vostro rapporto 
con fa città di Francoforte? 

«Esiste una antica tradi­
zione di satira francofortese, 
che noi in un primo momen­
to non conoscevamo e che In 
qualche modo abbiamo ri­
preso Inoltre la città si pre­
stava molto bene ad essere II 
termometro e 11 punto d'os­
servazione per certe realtà 
tedesche Penso ad esemplo 
al disegni di Chlodwlg Poth, 
che In Moine Progressive Ai-
Itag (La mia quotidianità 
progressiva) si prende gioco 
della "Szene" della sinistra 
tedesca, o al suo ultimo libro 
"Frankfurt oder eln vorle-
tzler Tag der Menschhelt" 
(Francoforte o un penultimo 

giorno dell'umanità • Haf­
fmans Verlag Zurigo - pp 
155 Dm 25). L'autore del 
gruppo forse più legato alla 
citta è Eckard Henscheld, 
autore della trilogia "La cro­
naca del matto corrente" 
della quale 11 primo volume, 
"Die Vollldloten" (Oli idioti 
totali - Edizioni Zweltausen-
delna Francoforte - pp 236) 
può essere visto come II ro­
manzo chiave della nuova 
satira francofortese* 

Il vostro umorismo è mot­
to elitario. Intellettuali* È 
talmente ricco dt riferimenti 
e citazioni filosofi' 
co/letterarie! 

«Questo è però vero solo In 
parte Certamente la nostra 
satira t molto letteraria, In­
fatti i nostri maestri ideal) 
sono Lesstng, Heine, 
Kastner e Tucholsky anche 
se all'Inizio non avevamo 
nessuna teoria al riguardo 
Ancora oggi penso che la sa­
tira e la teoria non vadano 
molto d'accordo Per fare sa­
tira ci vuole pratica e non 
teoria. Con la nostra satira 
vogliamo confrontarci an­
che con quello che riteniamo 
un punto debole della filoso­
fia tedesca, la sua crlptlcltà, 
la sua notevole difficoltà di 
comprensione, penso al teo­
rici, come Kant, Hegel, 
Adorno, Heidegger Per 
questo Eckhard Henscheld si 
è divertito tanto a scrivere 
"Comp una volta Max Hor­
kheimer abbindolò addirit­
tura Adorno", una raccolta 
di ancdottl, Inventati e no, 
sul caicio, la Teoria Critica, 
Hegel e gli scacchi, Illustrati 

con disegni di FW Ber­
nsteln 

«Certamente "Tltanlc" 
non è una rivista per la 
"massa", ma una parte del 
nostro lavoro arriva alla 
"massa" per altri canali Ad 
esemplo 1 testi del popolaris­
simo comico tedesco Otto 
Walker da 13 anni 11 scrivo 
lo Robert Gernhardt Insie­
me ad Ellert e Knorr Del li­
bro "Otto" ne sono state ven­
dute 1 milione di copie, il 
rum Otto, uscito lo scorso 
anno, ha avuto 10 milioni dt 
spettatori (per non parlare 
degli Indici di ascolto degli 
show televisivi di Otto segui­
ti da circa 20 milioni di tele­
spettatori). Il film ha avuto 
un successo strepitoso e ora 
stiamo lavorando alla sce­
neggiatura per Otto II Le 
vendite del miei libri Invece 
non arrivano mal a superare 
le 50 000 copie Alcuni vedo­
no Il mio lavoro con Otto e le 
mie collaborazioni al quoti­
diano "Frankfurter Allge-
melne Zeltung", che pubbli­
ca mie poesie o alla rivista 
"Die Zeli", sulla quale ho 
una rubrica di disegni satiri­
ci, come una sorta di tradi­
mento dello spirito di "Tlta­
nlc", ma è ancora vero che 
ho una collaborazione men­
sile con la Taz, la "Tageszel-
tung", 1' quotidiano di sini­
stra di Berlino Insomma, la 
"massa" In qualche modo la 
raggiungo, tanto che ho vi­
sto alcune mie poesie graffi­
te sul muri e anche nelle toi­
lette » 

Marta Herzbruch 

9mmmm Dove va la canzone 
d'autore? Parlano i protagonisti 

Cantautore, 
mestiere 

con futuro 
Canzone d'autore Un ge­

nere che In Italia è sempre 
vivo, che non conosce fles­
sioni, ma che ha attraversa­
to — con ovvi alti e bassi — 
la storia, la cultura e il costu­
me del nostro paese Oggi, 
qual è 11 .punto», lo stato del­
le cose di questa forma musi­
cale 

Gli anni 70 hanno rappre-
fentato l'esplosione del 
gruppo sociale, la continua­
zione delle prime ambizioni 
del «cambiar volto alla sto­
ria* e la canzone d'autore è 
stata la voce portabandiera 
di un modo comportamenta­
le di vivere e di agire, l'appa­
rente liberazione ad uno 
«status* Ora, in epoca dt ri­
torno© riflusso the scriver si 
voglia, abbandonati come 
fenomeno di costume cultu­
rale, I miti hanno continuato 
a vivere nel privato, trasfor­
mandosi appena, ma conser­
vandone le caratteristiche 
emozionali In altre parole, 
finito 11 «movimento*, è con 

esso finito anche un certo 
modo collettivo di scriver 
d'autore Continua invece la 
voglia di raccontare Forse 
con meno dramma, con più 
Ironia e senso della storta 
che la impone, ma nel con­
tempo con molta amarezza 

Abbiamo cercato di fare 
un bilancio sul trascorsi an­
ni. passando per I 70, arri­
vando ad oggi e con un oc­
chio ed un orecchio proietta­
ti verso II futuro, Improvvi­
sando una tavola rotonda 
chiamando a rapporto diver­
se generazioni, e cioè Sergio 
Endrigo, Edoardo De Ange-
lls, Ernesto Basslgnano, Iva­
no Fossati, Enrico Ruggerl e 
Tony Bungaro 

ENDRIOO «Cera, negli 
anni 00, da una parte una 
predominante caratterizzata 
dalla canzonetta di facile 
consumo, dall'altra, la can­
zono d'autore, ma non solo 
quella c'era anche il cinema, 
la letteratura, non so, Cal­
vino, Pratollnl, sciasela ad 

Il cantautore Tony Bungaro 

esemplo, c'era un grande fer­
mento, tutti pensavano di la­
vorare per un mondo miglio­
re, e qui faccio retorica, dico 
magari cose già dette, ma è 11 
modo più semplice Imme­
diato per dire la verità Ce 
stata poi una trasformazione 
politicizzata che ha fatto un 
po' da ponte stando al passo 
etico di quegli anni» 

BASSIQNANO «Credo 
che la canzone d autore rap­
presenti, oggi come Ieri, per 
me, lo sfogo personale, come 
qualsiasi altra forma artisti­
ca con la "a" maiuscola e 
quindi ben diversa da tutta 
quella "sgorgata" dalla fred­
dezza dell Ispirazione (?) fat­
ta a "tavolino" due volte al­
l'anno, così come vuole la di­
scografia di casa nostra 
Rappresenta anche 11 biso­
gno di dire, di raccontare la 
propria esperienza, partendo 
dal dati di fatto, fantastican­
doci su, dilatandola fino a 
farle assumere spesso II va­
lore di metafora e allegoria. 

Rappresenta Infine un'e­
spressione d'amore o di odio, 
ma comunque sempre, vera­
mente, epidermicamente 
d'amore e di odio» 

DEANOELIS «Ogni tanto 
capita di pensare, facendo 
questo lavoro a cosa vuol di­
re guadagnarsi da vivere 
scrivendo e cantando canzo­
ni Credo che in questa situa­
zione essere un cantautore 
piuttosto che un semplice 
cantante o autore di canzoni 
meno giustificabili possa 
aiutarti nella risposta* 

Dove andrà la canzone 
d'autore, quale 11 suo futuro? 

RUOOERI «Se parliamo 
di "soldi" non ti so risponde­
re se parliamo di futuro, di­
rci certamente luminoso a 
patto che I nuovi musicisti 
amino più loro stessi che l lo­
ro modelli Dovremo cercare 
di amare di più la nostra 
musica che è Infinitamente 
superiore ad altre (non tutte 
chiaramente) dateci In pasto 
dagli americani» 

ENDRIOO «Oggi ci vuole 

una buona promozione, e, 
per uscire veramente, delle 
grandissime personalità. Io 
oggi vedo gente che fa benis­
simo Il proprio lavoro, ma 
non vedo grandi personali­
tà* 

DEANGELIS «Che Ci sarà 
un futuro, beh, questo è 
scontato, perche la canzone 
d autore, In senso assoluto, è 
una canzone che parla del­
l'uomo e del suo rapporto 
con 11 mondo, con la vita Per 
quanto mi riguarda lo ho 
sempre avuto la vocazione 
della chioccia quando sento 
un bel brano, uno bravo, e 
capita ancora, se ci credo 
corco di alutarlo mettendo al 
suo servizio la mia esperien­
za e la mia critica» 

BUNGARO «Credo che le 
trasformazioni del costume 
In questi ultimi anni abbiano 
condizionato 11 modo di con­
cepire la canzone d'autore, 
ma resto sempre comunque 
dell avviso che chi ha qual­
cosa da dire, e lo fa con co­
scienza e fantasia, può legge­
re la storia di questi anni e le 
proprio prolezioni allegori­
che con energia e voglia, di­
vertendosi» 

FOSSATI «Credo che la 
canzone d autore stia an­
dando verso uno sgancia­
mento da quella che era l'at­
tenzione negli anni 60e70 SI 
andrà sempre di più verso 
una musicalità maggiore, 
una normale facile consape­
volezza che certe cose si pos­
sono dire non solamente con 
la parte letteraria II testo è 
Importante ma non è tutto, 
si arriverà ad una compene­
trazione naturale E poi cosa 
yuol dire canzone d'autore? 
È oramai un termine troppo 
abusato Esistono le belle 
canzoni e le brutte canzoni* 

Marcello Assennato 
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12 l'Unità - SPORT 

Gli stadi italiani cambiano look 
E sembrerà di andare a teatro... 
Poltroncine ejmrcheggi coi soldi del Mundial 

VENERDÌ 
2 GENNAIO 1987 

Luca di Montetemolo Nicola Capria 

ROMA — Entro II 31 gennaio di quest'anno 1 Comuni delle 
12 città prescelte per ospitare 1 campionati del mondo di 
calcio del 1990 dovranno fornire al Coi (Comitato organiz-
utore locale), presieduto da Franco Carrara e diretto da 
Luca di Montezemolo, 1 preventivi per 1 vari interventi 
necessari alla ristrutturazione, all'ammodernamento o al­
la nuova costruzione dei dodici stadi. Dopo di ciò, ed entro 
la tlne di marzo, lo stesso Col dovrà segnalare alla Fifa, in 
forma ufficiale e definitiva, I nomi delle dodici citta pre­
scelte, Se alcuni Comuni non dovessero fornire sufficienti 
garanzie verrebbero depennati dall'elenco. Si potrebbero 
eoa) ridurre a 10 le citta che ospiteranno il Mondiale, a 
meno che il Col non ricorra alle due di «riserva» che sono 
Ascoli e Lecce. 
Premesso che il decreto legge del governo con il quale sono 
stati stanziati 500 miliardi per I lavori di ristrutturazione 
e ammodernamento degli stadi dovrà essere trasformato 
In legge entro 60 giorni (e che lo stesso provvedimento 
sembra aprire uno spiraglio per la concessione del famoso 
mutuo di 250 miliardi a favore del calcio), passiamo ad 
esaminare In dettaglio la situazione del 12 stadi, menzio­
nando, con cifre di massima, I relativi importi di spesa. 

Capienza Posti a sedere 

Bari 
Bologna 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Udine 
Verona 
Ascoli 
Lecce 

40.400 
50.100 
60.000 
66.334 
55.800 
81.635 
85.000 
44.860 
60.700 
71.000 
48.000 
42.000 
34.110 
55.000 

32.400 
33.500 
60.000 
60.144 
40.000 
72.715 
85.000 
9.170 

60.700 
5.370 

39.000 
38.200 
34.110 
20.000 

80,1%) 
66,8%) 

100 %i 
90,6% i 
71,6% 
89 % 

100 % 
( 20,4% i 
100 % 

7,5% i 
81,2% i 

( 90,9% i 
100 %i 

36,3% i 

8.000 
12.000 
18.000 
15.000 
8.000 

22.000 
12.000 
5.000 

(19,8%) 
;23,9% 
30 % 
22.6%) 
14,3%) 
26,9% 
14,1% 

(11,1% 

5.700 ( 7,5%) 
11.730 24,4% 
10.000 (23,8%) 
4.566 113,3% i 

25.000 45,4%) 

15.000 1 / 2,6 
1.200 1 / 42 

35.000 1/ 1,7 

3.500 1 / 16 
20.000 1 / 4 

8.000 1/ 5,6 
2.000 1 / 30 

178 1/400 
15.000 1 / 3,2 
5.500 1 / 7,6 
1.500 1 / 22 

20.000 1/ 2,75 

1960 
1927 
1971 
1931 
1928 
1927 
1959 
1932 
1952 
1932 
1975 
1964 
1960 
1985 

EQJB 

N.B. — I dati sono ufficiali e si riferiscono al 1985. La capienza di alcuni stadi 6 siala ridotta per misure di sicurezza. Nell'elenco abbiamo Incluso anche Ascoli 
e Lecce, I due stadi di «riserva». 

Situazione stadio: pessima. Costo previsto: 30 miliardi, 
Il sindaco ha più volte sottolineato l'opportunità di edifi­
care un nuovo stadio, visto che per rifare II vecchio oc­
correrebbero più di 30 miliardi, con una serie di problemi 
quasi Irrisolvibili. Per II nuovo la spesa dovrebbe aggi­
rarsi sul 70 miliardi. L'area è già stata Individuata alla 
periferia della città. Capienza: oSmlla posti. 

BOLOGNA 
Situazione stadio: Insufficiente. Spesa prevista: 25 mi­
liardi. 
Sono gli In corso lavori di ammodernamento per un 
Importo di 10 miliardi. Progetti di massima per la defini­
tiva ristrutturazione sono già pronti e prevedono una 
apesa ulteriore di 15 miliardi. Problemi esistono con la 
SovrlMendonza alle Belle arti, Capienza: 50.000 posti. 

Situazione stadio: discreta. Costo previsto: 15 miliardi. 
Olà costituito un Col sardo. I problemi non sono eccessi­
vi, tutti legati al posti numerati e al parcheggi. La spesa 
sarà a carico della Regione, Il Comune ha comunque già 
chiesto l'erogazione di 6 miliardi al Credito sportivo. 

situazione stadio: Insufficiente, Spesa prevista: 35 mi­
liardi. 
Dovrà essere abbassato 11 livello del campo In modo da 
ricavare altro spazio per le gradinate, Problemi per I 
parcheggi, ma anche una situazione di stallo con la So-
vrlntendenza alle Belle arti che considera 11 «Comunale-
monumento nazionale. Capienza: 60.000 posti. 

Situazione stadio: insufficiente. Spesa prevista: 35 mi­
liardi. 
Accantonata l'Idea di uno stadio nuovo, 11 Comune è 
ormai orientato verso la ristrutturazione di Marassi. Do­
vrebbero venire coinvolti anche I privati, considerato che 
Il problema più grosso sarà costituito dai parcheggi. Ca­
piènza: 50.000 posti. 

Situazione stadio: sufficiente. Costo previsto: 25 miliardi, 

Ci sono voluti I mondiali 
di calcio. E stata necessaria 
questa ^occasione' per far 
uscire 11 governo dal suo sto­
rico Immobilismo nel con-
fronti iella sport. Da anni II 
movimento sportivo chiede­
vo Interventi In più direzioni: 
una riguardava gli Impianti 
e da tempo II Pel prospettava 
un plano nazionale per l'im-
planttstica.ltgoverno ha ora 
decretato un massiccio In­
tervento di 620 miliardi. Fi­
nalmente: ne prendiamo at­
to con soddisfazione, proprio 
perchè è II risultato di una 
lunga battaglia. Certo, /In­
put é venuto dalla necessita 
di approntare gli stadi nel 
19ÌKI per I quali si spenderà 
larga parte del finanziamen­
to (500 miliardi comprese al­
cune Infrastrutture, come 
parcheggi e viabilità), ma l'e­
vento ha finito per'trascina­
re* una decisione di spesa 
(120 miliardi) pure per l'im­
piantistica di base e non sol-

Sì, è un buon inizio 
Ma aspettiamo la fine 
tanto per 11 calcio. Probabil­
mente, senza I mondiali II 
governo avrebbe tergiversa­
to ancora a lungo ad assu­
mere la decisione, e magari 
si sarebbe •dimenticato- di 
attivare con la legge 160 mi­
liardi Inseriti —grazieal co­
munisti — nella finanziarla 
proprio per gli Impianti di 
base. 

Anche la strada del decre­
to ci convince abbastanza, 
perche la Fifa stringe 1 tempi 
e la scadenza del 31 marzo è 
vicina. 

Valuteremo In Parlamen­
to, nella legge di conversio­
ne, eventuali limature, mo­
difiche, correzioni, attenia­

mo molto positivo che 11 peso 
economico non gravi sul Co­
muni, come da noi richiesto, 
data la situazione critica del­
la /manza locale e l'Impor­
tanza dell'avvenimento del 
'90. Questo comunque non 
allevia 1 comuni da compiti 
non Indifferenti e che do­
vranno affrontare subito. Il 
decreto lascia però aperti al­
cuni punti: come prevedere 
gli stanziamenti nelle future 
leggi finanziarle; come defi­
nire meglio I rispettivi ruoli 
della Cassa Depositi e Presti­
ti e del Credito Sportivo; co­
me delimitare bene — contro 
la speculazioni — il ruolo del 
privati (anche perchè c'è 

quel ghiotto Intervento In 
conto capitalo. Inoltre biso­
gnerà decidere in base aqua-
7e criterio verranno suddivisi 
I miliardi per gli stadi, te­
nendo conioche c'è chi vuole 
costruirli ex-novo; come pre­
disporre un plano nazionale 
(che ora non c'è) per 120 mi­
liardi porgli Impianti di ba­
se. Non basta dire intatti, 
privilegiamo 11 Mezzogiorno. 
Infine una considerazione di 
carattere generale: bene 1 
mondiali e tutto II necessario 
per accoglierli degnamente: 
non vorremmo fossero pero 
II belletto — appariscente e 
spettacolare — della politica 
sportiva governativa; e tutto 
finisse li perchè rende di pia 
come immagine, dimenti­
candogli altri Impegni: quel­
li già assunti (Impianti di ba­
se) e quelli da assumere al 
più piesto (benefici alle so­
cietà diletten ttstlche). 

Nedo Canetti 

In progetto la costruzione di un terzo anello. Previste 
altre tre Iniziative dal punto di vista estetico e per l'alle­
stimento di una sala stampa e servizi adeguati, conside­
rato che sarà proprio San Siro a tenere a battesimo 11 
Mundial. Capienza: 90.000 posti. 

Situazione stadio: Insufficiente. Spesa prevista: 20 mi­
liardi. 
Il presidente del Napoli, Perlalno, aveva vagheggiato l'i­
dea di uno stadio nuovo, ma pare sia prevalsa quella di 
una profonda ristrutturazione del San Paolo. Se saranno 
approntati servizi ad hoc per 11 pubblico, corsie preferen­
ziali durante le partite del Mundial e parcheggi adeguati, 
è probabile che la richiesta di ospitare una partita di 
semifinale possa venire accolta. 

Situazione stadio: insufficiente. Costo previsto: 25 mi­
liardi. 
Il sindaco è sempre stato contrarlo alla costruzione di un 
nuovo stadio. Già nel luglio del 1986 la giunta ha appro­
vato l'adeguamento della «Favorita», con relativo finan­
ziamento, come dire che Palermo «rifiuta» 1 soldi (25 mi­
liardi) del governo. Verranno forse utilizzati per 1 lavori 
che riguardano I posti a sedere, quelli coperti, parcheggi 
e viabilità. Capienza: 45.000 posti. 

Situazione stadio: Insufficiente. Spesa prevista: 15 mi­
liardi. 
Conflitto tra Coni, Comune e presidente della Roma, sen. 
Dino Viola. Il Coni è per la ristrutturazione 
dell'«01lmpico»; Comune e Viola sono per edificarne uno 
nuovo, in località Magllana, capace di 100.000 posti. En­
tro gennaio la decisione. La ristrutturazione riguarde­
rebbe l'aggiunta di due file per tutto il perimetro 
dell'iOlimpico», ridistribuendo 1 posti e portandone cosi 
la capienza a 71-75 mila unita. 

Situazione stadio: da costruire. Costo previsto: 80 miliar­
di. 
Progetto già pronto per grandi linee. Ma ancora in alto 
mare la decisione se farlo costruire a privati (con gestio­
ne trentennale), o se sarà 11 Comune a Intervenire, accen­
dendo un mutuo con la Cassa depositi e prestiti. Comun­
que 1 lavori dovrebbero iniziare a marzo e terminare en­
tro venti mesi. Capienza: 70mlla posti, tutti coperti e tutti 
numerati, con una serie di parcheggi vicini e lontani 
collegati all'impianto con un servizio di navetta. 

situazione stadio: buona. Spesa prevista: 10 miliardi. 
E l'unico Impianto che sarebbe praticamente pronto per 
ricevere le partite del mondiale. Necessari pochi ritocchi: 
struttura provvisoria per la stampa; parcheggi e sala Vip. 

Situazione stadio: discreta. Costo previsto: 15 miliardi. 
Secondo Impianto a posto. Necessarie solo iniziative per 
adeguare 1 servizi collaterali, come parcheggi e viabilità. 
Quanto agli stadi di «riserva», cioè Ascoli e Lecce, Il pri­
mo è carente dal punto di vista del posti coperti e del 
parcheggi. La capienza, con piccoli accorgimenti, po­
trebbe venire portata a 45mlla posti. Spesa. 10 miliardi. 
Per Lecce, stadio costruito nel 1985, i problemi sono lega­
ti soltanto al posti a sedere (meno per quelli coperti), con 
qualche miglioramento della viabilità. Spesa: 5 miliardi. 

a cura di 
Giuliano Antognoli 

«Valanga azzurra» alla prova 
Saranno ancora giorni felici? 
Domenica a Lawc occhi puntati sulla discesa 

Rosa Mota, sesto centro 
alla Corrida di S. Paolo 
SAN PAOLO — Rolando Vera, ventiduenne atleta delPEquador, 
ha vinto la clanica Corrida di San Silvestro, corsa di 12 chilome­
tri a 540 metri che si disputa a cavalla del vecchio e dei nuovo 
unno, con empio margino (58") sul cileno Omar Agullar. Tra i 
primi dieci non ci sono nomi di rilievo, nemmeno quello del 
campione europeo di maratona Gelindo Uordin, giunto tredice­
simo. IJB cosa e comprensibile visto che gli europei stanno cor­
rendo solo per preparare la stagione cheìniiierà. U corsa delle 
donne non * stugeit* alla straordinaria portoghese Uosa Mola 
(nella foto), campionessa europea di maratona e campionessa 
mondiale dì corsa su strada. Ròsa Mata ha vinto la Corrida per 
la sputa volta eonaecutlva. Ha preceduto di 12" la svizzera Marti­
ne Gpplijjer e di 52" l'equadorcgna Volanda MarUnez. 

Lo sci alpino è sport affa­
scinante e misterioso. Usa 
strumenti antichi che la 
scienza del computer ha reso 
sofisticatissimi. Esprime un 
gesto tecnico e atletico in 
simbiosi con attrezzi sempli­
ci e, assieme, complessi Da 
ciò nascono II suo mistero e 
la difficoltà di darne valuta­
zioni esatte capaci di uscire 
dalia bellezza del gesto che 
osservano. Prima che la sta­
gione Iniziasse — a fine no­
vembre a Sestrieres — Bepl 
Messner, direttore tecnico 
degli azzurri, disse queste 
cose: *Non aspettatevi In av­
vio di stagione grandi risul­
tati. (ragazzi hanno lavora­
to soprattutto In funzione 
del Campionati mondiali di 
Crans^Montana, hanno mol­
to lavoro da smaltire e così 
mi aspetto di vederti In for­
ma a gennaio: Sapete come 
è andata: due vittorie In Cop­
pa del Mondo, 13 volte sul 
podio In 22giorni e In 11 ga­
re. Sapete anche che Richard 
Pramotton è capofila In Cop-
pa(prlmo italiano dopo dieci 
anni) e che nel primo del due 
•giganti! della Vai Badia gli 
azzurri hanno monopolizza­
to 1.1 podio. 

E quindi andata esatta­
mente al contrario delle pre­
visioni del direttore agoni­
stico, Perché? Vediamo di 
capirlo. Innanzitutto perché 
lo set è misterioso e può ac­
cadere che la più accurata 
delle preparazioni si riveli 
difettosa e cioè Incapace di 

In 22 giorni 13 volte sul podio 

SESTRIERES - Slalom: 3" Richard Pramotton 
SESTRIERES - Giganti: V Richard Pramotton 
VAL D'ISÉRE . Discola: 3* Michael Mair 
VAL D'JSÉRE - Super gigante 2* Roberto Erlacher 
VALG ARDE IMA • Diacela: 2 ' Michael Malr 
VAL BADIA • Gigante: V Richard Pramotton; 2* Alberto Tom­
ba; 3* Oawald Toetsch 
VAL BADIA • Gigante: 2* Richard Pramotton 
CAMPIGLIO • Slalom: V Ivana Edellni 
KRANJSKA GORA - Gigante: 2- Roberto Erlacher; 3* Richard 
Pramotton 
HINTERSTODER - Slalom: 3* Oswald Toetsch 

esaltare le qualità, umane e 
agonistiche, degli atleti. In 
secondo luogo perché Bepl 
Messner era fortemente 
preoccupato per la crisi di 
HoUerto Erlacher, ritenuto 
l'uomo di punta. Il nostro di­
rettore agonistico — memo­
re di passa te stagioni doloro­
se — temeva che la crisi del 
singolo potesse ripercuotersi 
su lutto II collettivo. Era In 
pace con la coscienza perché 
sapeva di aver lavorato bene, 
lui e 1 suol. Afa non era sicuro 
che Fosse giunto ti momento 
di passare alia cassa per ri­
scuotere I crediti accumulati 
con la fortuna. 

Il terzo argomento è anco­
ra legato al misteri dello sci. 
E cioè al fatta che può basta­
re un niente per far sboccia­
re il talento di un campione e 
per innescare una reazione a 
catenu. Curiosamente tutto 
ciò è accaduto proprio nella 

stagione della crisi economi­
ca, con drastici tagli a tutte 
le sezioni agonistiche. Vuol 
dire che nell'ambiente si è 
sviluppata una delicata rea­
zione psicologica: o adesso o 
mal più. C'è stata la combi­
nazione di cento cose, già 
predisposte, con la miccia 
accesa, legate a radici lonta­
ne. 

Tredici volte sul podio non 
è quindi ilprodottodel caso o 
di una stagione particolare 
con rivali più pensosi del 
Campionati dei Mondo che 
della Coppa. 

Detto questo è d'obbligo 
una domanda; continuerà la 
festa, avremo ancora messi 
da cogliere? la domanda è 
difficile e tuttavia merita 
che si risponda In senso posi­
tivo, che la festa continuerà, 
che ci saranno ancora messi 
da cogliere. 

Il gesto dello sci è com­

plesso, per quanto bravo sia 
colui che lo compie. E se si è 
veramente bravi non lo si 
può essere una volta soltan­
to o dieci volte nello spazio 
breve di tre settimane. Vede­
te, ogni gara di Cappa è un 
Campionato del Mondo. CI 
sono tutti e nessuno del tutti 
si presenta al cancellctlo di 
partenza con l'idea di farsi 
una passeggiata. 

Oreste Peccedl. Il grande 
allenatore e fratello in sport 
di Gustavo Thoenl. si poneva 
la stessa domanda sul futu­
ro, *Spero*, diceva, «che sulle 
spalle del ragazzi non siano 
stati messi troppi pesi e che 
non arrivino stanchi all'ap­
puntamento col Campionati 
mondiali di Crans-Monta-
na*. 

Alla domanda, che non è 
Inquietante ma semplice­
mente ovvia e logica, comin­
ceremo ad avere risposte do­
menica da Laax dove è In 
programma una discesa li­
bera e martedì da Davos do­
ve è in programma un >gl-
gante-, 

Altro fatto curioso e" la tra­
sformazione di Bepl Mcs-
sner. Dalia cautela e passato 
alle certezze. E a ragione. 
Perché la truppa net mo­
mento in cui trascina ha bi­
sogno di esser trascinata. E 
perché se è vero che si può 
vinevrr una gara per caso — 
e la .•,>. >>-.,'i dello sci è piena di 
casi più o meno celebri — ò 
altrettanto vero che non si 
sale 13 volte sul podio per ca­
so. 

Remo Musumeci 

Parigi-Dakar, primi km 
con rotta su Barcellona 

PARIGI — La colorita carovana della IX Parlfi-^akar è in 
marcia verso Barcellona da dove si imbarcherà alia volta di 
Algeri. Ce già comunque una prima classifica dopo il prologo di 
Versailles. Tra le vetture * in testa l'Inglese Cowan su Mitsubishi 
davanti al keniano Menta su Peugeot turbo, ('rimo degli italiani 
e /anussl anch'egti con una Peugeot ufficiale. 'Ita i centauri 
exploit del parmense Kinaldi (nelle foto), campione di moto­
cross, che sitila sua Honda è stato preceduto solo dal vincitore 
francese Gilles Lalay- Buoni gli altri piazzamenti degli italiani: 
Terru/I (Honda) e sesto, Grasso (Yamaha) decimo, Oc Tetri (Ca* 
giva) undicesimo, Findanno (Bmw) ventesimo e Picca (Yama­
ha) ventunesimo. Domani la partenza ufficiale in terra africa* 
na. Arrivo a Dakar 11 22 gennaio. 

Per Fiorentina* 
Napoli 

l'arbitro Lanese 
^ f t t K . MILANO — Que-

9 g * m sii gli arbitri per le 
| V M | partite del cam* 
• n ^ H p i o n a t o di serie 
^fàkW -A- (Il' giornata 

•*' andata): Ascoli-
Brescia: Fczzoila; Avellino-
Empoli: Maj*ni; Como-MUan: 
Pairetto; fiorenti na-Napoll: 
Lanese; Inter-A telante: Mat­
te i; Juventus-Verona: Lonfihi; 
Sampdoria-Roma: Casarin; 
Udinese-Torino; Coppctcllt. In 
serie -B» (16' giornata anda­
ta); Arrao-L. Vicenza; Scalile; 
Bari-Catania; Novi; Cesena-
Parma: Testa; Cremonese-
Lcccc: Tuveri; Lazio-Genova; 
lied ini; Messi na-Samb: Veo-
chiatinl; Modena-Cagliari; 
Amendoli»; Pescara-risa: Cor-
nlcti; Taranto-Bologna: Dal 
Forno; Triesti n A-Campobasso: 

Pescialli, mondiale 
di canottaggio: 

addio allo sport? 
BELLAGIO (Co-

imo) — | | cam pio* 
J ne de) mondo di 
f canottaggio Igor 

Pcsclall?, di 20 an­
ni, di Bellario, 

non si arrende all'amara dia­
gnosi di «sindrome da ostaco­
lato deflusso venoso del brac­
cio sinistro» e cioè di trombosi 
della vena ascellare, fattagli 
dall'istituto di chirurgia va­
scolare dell'università di Mila-

Non sono convinto che 
dovrò abbandonare l'attività 
agonistica — ha detto — e in­
tendo affidarmi, se sarà il ca-

specialisti dell'Europa 
dell'Est o degli Stati Uniti.. 
Pescialli ha cominciato ad ac­
cusare il malanno alla fine di 
novembre, dopo aver effettua* 
to dei test di potenza muscola­
re nel Centro federale di Piedl-
luco. «Prima slavo benissimo 
— ha concluso Pescialli — e 
seconda me, ci vorrebbe una 
maggior cautela, per la salva­
guardia del fisico degli atleti 
sottoposti a severi test della 
forza muscolare massima*. 

Referendum 
premia 

Moreno Argentili 
^ a a a . TORINO-More-

M^^% no Argentln e 
0 > « M t ' - R t I c U Italiano 
V j A H 1986-in base al re-
mBmr rcrendum Indetto 
^ • a ^ da «La Stampa», W 

ciclista veneto, campione del 
mondo dei professionisti a Co­
lorado Sprìngs, « stato il n|rt 
votato (17 punii) dal cinquan­
ta esperti — dirigenti sportivi, 
giornalisti, vecchi e nuovi 
campioni — interpellati dalla 
redazione sportiva del Quoti­
diano torinese. Dodici voti ha 
ricevuto Stefano Mei, sei Ma­
ria Canlns, cinque Gianni Po­
li, tre Stefano lìattlstelli a fiic-
cardo Pramotton. Le prece­
denti edlslonl del referendum 
erano state vinte da: Sara SK 
meoni, Pietro Mennea, Mauri­
zio Damilano, Dino SEoff, Giu­
seppe Saronnl, Alberto Cova, 
Francesco Moscr, Carmina • 
Giuseppe Abbagnale. 

A Kasparov 
l'Oscar 

degli scacchi 

(Si 
LUCERNA — La 
federazione moli. 
aule degli socchi 
«Fide, ha comuni. 
calo a Lucerna la 
graduatoria del 

miglior) giocatori del mondo 
con il rispettivo punteggio: 1) 
Garjr Kasparo» (Ora») f WS; l i 
Anatoli Karpov (Urs.) MIO; 3) 
Andrei Sokolov (Una) e Artur 
Yusupov (Dm) 2.6«5; 5) Viktor 
Korchnot (Svi) 2.625; 6) Llubo-

'" !) 4.620; « rnìr Ljubojevic (Jug) i 

Q 

Robert Huebner (fui) e Nigei 
Short (Gb)Z.6iS;S) Calca Por. 
tisch (Une) MIO; 10) Boria 
Spasskv (fra) « Mikhail Tal 
(Urss) 2.605. 

Per due giorni 
Carpi capitale 

delle bocce 
CARri -Unoha 
edixione del .Pai. 
lino d'oro. In pro­
gramma domani 
e domenica a Bu» 
drione di Carpi 

con la partecipazione di 32 
campioni di rango mondiale, 
sarà l'avvenimento di grande 
risonanza che apre l'anno per 
I bocctoflli. Organizzata dalla 
Rinascila Budrione con la col. 
laudala esperlenu (nel hoc 
ckxtromo coperto sono state 
erette anche vaste tribune per 
il pubblico) Il meeting con,' 
prende anche una gara a cop. 
pie alla quale partecipano ol­
tre 1500 giocatori, he quaU(|. 
cationi si disputeranno doma* 
ni nei bocciodroml del Mode. 
nese e domenica per le (inai! 
saranno In campo nel boccio. 
dromo della rinascita lìudrlo* 
ne, autentica cattedrale della 
boccioliiia. 

Fiorino Bell 
rientro e vittoria 

a Tor di Valle 
ROMA - Vittorio­
so rientro di Fior). 
no Bell che soltan­
to n,-jU ultimi me­
tri di t.»r» 0 riuscì-

„ to a scardinare la 
I strenua difesa del canorità 

Falco D'Assia nel Premio Ca. 
podarmo, riservato al quattro 
anni, competutone di punta 
del programma di trotto a Tor 
di Valle. Premio Capodanno 
(lire H milioni, metri 1.600); 1) 

y Fiorino Beli (U. Malsto); s( 
"Falco D'Assia; 3) Fermi; «) 

FanUsviand. TnUUmtons 
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Fino all'alba di ieri i romani hanno salutato l'arrivo dell'87 

eno cocci, più petardi 
La notte delle follie 
fa quasi trenta feriti 
Alcune persone hanno avuto amputazioni per lo scoppio di ordigni 
pirotecnici - Locali stracolmi - Quattro suicidi - Vandali in azione 

Fine anno e inizio anno in 
canditemi Mai come que 
st onno i fanatici dei botti, so 
prati imo di provenienza agiati 
ca RI nono scatenati iniziando 
a spartire ram e bengala negli 
ultimi minuti dei 1986 e termi 
riandò nel pomeriggio di ieri 
Con il risultato che alla fine ai 
sono contati 31 feriti di cui il 
cuni gravi Gli ultimi ad arriva 
reni Policlinico tre radumi 8 
10 e 12 anni veraole 14 di ieri 
per tintinni al volto e alle mani 

Ma fine anno e inizio anno 
anche ali insegna dell allegria e 
del divertimento dopo una ce 
nameasa —i ristorami tranne 
quelli di lusso non hanno regi 
si rota il tutto esaurito — la 
gente HI è riversala nelle strade 
nei loculi notturni alla ricerca 
di danze e di feste Chi non ne 
ha trovate le ha inventate gì 
rando per la citta — veri e prò 
pri inn< rght sono alati segnalati 
«Ile 4 di mattina — o dandosi 
appuntamento a piazza di Spa 
(imi per veder sorgere I alba, un 
modo •alternativo! per iniziare 
questo 19H7 

I netturbini ieri hanno avuto 
meno da fare rispetto agli anni 
net rui nella raccolta dei cocci 
perni rutta Con un unica ecce 
fcji ne I Faquilino Chi ieri mat 
lina sul presto ha circolato in 
torno (i pinzila Vittorio ha pò 
tut J osservare lo spettacolo in 
(pi ( tonte di un mare di vetri 
ppiirs | tr iprra. bianchi verdi 
hr in il itgno che certe cattive 
uliit idini sono dure a morire 

Altro dato positivo in que 
st tradizionale resoconto di 
mi cintino nessun incidente 

Hir 1 ili si e registrato nella 
n ih [in pazza bolo qualche 
ti | natnento una decina e in 
p r fftr H di lieve entità 

M i t rniamo un momento 
nlh r tu pm triste quella dei 
I r t causa dei botti Maria 
K I) Intero 35 anni ricove 
n ^ Filippo Neri ha r « 
r i i r he mentre era aul ter 
r I mio sua per brindare 
ull i ivo e stata sfiorata 
ni! M i dal proiettile di una 
strili i In Ne avrà per sette 
gì rn M« perso i pallicedelb» 
mano destra il sedicenne Dani 
lo Greco Ha spiegato ai sanità 
ri del pronto soccorso del S 
Kuuenìo che mentre stava rac 
cogliendo petardi inesplosi in 
via Sitane al Laure mi no uno 
gli e esploso in mano Anche 
Tommaso ( ancelli io anni ha 
perso un dito della mano destra 
e rischia di doverne amputare 
un altro Usuale incidente è ca 
Pilato a Carmine Maturi 44 
inni di Torbellamonaca Suo 
figlio Gaetano 18 anni invece è 
rimasto lievemente ustionato 
alle mani e al volto Ma 1 botti 
hanno provocato danni anche 
ieri Ad Arpino (Prosinone) un 

bimbo di undici anni D ego 
Rea erimastogravemente feri 
to dallo scopp o di una cartuc 
eia trovata in strada Verso le 
14 un petardo è esploso contro i 
vetri di un edificio di via del 
l Impruneta nel quartiere S 
Paolo E entrato nella stanza 
da letto del signor Aacione, as 
•ente in quel momento sviìup 

f iando un incendio I vigili elei 
uoco sono arrivati in tempo 

per evitare che le fiamme si 
propagassero ali intero appar 
lamento 

Approfittando di scoppi di 
bengala e petardi qualcuno ho 
pensato di appiccare un vero 
incendio ali appartamento di 
Elvira Francescani in via Ber 
neri L episodio, di cui non si 
conosce ancora fa natura e ac 
caduto intorno alle ore 16 La 
cronaca registra anche quattro 
suicidi Pietro Baldini 48 anni 
si e ucciso nella sua casa ali Eur 
impiccandosi in cantina II fi 
elio Andrea, sconvolto badato 
ia notizia alla polizia soltanto 
ieri Un uomo non vedente di 
84 anni Romano Valente di 
Tagliacozzo si è ucciso gettan 
dosi alle 4 di mattina dalla fine 
etra della sua abitazione in via 
delle Cave A Bassano Romano 
in provincia di Viterbo, si e tol 
loia vita Marco D Achille un 
«utotraiportatore di 62 anni 
sparandosi un colpo di fucile al 
lo scoccare della mezzanotte 
Ieri sera una donna di 62 anni 
Annamaria Trigona, si è getta 
tadal quinto plano di un palai 
to di via Chiala ed e morta sul 
colpo 
, Alcuni vandali npprofìttan 
do delle feste per due volte so 
no penetrati nei locali del cen 
tro anziani della Garbatela 
portando via tutto 11 primo ar 
restato dell anno nuovo*' Gian 
cario Vltrano 25 anni davanti 
stia discoteca «Cnola» (n via 
Galilei, ha accoltellato un citta 
alno di Capo Verde Selesmino 
Puarte di 28 anni che guarirà 
in 20 giorni Un altra disavven 
tura è capitata a Silvano Fiora 
vanti, lasciato In piena notte 
completamente nudo sull Ap 
pia Antica da tre scippatori 
probabilmente non soddisfatti 
dei pochi soldi che aveva nel 
portafogli Non sarebbe un 
•normale» Capodanno romano 
se non ci fosse un tuffo nel Te 
vere di Spartaco Bandirli 
Quindi anche ieri mattina si è 
potuto assistere al lancio dal 
ponte Cavour Ma sarà I ulti 
mo Dopo quindici anni di ono 
rata «attività» Bandimlaicia le 
sponde del ponte Cavour al 
suo successore Aldo Corrieri 
33 anni che eri ha messo a 

Sunto il suo dodicesimo tuffo 
i inizio anno 

Rounna Lampugnanl 

È Marco il primo dell'87 
Ha sgarrato- dì soli 15 secondi rispetto all'o­

ra \ Marco Macorig il primo nato dell 8? e 
\enuto alla luce alle 015"nell ospedale Fatebe* 
nefritici li ali isola Tiberina Per la signor» Ma­

ria Cetano è II secondo figlio Accanto a lei 
nella foto assieme al nuovo arrivato e e anche 
il primogenito Paolo di 7 anni «Ora sono pro­
prio in minoranza ha detto la signora 

Soffocate dalle esalazioni di fumo, in viale Bruno Buozzi ai Parioli 

Tre donne anziane 
muoiono nell'incendio 

lamento • i « 
Le due sorelle Livia e Maria Pia De Cesare non si sono accorte di nulla, stavano 
dormendo - Una loro ospite ha cercato invano di raggiungere la porta d'ingresso 

La saivozza era oltre ia 
porta ma Caterina Sgamba­
ti 72 anni è svenuta un atti­
mo prima di raggiungerla 
Quando I vigili del fuoco so 
no rlus iti ad entrare nel-
1 appartamento In fiamme 
1 hanno trovata a terra pro­
prio dietro 1 uscio che non 
era riuscita ad aprire Nep­
pure per lei come le due so 
rei le Livia e Maria Pia De 
Cesare di 72 e 90 anni e è sta­
to niente da fare 

Le tre anziane donne sono 
state uccise dalle esalazioni 
di fumo di un incendio che 
ha semidistrutto un elegante 
e vasto appartamento In via­
le Bruno Buozzi al Parlo!! 
dove viveva Maria Pia De 
Cesare Le fiamme si sono 
propagate verso le due e 
mezzo della notte quando le 
tre donne dopo avere brin­
dato Insieme stavano ormai 
dormendo Forse le due an­
ziane sorelle non si sono nep­
pure accorte di ciò che stava 
succedendo Solo Caterina 
Sgambati svegliata dal! o-
dore acre del fumo sé resa 
conto del pericolo e ha cerca­
to di fuggire inutilmente 

I vigili del fuoco avvertiti 
dal vicini dell appartamento 
ancora svegli per festeggiare 
1 anno nuovo sono riusciti a 
spegnere le fiamme prima 
che danneggiassero Irrepa­
rabilmente tutto il palazzo. 
proprio accanto ali amba­
sciata del Venezuela ma per 
le tre povere donne — pur­
troppo — non e è stato nulla 
da fare 

Maria Pia De Cesare ve­
dova da molti anni abitava 
da sola nella bella casa di 
viale Bruno Buozzi dove la 
andavano a trovare quoti­
dianamente la sorella mino­
re Livia e 11 figlio Roberto, 
che abita nella stessa via Le 
due sorelle e la vecchia ami­

ca di famiglia s erano riunite 
per festeggiare in compa­
gnia 11 Capodanno Insieme 
avevano passato una serata 
tranquilla avevano cenato e 
a mezzanotte avevano fatto 
un brindisi insieme Nel sa 
lotto sono rimasti 1 tre bic­
chieri e la bottiglia di cham­
pagne Iniziata Dopo due 
chiacchiere avevano deciso 
di restare Insieme a dormire 
Forse le due ospiti non ave­
vano voglia di camminare in 
strada la notte di capodanno 
con il rischio di venire colpi­
te da qualche petardo forse 
semplicemente volevano far 
compagnia ali amica 

Mentre nel resto del palaz­
zo si continuava a festeggia­
re nella sala da pranzo del-
1 appartamento di Maria Pia 
De Cesare un corto circuito 
ha provocato un Incendio Le 
fiamme hanno distrutto ve 
locemente tutta la stanza ed 
Invaso di fumo 11 resto delle 
stanze Maria Pia De Cesare 
e la sorella Livia, non si sono 
neppure svegliate sono state 
soffocate dalle esalazioni del 
fumo mentre dormivano I 
pompieri le hanno trovate 
ancora nel loro letti Sono 
stati 1 vicini di casa dopo 
aver visto lingue di fuoco 
uscire dalla finestra della 
stanza da pranzo ad avverti­
re I vigili del fuoco che sono 
arrivati pochi minuti più 
tardi Ma tutte le finestre e le 
porte della casa sono blinda­
te e prima di riuscire ad en­
trare si sono persi minuti 
prezlonl Quando finalmente 
hanno sfondato la porta di 
servizio hanno visto il corpo 
di Caterina Sgambati La 
donna è stata trasportata di 
corsa al Policlinico ma è 
morta pochi minuti dopo il 
ricovero 

Carla Chelo 
Ciò che resta dell appartamento ai Parioli dove aon moria 
soffocate tre anziane donne 

All'alba dell'ultimo dell'anno Guido Tullio, gommista di venti anni, è morto per un colpo di pistola al petto 

re alla porta, i rapinatori lo uccidono HHI 

Forse individuati gli assassini del giovane di Frascati 
t m ri ali «Ihadell ultimodell anno nel 

la miit isti f ilrmnnto da un colpo di pistola 
«puoi n lir inapelo da due rapinatori in fu 
fc« ( i 1 1 Ilio venti anni residente a Fra 
noni in MA dtlle Cintemele intorno alle cm 
que della mattina di San failvestro era stato 
h\ei.liHioda rumori provenienti dall ingresso 
delrubitiuione e dalfe grida della madre Fra 
no due giovani che erano entrati per una ra 
lima Ha tentato di bloccare i malviventi 
l n ti due ha iniziato a sparare II primo 
i hi l i coso il giovane Guido poi gli altri 
hnrtn Unti gravemente la sorella gemella 
(ir ma hi richiamata da frastuono si era 
li (in sulla porta della stanza bubito 

d M famigliari Ouido $ giunto morto 
I i hie di Frascati mentre la sorella, 

I urgenza alla coscia deatra dove si 

era conficcato 11 proiettilo e stata giudicata 
guaribile in quaranta giorni Immediatamen 
te sono scattate le ricerche Polizia e carabi 
Pieri hanno setacciato i Costelli interrogando 
tovii codi pendenti e preeu dicati dilla ? na 

Al momento risulta che le iorze dell ordine 
abbiano effettuato già un fermo Si trotta di 
un giovane sui venti anni — del quale non e 
stato riferito il nome — che \ ive alla Borghe 
ninna e che nei giorni scorsi era stato visto da 
diversi testimoni aggirarsi nelle campagne 
della periferia di Frascati a bordo della sua 
»Ape» La polizia ritiene che il giovane possa 
aver partecipato alla rapina come .palo» e che 
nei giorni precedenti aveva girato la zona in 
lungo e largo pennd vidunrei n posto adatto 
dove effettuare il colpo I a famiglia lui!io 
non e certamente ricca abita in una casa di 

campagna isolata poco prima di entrare a 
Frascati «Probabilmente — affermano i ca 
ra bini eri — gli autori sono tossicodipendenti 
che avevano scelto questa casa isolata per 
rubare qualcosa per passare Capodanno per 
farsi anche una dose» 

1 due rapinatori — secondo la ncostruzio 
ne dei carabinieri —• sono entrati di soppiatto 
forzando la porta della casa dei Tullio Una 
volta nel] ingresso album uno ha urtato fa 
cendola cadere rumorosamente a terra una 
stufetta a gas Lucia Maun di 46 anni dor 
miva nella sua camera da sola perché il man 
to Romolo Tullio di 51 anni proprio quella 
notte stava in servizio come metronotte Sa 
retibe ritornato a casa solamente la mattina 
alle otto La donna si è appena affacciata nel 
buio ha visto muoversi delle ombre ed ha 

gridato richiamando I attenzione dei tre figli 
Il primo ad accorrere e stato Guido che na 
cercato di afferrare uno dei malviventi Quel 
lo si e voltato ed ha sparato contro il giovane 
colpendolo allo sterno ed uccidendolo sul col 

So Poi ha aperto il fuoco contro la sorella 
nana ferendola I colpi di pistola hanno 

svegliato anche il maggiore dei fratelli Rena 
to di 25 anni poliziotto che presta servizio 
presso il commissariato di Ostia che dormiva 
al piano superiore Quando e sceso con la pi 
stola d ordinanza in pugno si è trovato da 
vanti il corpo del fratello ateso sul pavimento 
con il petto squarciato dal colpo di pistola 
ravvicinato e la sorella coperta di sangue 
accasciata vicino alla porta della camera da 
letto La madre singhiozzante chinata sul 

corpo di Guido cercava inutilmente di nani 
marlo 

I rapinatori erano già fuggiti nell oscurità 
Renato ha caricato i due fratelli minori gè 
melli sulla sua auto e li ha portati in ospeda 
le Per Guido che di professione faceva il 
gommista il viaggio e stato inutile II colpo di 
pistola sparato a bruciapelo I aveva ucciso 
immediatamente Non ha avuto neanche il 
tempo di gridare 

Un delitto che ricorda molto da vicino 
quello della Scorsa estate a Squarciargli vici 
no Grottaft irata dove due g ovani tossicodi 
pendenti uccisero due donne che vivevano da 
sole per rapinarle di ottocentomila lire Po 
che lire per una vacanza e qualche dose 

Antonio Cipriani 

didoveinquando 

Ma & T o Hutcitto planiita, leader del gruppo «Town Street» 

I a One Night, musica e 
u i n e n questo duplice 

l(,e don ani al Tea 
(piazza Gentile da 

r a rassegna musi 
ratona che ini/ia 

I n sera notte fun 
II ne dalle IR alle 

g cinq le mui u 
i ti in fusion urna 

iNtetto fra ;a/z e 
r k [ir n* hund vecchi stan 
I ri I r«i ur kinal Eurotu 
» i Ì trito di rock fusion 
dtilk 1 i n azanotte Devoi 
dtn ri iti rriHin Fabio Mariani 
v e il st 1 i Scoli e Tina Bel 
Ioni usi ir su Mimi»Cesa 
n 1 uss sin I jea 1 rozz batte 

Olimpico: 
«Jazz One 

». Night 
musica e 
tendenze 

mia Piero Muc percussioni 
sta I ennnrd \ ulp ttol To 
wnstreei I 1 j,r ippo del p ani^tn 
e comi *> I ri Mass mo R iscu 
lo f n i iinrnrl Maurino ai 
bai n| r Dar n i n i erma alta 
ri larri I e I r ? ? il lasso 
i J hn \r i alla I mena 
l i d i I rr Inn R r e irdo 
H *eo il | in Mfissm M r 
e il b ( i pi lu Asco 
list alla 1 ut r te "".tifano Ros 
^ ni a lo ppr ss nn ( Bullfrog 
(j,r li p i . In dal ir mb il 
sta r 1 h r v enn Mefino 
Ms'rn ili t IM eri hil I) Ap 

iteli i I » eh iflrra Maximo 
ì\ ttii ni I MO p C 
p ?? alla 1 alter a) 

I Ca 

La mostra ideata dati ar­
chitetto Carla Levi recente­
mente scomparsa organiz 
zata dal ministero per i Beni 
culturali e ambientali dal 
Museo nazionale d Arte 
Orientale e dall Assessorato 
alla Cultura di Torino ha 
puntato 1 attenzione su un 
tema e su una zona geografi 
ca troppo poco conosciuti ed 
amati si tratta della mostra 
sui -Tessuti ikat dell Asia 
Centrale» {piazza Marconi 
aperto fino al 18 gennilo) in 
cui oltre ad avere la posslbl 
lltà di ammirare alcuni 
splendidi esemplari prove 
nienti In buona parte da col 
lezioni private si può •acce­
derei ad una cultura ancora 
oggi attuale e più che mal 
ricca di fascino 

Sono 43 pezzi tra .Khalat-
(abiti) e «parda» (teli multlu 
so) in seta e taffettas realiz 
zaU secondo una antica e 
complessa tecnica centroa­
siatica |ikat por I appunto 
che è un particolare tipo di 
tintura di stoffe In cui I Im 
maginc di rcallrz^re con un 
detcrminato calore vane -il 
•.parmlaM' e quindi protei 
ta durante II bagno nelle al 
tre colorazioni II termino 
ikat» ha origini indonesiane 

v il suo corrispondente cen 
troastaticoè-abr- u n a b r e e 
P troia dal significato molto 
poetico nuvola 

Mistero e fascino 
delle «nuvole di seta» 

Figura femminile con In dosso un tessuto ikat 

Ci si potrebbe chiedere 
quale «mistero» si nasconda 
dietro ad un termine che con 
la tessitura ha ben poco a 
che fare In effetti come 
spesso accade nelle civiltà 
orientali sono ancora la leg 
genda e il folklore ad avere il 
sopravvento sulla realtà ten 
tando di avvicinare con la 
fantasia il motivo rappre 
sentalo dal riflesso delle nu 
vole sull acqua 

Ma gli abiti e 1 teli presen 
tati in questa mostra servo 
no soltanto da spunto per 
avvicinare 11 visitatore alla 
cosiddetta «cultura del kha 
lat» la sopravveste di seta in 
dossata nel Centro Asia da 
uomini e donne II -khalat» 
era un vero e proprio mezzo 
per mostrare la propala ap­
partenenza ad un alto livello 
sociale ed era usanza Indos 
sarne uno sull altro anche 
durante la calura estiva la 
sciando cosi che 11 più costo­
so e II più bello fosse anche 
quello più esterno 

L affluenza alla mostra di 
un pubblico numeroso con 
forta e sorregge uno degli In 
tenti principali degli orca 
nlzzatorl trarre con lo stu­
dio delle cose del passato una 
valida tonte di ispirazione per 
la conoscenza del costume t 
delle trad zioni di oggi del pò 

olo centroasititico 

Manca Di Santo 

Musica e sport insieme 
Protagonisti i bambini 

Dal desiderio di integrare musica e spoit per una migliore 
espressione umana nasce la manifestazione .Ginnastica arti­
stica e musica classica» che si terra domenica 4 gennaio alle 
ore 16 nella sala detta «Dello stenditoio» presso li ministero 
dei Beni Culturali via di San Michele 22 Roma È un esibi­
zione di piccoli ginnasti (6-12 anni) 1 quali daranno una 
dimostrazione di esercizi seguiti su temi dì musica classica 
suonati dal vivo da due complessi composti da bambini 

Rissa al Terminillo 
Tre arresti 

Tre giovani romani sono stati arrestati perché accusati di 
rissa divampata intorno alla mezzanotte di San Silvestro al 
residence «Rialto» del Terminillo I tre sono Paolo Laudatilo 
di 20 anni parrucchiere Massimo Mancini di 21 anni stu­
dente e Fabrizio Bertoni di 20 anni studente tutti residenti 
nella capitale A piede libero è stato denunciato un quarto 
giovane romano di 17 anni M M La lite è divampata nella 
sala biliardo e a farne le spese è stato il giovane Salvatore 
Trono di 19 anni di Taranto che è stato ricoverato ali ospeda­
le dì Rieti I carabinieri e gli agenti di Ps hanno anche denun­
ciato 1 tre arrestati per rissa per detenzione e spaccio di picco­
le dosi di stupefacenti che nascondevano nel calzini 

Incidenti del 25 ottobre, 
in libertà gli autonomi 

Hanno ottenuto la libertà provvisoria gli autonomi romani 
arrestati dopo gli incidenti avvenuti il 25 ottobre scorso du­
rante la manifestazione per la pace organizzata dagli studen­
ti Il piovvedlmento è stato concesso a Vincenzo Miliuccl, 
Stefano Nardi Massimo Palleschi e Claudio Munsi dal giudi­
ce Istruttore Priore Tutti erano stati arrestati por ordine del 
pubblico ministero Domenico Sica che 11 ha accusati di asso­
ciazione sovversiva e di violenza a pubblico ufficiale Lordi­
ne di cattura era stato poi confermato sia dal Tribunale della 
liberta sia dalla Corte di cassazione 1 e u giudici avevano 
respinto 1 ricorsi proposti dal difensori degli esponenti del 
•comitati autonomi» di via del Volscl 

Da oggi sospeso il servizio 
dell'eliambulanza 

Il servizio dell eliambulanza gestito dall Automobll Club Ro­
ma e finanziato dalla Regione Lazio non verrà più effettuato 
a partire da oggi La cessazione del servizio è dovuta alla 
scadenza del mandato L Automobll Club Roma si è riservato 
di comunicare In un apposita conferenza stampa 1 risultati 
ottenuti sottolineando 1 importanza di arrivare alla Ist tu-
ztonali7zazlone del servizio 

Il partito 

CASTELLI — i convocata pw « 2 
gefinao1987 alle ora 17 la r un o 
ne dei Connato Esecut vo Odg hi 
lane o del lavoro svolto e ver t c> da 
gì assetti dalla tederai ano nuovi 
programmi e proposte Relu ona F 
Carvi 
LA SEZIONE DI CASALMORENA 
haraggunioe superato I 100% do) 
tesseramtnto 1997 con 159 tossa 
re r nnovata su 154 del 198S (pari M 
103961 

Lutto 
È morto U compagno PentauuQlS 
Gtavann tscr ita *] Pm io fMa sua 
to(ìda*K>na condannato dal Tribuna 
la spoe alo fase <n» p»ra»av«iato nat 
dopoguerra per VWCHÌQU* anni * 
stato profugo poi tco nCtKostovac 
eh a Noi damo i anmmc» l rwnp* 
gn della sai mo Nuova Gorckan par 
tee pano al lutto della tamtgl a a *ot 
tosct vano por l Unita-

. 
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Scelti 

voi 
• The Hitchor 

La lunga strada 
della paura 

Un giovane in viaggio aitraver 
so "America Un autostoppi 
sta biondo o atletico E ali im 
pr ovvi so I irruzione dell orrore 
I autostoppista (io «tinche™ del 
titolo! comincia a ucciderà e il 
giovano deve lottare con i denti 
per salvarsi la vita Girato dal 
giovane Robert Harmon con 
uno stile degno dolio Spielberg 
di «Duci» il film pane come un 
normale horror di genere ma si 
Bollava nei cieli doli avventura 
dell inquietudine della metafo 
rs fluiger Hauer (il biondo re 
plicante di «Biade fìunner») è 
un assassino crudele indistrut 
Ubile quasi seducente 

• ARISTON 2 
• CAPITOL 

D Daunbailò 
ti tBen ign i americano» è ere 
dateci un fi lm da non perdere 
Perché I anglo toscano del bra 
vo a t tore è uno det linguaggi 
p iù spassosi m a i sentit i da uno 
schermo Perche la regia è di 
J i m J a r m u s c h il raff inato auto 
re di «Stranger than Paradise» 
Perché J o h n Lune e Tom Wai ts 
(oltre che due insigni musicisti) 
sono bravi ss. mi compagni di 
avventura del Robertaccio no 
strano La storia e semplice tre 
carcerati Idue americani e un 
tur ista italiano) fuggono di p n 
giono e si r i trovano immersi 
nelle paludi della Louisiana E 
soprat tut to una parabola sul! a 
m icc ia al di la delle barriere fin 
guist iche In b ianco e nero edi 
n o n e originale I m a davvero 
doppiarlo era impossibile) con 
n o t i a m o l i italiani 

• R I V O L I 

• Mission 
È II kolossal di Roland Joffé che 
ha. vinto la Palma d oro al festi­
val di Cannes del 1986 Per 
realmarlo et sono voluti oltre 
quindici anni innumerevoli sce 
nenglature e quasi 24 milioni di 
dollari ma ne valeva la pena E 
la storia del massacro mai rac­
contato dai libri di scuola per­
petrato attorno al 1750 dai 
soldati spagnoli le missioni su­
damericane costruite dai gesui 
ti davano fastidio erano una 
minaccia por la tratta degli 
schiavi metto» cosi le corone di 
Spagna 0 Portogallo decisero 
con TI beneplacito della Chiesa 
di eliminarle Splendidamente 
girato e interpretato (e è Do Ni-
ro e Jeremy Irons) «Mission» e 
un kolossal di forte impianto ci 
vile che menta d essere vista 

• QUATTRO FONTANE 

• Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stes­
so di «Passaggio in India») una 
deliziosa c o m m e d i a old bnt ish 
d i re t ta , dal californiano J a m e s 
Wory É Is s tona di u n a m o r e , o 
megl io di una passione che lega 
un ragazzo e una ragazza bri 
tannici (lei e aristocratica) che 
I l conoscono durante un vlag 
g i à «F i renze S iamo ai primi del 
«ecolo sot to la crosta di con 
vernarne e belle maniere pulsa 
u n sent imento vero che a di -
a t a n i a di anni , spingerà il ra 

Jl a t t o a raggiungere T a m a t a in 
nghil ierra giusto in t e m p o per 

rovinarle ti matr imonio Raffi­
n a t a fotograf ia belle musiche 
una recitazione maliziosa in 
s o m m a un fi lm da gustare tut­
t o d un f iato __ 

• Q U I R I N E T T A 

G 11 raggio 
verde 

Dopp ia to splendidamente (era 
difficile vista la velocità del 
f rancese in presa diretta della 
protagonista M a r i e Rivière) ar 
r iva sugli schermi «li raggio ver 
dea di Rohmer Leone cvoro alle 
recente M o s t r a di Venezia E 
un piccola film girato a 16 m m 
quasi senza sceneggiatura per 
la tv francese eppure dentro 
miscelat i con quello stile fra 
Benissimo tipico di Rohmer e è 
uno sguardo sincero e toccante 
sui rapport i t ra i sessi Tut to 
ruota a t torno a Dolphmo 
un impiegata più sensibile di al 
tre ragazze che non sa c o m e 
organizzare le proprie vacanze 
Solo alia f ine compl ice il raggio 
verde del titolo riesce a coro 
naro il suo sogno d amore 

• FARNESE 

• li nome 
della rosa 

Kolossal oli europea diretto dal 
f rancese Jean Jacques A n n a u d 
(«La guerra del fuoco») e t ra t to 
l iberamente m a non troppo 
dal celebre best seller di U m 
ber to Eco Sfrondando qua e \& 
il tessuto col to delle citazioni a 
vantaggio dell intrigo giallo 
A n n a u d ci offre un sontuoso 
«poliziesco medievale» a m 
biontato in un convento bene 
det t ino teatro di turpi omicidi 
C e di mezzo un libro «maledet 
to» chiunque ne entra m pos 
sesso muore ucciso da un vele 
no morta le A risolvere il caso 
sarà il f rate francescano Gu 
gl iolmo d a Baskerville (Sean 
Connery] con I anno del novizio 
A d s o Rispet to ai libro cambia 
il finale m a non è il caso di 
scandal i * * arsone 

• ALCIONE • RIALTO 
• NIR • ASTRA DFSSAI 

• ESPERIA • RIALTO 
• MODERNO (Volmontono) 

D OTTIMO 
Q BUONO 
ti INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL L 7 000 
Vu Slam» 17 Te) <_6?78 

Shanghai aurpnia di Jim GodrJarrJ con 
Madonna e Sitati Penn Bft 116 22 301 

A0MIHAI 
Piatta Varcano 15 

l 7 0 0 0 
Tel 651195 

Strggoti di e con Francesco Sul e con Or 
nalaMul 8R [16 22 301 

ADRIANO 
Piatta Cavour 22 

L 7 000 
Tel 352153 

Sette chili m sene giorni d Luca Verdone 
con Renalo Portello e Carlo Verdone BR 

115 3022 301 

Spettacoli KURSAAL 
ViaPanOo 2<b 

Aliai nel paele delle meraviglia di Walt 
_0isney Regia di Clyde Geromini 

SCREENING POLITECNICO 4 OOO 
Tessera annuala L 2 000 
Vii Tindo 13/1 Tel 3811501 

Vivere i morire a Los Angeles di William 
FioAin 118 30 22 30) 

T«U« L 3 000 
Via mo> EtrmcNi 40 Tel <957762 

Maccheroni con Marcello Masuaanm t 
Jach Lemmon SA 

Cineclub 
AIRONE 
Va Lidia «4 

L 5 000 
Tel 7827193 

Stregati d e con Francesco Nut e con Or 
nella Muli 0R 116 22 30) 

DEFINIZIONI A a < i 
*% i- / G b i H 

C t " DA Os g <m il DO D ' i n i OR D i v i I al CO f Fan 
M M * I P S S. r I . SA Su SM Smr o M r loui 

ALCIONE 
VaL d Lesina 39 

L 6 000 
Tel 8380930 

Il nome delle Rosa d J J Annaud ..... 
Sean Connery DR 115 30 22 30) 

BEILI CLtU CINE TEATRO 
PrauaS. Apollonia ll/a Tel 5894875 

AMBASCIATORI SEXr l 4 000 
Via Monteoello 101 Tel 4741670 

Film per aduli (10 11 30/16 22 301 

AMBASSAOI L 7 000 
Accademia Agiati 67 Tel 5408901 

Stregati di e con Francesco Nuli e con Or 
nella Muli BR 116 22 301 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 6 000 
Tel 5816168 

Shenghei eurprise di Jim Goddard con 
Madonna e Sean Penn BR 11622301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7 000 
Tel 875667 

Pirati con Walter Matthau BR 
116 22 301 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

l 7 000 
Tel 353230 

Il burbero d Castellano e Pipolo conAdra 
no Celenlano e Oebra Feuer BR 

____} a 301 

ARISTON II L 7 000 The Hitcher La lunga atrada della pau-
Gallaria Colonna Tel 6793267 ra di R Harman H 

116 22 30) 

ATLANTIC l 7 000 
V Tuscotsna 745 Tel 7610656 

Sette chili in lette giorni di Luca Verdone 
con Renalo Poirello e Carlo Verdone BR 

115 30 72 301 

AUGUSTUS L 6 000 
C so V Emawtlt 203 Tel 6B75455 

Round Mldnlght IA mettanone caca) regia 
di B Tavermer Gordon con Deiter Gordon 
OR (17 22 301 

AZZURRO SCIPIONI L 4 0 0 0 
V degli Sapori 84 Tel 3581094 

Ore 15 30 L m i m i l i di Ivan or Tarkowski 
Ore 17 Lo specchio di Tarkowski Ore 
18 30 Ivan il terribil i di Eisensiem Ore 
20 30 L i congiuri d i i boiardi di Eisen 
Stein Ore 22 30 Fratello di un altro pio 
nata di J Sayles 

BALDUINA 
P ra Balduina 52 

L 6 0 0 0 
Tel 347592 

F in tas i ! di Wall Oisney DA 116 22 30) 

BARBERINI L 7 0 0 0 Howard • il destino del Mondo di George 
Piatta Barberini Tel 4751707 locai con Lei Thompson FA 

115 46 22 301 

B L U E M O O N L 6 000 
Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

Film per adulti 116 22 3 

BRISTOL 1 6 000 
ViaTuscolan» 950 Tel 7616424 

Shanghai lurpnsi di Jim Goddard con 
Madonna e Sean Penn BR (16 22) 

CAPITAL 
V I I G Seccori 

l 6 0 0 0 
Tel 393280 

The Hltchir • La lungi i t tadi di l l i più 
r i d i R Harman H 116 22 30) 

CAPRANICA L 7 000 

PiatiiCapriruce 101 Tel 6792465 

ET I istraterreitn di Steven Spielberg 
con Dee Wallace e Peter Coyote FA 

[18 22 301 

CAPRANICHETTA 

P la Momecitoik) Ì2S 

l 7000 
Tei 6796967 

Lola Olrlmg di Spike Lee conTiacvCamila 
Johns BRIVMI4I 116 30 22 301 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 5000 
Tel 3661607 

Top Gun di Tony Scott conTomCruise A 
(16 15 22 151 

COLA DI RIENZO 
Piene Coli ra RKjnto I 

L 6 000 
Tel 3506B4 

Vuppiel 2 con Jorry Cali e Chnslian De 
Sica BR (16 16 22 30) 

DIAMANTE 
Via Pteneslina 232 b 

L 5000 
Tel 296606 

Hlghlandir di Russel Muicohy con Christo­
pher Lambert FA 116 22 30) 

EDEN 
Pira Cora é Marno 74 

L 6 000 
Tel 380189 

Shinghai lurprrla di Jurt Goddard con 
Madonna e Sean Pann 6R 

M 6 00 22 30) 

EMBASST 
Via Stoppini 7 

L 7000 
Tel 670245 

Vupplll 2 con Jerry Cala • Christian Di 
Sica B 116 22 30) 

E M M E 
v l i Bigina Mar/uriti 3 
Tel 667719 

Corto circuito di Jhon Badham con Ally 
Sheedy a Steve Gutenberg FA 

116 22 30) 

ESPERIA 
Piana Sonnino 17 

L 4 0 0 0 
Tel 6B28B4 

R nomi della rosa di J J Annaud con 
Sean Connery DR 116 22 30) 

L 6 0 0 0 
Tel 893906 

H caio Moro con Gian Maria Volante DR 
116 22 301 

ETOILE 
Piana in Lucina 41 

L 7000 

Tel 6876126 

Stregotl di e con Francesca Nuli e con Or 
nelle Muti BR 116 22 301 

EURCINE 
V» Listi 32 

L 7000 
Tel 6910986 

Vuppiil 2 con Jerry Caia e Christian De 
Sci BR 116 22 301 

EUROPA L 7 0 0 0 
Corso d l l a l a J 0 7 / a Tei 

Gli anatogattl di W Dsney DA 
116 22 301 

F IAMMA 
ViaBissolan 51 

SALA A Pirati con Walter Matthau BR 
115 45 22 30] 

SALA B Per favore ammaliatami mie 
moglie con Oanny De Vto 

116(0 22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 582848 

Yuppies2con Jerry Ca a e Chr st an De 
Sca OR (16 22 301 

GIARDINO 
P tra Vulture 

L 6 000 
Tel_6194946 

il commissario Lo Gatto con Lino Banfi 
BR (16 22 301 

GIOIELLO L 6 0 0 0 
ViaNomentana 43 Tei 864149 

Super Fantoni con Paolo V Maggio BR 
116 2 ! 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Labyrinth dovi tutto è possibile con Oa 
vid Bowe e Jennler Connery H 

(16 22 301 
GREGORY l 7 000 
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 

Gli irlstogattl di W Oisney 0A 
116 22 30) 

H0LIDAV 
Via B Marcello 2 

L 7 000 
Tel 868326 

Amori • musici di Christopher Lambert e 
Catherine Oeneuve SE MU 116 22 301 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

Labyrinth dovi tutto è poaslbill con Da­
vid Bovrie e Jennler Connery H 

(16 22 30) 

KING 
V a Fogliano 37 

L 7 000 
Tel 8319541 

GII arrstogittl di W Dsney DA 
115 45 22 301 

MADISON 
Via Ch aererà 

L 5 0 0 0 
Tel 5126926 

Highlander di Russel Muicohy con Chr sio-
pher Lamberl FA 116 22 301 

MAESTOSO L 7 0 0 0 Yuppie! 2 con Jerry Cala e Christian C 
ViaAppia 416 Tel 786086 Sica 6R 

116 22 301 

MAJESTIC 
Vie SS Apostoli 2 0 

L 7 000 
Tel 6794S08 

Amore • musica di Christopher Lamberl e 
Catherine Deneuve SE MU 116 22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

L 7 0 0 0 
Tel 3600933 

King Kong 2 di John Guillermann con Linda 
Hamillon A 116 45 22 301 

MODERNETTA 
Piana Repubblica 44 

L 4 0 0 0 
Tel 460285 

[10 1 1 3 0 / 1 6 22 301 

MODERNO 
Piana Repubblkii 

L 4 0 0 0 

Tel 460285 
Film per adulti 

NEW YORK L 6 000 II burbero di Castellano e Pipolo con Adua 
ViaCavi Tel 7810271 no Celenlano e Debra Feuer 8R 

116 22 301 

NIR L 7 000 
Via 8 VrMCarmelo Tel 5882298 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
Sean Connery OR 

116 22 301 

PARIS L 7 000 
Vie Magni Grecia 112 Tel 7596568 

Setta chili in sette giorni di Luca Verdone 
con Renato Poirello e Carlo Verdone BR 

0 5 45 22 301 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 6 000 
Tel 7810146 

GII iristogetti di Walt Oisney DÀ 
(16 22 30) 

PUSSICAT 
Vra Carroll 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Blua i n n i pinitt i t lon E [VM 18) 

(11231 

OUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontani 23 

L 6 000 
Tel 4743119 

Mlaaion di fì Joffè con Robert De Niro e 
Jemery Isons A (15 30 22 301 

QUIRINALE 
Via Mattonala 20 

L 7000 
Tel 462653 

Shlnghli sutprisi di Jm Goddard con 
Madonna e Sean Penn BR (16 22 30) 

OUIRINETTA 
Via M Minghettl I 

L 6 000 
Tel 6790012 

C i m e » con visti di James Ivory con 
Maggie Smith BR 115 45 22 30) 

REALE 
Piana Sonntno 15 

L 7 000 
Tel EB10234 

Super Fantoni con Paoio Villaggio BR 
[16 22 301 

•EX 
Corso Tiraste 113 

L 6 000 
Tel 664166 

ET • I extraterrestre di Steven Spielberg 
con Dee Wallace e Peter Coyote FA 

116 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembri 

L 6 000 
TU 6790763 

Il nomi di l l i rosa di J J Annaud con 
Sean Connery DR 116 22 301 

RIT2 
Vale Somala 109 

l 6 000 
Tel 837481 

Sette chili in setti giorni di Luca Verdone 
con Renato Portano e Ceno Verdone 6fl 

(15 30 22 301 

RIVOLI 
Va Lombarda 23 

l 7 0 0 0 
Tel 460S83 

Oaunbeilo di Jim Jarmusch con Roberto 
Bengni BR (16 30 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Via Salar an 31 

L 7 0 0 0 
Tel 864305 

Labyrinth dovi tutto i possibili con Da­
vid 6owie e Jennifer Connery H 

MS 22 301 

ROVAI 
Via E Hiborio 175 

I 7 000 
Tel 7574549 

Super Fantoni con Paolo Villaggio BR 

116 22 30) 

L 5 000 
Tel 865023 

Fantasia di Walt Oisney DA 
US 45 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7 000 
Tel 485498 

Superflntagenio con Bud Spencer BR 

(16 15 22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 16 

L 6 000 
Tel 856030 

Il burbero d Castellano e Pipolo con Adria 
no Celentano e Debra Feuer BR 

(16 22 301 

Visioni successive 

Mmirasaegna e nemaiografica Wall W-
•ney e Dintorni a cura di Alberto Gallet­
ti Paptrino t Co n«t Far Watt A Wall 
Psm-y lift 1p) 

IL LABIRINTO L 4 000 
Vii Pomp» Magno 27 

TO 312263 

SALA- A Paulina alla ipiaooit -
119 22 301 
SALA B tei viaggio var io fiountiM 031> 
Mastersan con G Paga I18 30 II 301 

Sale diocesane 
O C U I PROVINCE 3 uomini a una culla 

Viata delle Province 43 

ORIONI Vu Tortona 3 °99» nposo Domani Revolution 

Fuori Roma 

•M."i".t.W."I.Tn 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 
PartaG Pepe Tel 7313306 

Film per adulti 

ANIENE 
Parta Sempione 1B 

L 3 000 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Va Macerata 10 Tel 7553527 

BROADWAV 
Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

Film per adulti 

ELDORADO 
Viale dell Esercito i 

L 3000 
Tel 6010652 

Giuto chi ti imo con Nino D Angelo SE 

MOULIN ROUGE 
V a M Corbmo 23 

L 3000 
Tel 5562360 

NUOVO 
Largo Ascianqhi 1 

L 5 000 
JTel 588116 

Top Gun di Tony Scott con Ton Vrulsa A 
116 22 301 

ODEON 
Piatta Repubblici 

L 2 000 
Tel 464760 

PALLADIUM 
PrtaB Romano 

L 3 000 
_Tel_B_110203 

Highlmdir di Russel Muicohy con Christo­
pher Lambert FA 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 3 000 
Tel 6803622 

Oggi riposo Domeni HighlanrJar di Russai 
Mulcoby con Christopher Lambert FA 

SPLENDID 
Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
J i l 620205 

Film per adulo 

ULISSE 
ViaTburtina 354 

L 3 000 
Tel 433744 

FX Effetto Mortele 

VOLTURNO 
Via Volturno 371 

L. 3 000 Rivista spogliarello i film par adirili 

Cinema d'essai 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 6 000 
I 8176266 

U nomi di l l i rosa di J J Annaud con 
Seen Connery DR 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 4 000 
Tal 6564385 

Il raggio verde di Erre Rohmer con Mar* 

MIGNON 
Vie Viterbo 11 

L 3 0 0 0 
Tel 869493 

Scuola di Rolma 3 rutto da ritira di John 
Paris BR 

NDVOCINE O ESSAI L 4 000 
Via Mary Del Val 14 Tel 5916235 

Il caio Moro con Jean Mara Votomi • DR 

NUOVO MANCINI Yuppii! 2 con Jerry Cala e Christian Da 
Sci BR 116 221 

•AMARMI Tel 9002292 " burbero con A Calamaro e B Feuer BR 
116 22) 

•susta 
ALIA KADIANS Tel 9320126 Sette chili in sena giorni" Con Verdona e 

Pozzetto BR 

Tei 9321339 li commlsiano lo Gatto con Lino 'ÓirilC' flft 

POLITEAMA L 7 0 0 0 S A L A A s * t t B c n i " <n * « " • 0 | o r n ' e w 

( t*go Pentita, 5 Tel 9420479 Pozzetto e Verdone SR (16 22 30) 
SALAB Stregati di e con Francesco Nutl» 
con Ornetla Muti BR |16 22 30»_ 

SUKRCJWMA Ti * 9420193 ti burbero di Castellano"o Hipolo cori À*i»-
no Celemano e Barbara Feuer Bfl (VM IBI 

ne 22 api 

M i l d i f . M J d J . W l 

AMBASSADOA Tal 9456041 King Kong 2 di John Gu ll'errnto con i-Indi 
Hamilton A 115 30 22 30) 

Tel 9454692 G l i amtogatti di Walt 0>smi DA 
0 6 22 301 

Tel 9387212 Velluto Blue 

Tal 9599083 H noma della r o u di J J AnneudcortSe*. 
Connery OR 

MY8TÀLL ( t i CuccwtolL 7 000 0 H •"•togatti di Walt Disney DA 
Va dai Paaott.ni Tel 5603186 (15 2 ^ 

SISTO L 6 000 Stregati di e con Francesco Nuti e «èri OT 
Via dei Romegiwe Tel 5610750 "ella Muli BR H 5 30-St30 l 

SUPCRGA L. 7 000 s , t t e chili in i e n a giorni con P a l e t t a * B 

Vto detl» M . ™ 44 Tel 5604076 Verdone 6R 1162230) 

TRAIANO Tel 6440045 » ragiuo del Pony EìtprmcQnlèrjy fòt 

A G O R A I O (Vie della Penltenia 33 
Tel 65302111 

Riposo 

A L L A AINGHICRA (Via del Riari Q 
Tel 6 5 6 8 7 1 1 ) 

Riposo 
A N F I T R I O N I (Vìa S Saba 24 

Tel 6760827 ) 
Riposo 

A R C A R - C I U 1 ( V I * ». Fao lo T » 
• t i , 1 6 / 1 - T e l . 1 3 9 1 7 6 7 ) 
Ripoeo 

A R Q O T . STUDIO (Via Natati «r i 
Grande 21) T e l & 8 9 B . 1 . 
Riposa 

A V A N TEATRO CLUR (Via di Por 
lalabicana 32 • Tel 2872116 ) 
Riposo 

• B L U (Piana S Apotlortla 1 i /a 
Tel 6 8 9 4 8 7 6 ) 
Alle 21 3 0 PRIMA Spettacolo 
Cabaret «Gli Specchio» in tScust 
me lo (a rivedere^ 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via lab«ana 
42 Te) 7553495) 
Alle 2 1 «Alla twerca dot circo per 
culo» commedia cabaret di e con 
Franco Venturini B M Merlimi 
A Manm M Minnofii 

C E N T R A L I (Via Celsa 6 Tel 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 21 15 LaComp Stabile pre 
senta Rosalia Moggio m iNo< vote 
nu poco de teairoi eh Romeo Oa 
Saggia con Giulio Donnim E Ma 
hieux (Ultime repliche) 

D A R K C A M E R A (Via Camilla 4 4 
Tel 7687721 ) 
Riposo 

DCI SAT IR I (Via di Grottapinta 19 
Tel 6 5 6 5 3 5 2 I 

Alle 2 1 15 Sogno p«r una 
• t a n a * con Vasco Mirandola e Ho 
berto Citran Regia eh Roberto Ci 
metta 

DELLE A R T I (Via Swilia 59 Tel 
4 7 & 8 5 9 8 I 
Alle 2 0 4 5 ili manto va a cacciai 
di Georges Fevdean Con Laurette 
Masiero Giampiero Oianctu e Ser 
già Oraziani Regia eh Gianni Forni 
(Ultime repliche) 

DEL P R A D O (Via Sore 2 8 Tel 
6 5 4 1 9 1 6 ) 
Riposo 

DE$ERVMViade tMor .a ro22 Tel 
8 7 9 5 1 3 0 ) 
Allo 21 15 PRIMA «Due doni 
ne di rose «cariane» di Aldo De 
Benedetti con Arnoldo Ninchi 
Barbara Nay e Claudio Sora 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alle 2 1 La comp Stabile Teatro 
Qhiono presenta «L importanza di 
chiamarsi Ernesto» di Oscar Wilde 
Con Ileana Ghione 0 M Guernni 
R Chevalter B Calvari Regia di 
Edmo Fenoglio 

OIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
«are 229 Tel 353360 ) 
Alle 21 • 0 tcarfaliettoi di Eduar 
do Scarpetta Regia di A/mando 
Pugliese Con la Comp teatrale di 
Luca di Filippo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 47597101 
Riposo 

IL PUFF (Via Qiggi Zanazio 4 Tel 
5 8 1 0 7 2 1 1 
Alle 22 3 0 U n o «guardo dal 
«atto con Landa Fiorini Giusy Va 
lori Maurino Mattioli Rita Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 
62 /A Tel 737277) 
Alla 2 1 (lam I 6 e i v Mualca l Pr­
e tura S h o w eh Emilio Giannino 
con la Sorella Bandiera 

L A C O M U N I T À (Via G Zanano 1 
Tel 6 8 1 7 4 1 3 ) 

Alle 21 A l Tabou di Saint Oar-
m a l n D a a Praa con Daniela Gior 
dano Testo e regia di Gianni Cle 
monti 

L A P IRAMIDE (Via G Bemonl 61 
Tel 5 7 4 6 1 6 2 ! 

SALA A riposo 
L A SCALETTA (Via del Collegio 

Romano 1 Tel 6783148 ) 
SALA A Alle 17 e alle 21 II reotri 
no in Blue .caos presenta L'albato 
l i t i aampra • da l mal Favola 
musicale di Sandro Tuminelli con i 
pupaw di Lidia Forimi 
SALA B Riposo 

M A N Z O N I (Via Monteierbio 14/c 
Tel 31 28 771 
Alle 21 La dama dal bal l 'umora 
diO Macchia Rogta di Hoberto De 
Simone con M Brancaccio 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli & 
Tel 6695807» 
Alle 21 «Atti per niente» dedicato 
a Beckett Regia di Claudio Oi 
Scanno con L Maragni G Mara 
gm 

M O N Q I O V I N O (Via G Gonocch. 
15 Tel 61394051 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè BOTBI 2 0 Tel 
6035231 
Allo 21 Quadrifoglia di Maurilio 
Cosiamo con Paola Quattrini Rie 
cardo Garrone Massimo Dappor 
to Paola Pitagora Regia di Pietro 
Garinet 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/a Tel 36 1501) 
Riposo 

QUIRINO-CTI (Via Marco Minane! 
ti 1 Tel 6794585) 
Allo 20 45 (abb Ts/21 A che 
aarvono quaatl quatrlnl scritto 
da Armando Curcio diretto ed in 
torpretaio da Carlo GiuHrfl 

ROSSINI (Piana S Chiara 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 7472630) 
Alle 21 La trovata di Paolino d< 
fieivo Martinelli con la compagnia 
stabile di Roma «Crwcco Durante» 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 LaComp di Paola Borbo 
ni Pino Colmi Caterina Costanti 
ni presentano tl 'erma, eh F G 
Lorca Regia di L Salweti 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Buonanotte Sanino 
di Casi edace ePmgitore con Ore 
Eie Lionello e Leo Gullotta 

SPAZIO UNO 8 5 (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Vedi «Per raga»i» 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 
Allo 21 «Formica per le teste» Die 
con Daniela Formica Orietta De 
Rossi Paola T Crociani Massimo 
Lametta Domani riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar 
Qontna Tel 6544601) 
R poso 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
d Africa 5/A tei 736255) 
Alle 2 M 5 Meteora di Friedrich 
DurronmoH con E Marchesini G 
Ansni Regia d Ugo Margio 

TEATRO OLI COCCI (Vie Galvani 
69 Tel 3535091 
Riposo 

TEATRO DELLE V O C I (Via E 
Bombeili 24 Tel 60101181 
Riposo 

TEATRO DELL OROLOGIO (Via 
deiF.lippni 17 A Tot 65487351 
SALA GRANDE Alle 2 1 iLosua 
no mondo tj. Alci» di Mano More) 
ti da Ph lp Botri Regia di f Invio 
Bucci con Flavio Buco 

S A L A C A F F I TEATRO 

S A L A ORFEO 
Oggi alla 2 1 . 1 1 . Pr ima dada 
guerra di Giuseppe Manfndi con 
la Comp Iconoclasti Regia di An 
drea Rallis 

TEATRO DELL'UCCELLERÀ 
(Viale dell Uccelline) Tel 
8 5 5 1 1 8 
Riposo 

TEATRO D I R O M A Tel 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 
Riposo 

T E A T R O DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6786259) 
Alle 21 Claeaa di (arra di Aldo 
NicolaJ con Gianni Santuccia 
CICCIO tngrasela e Rina Franchetti 
Regia di Marco Lucchesi 

TEATRO DUSE (Via Crema 8 Tel 
76705211 
Riposo 

TEATRO ELISEO IVia Nazionale 
163 Tel 462114) 
Alle 2 1 La strana coppia Ver 
aione femminile di Neil Simon con 
Monica Vitti e Rossella Falk Regia 
di Franca Valeri 

TEATRO FLAIANO (Via 5 Stefano 
delCacco 15 Tel 6798569) 
Riposo 

TEATRO I N (Vicolo degli Amatrrcia 
ni 2 Tot 6154197 ) 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni 3 Tel 5895783» 
Sala Caffé Teatro Alle 21 30 S i ­
pari • siparietti diretto e mter 
pretato da Giorgio Lopez e Mino 
Caprio 
Saia Teatro Alle 21 My- fa i r -
W n t eh P Insogno R Ciutoli 
Regia di Massimo Cinque 

TEATRO LA COMETA (Via del 
Teatro Marcello 4 Tel 
6784380) 
Alle 2 1 La Santo aulla aeopa 
Scritto e diretto da Lugi Magni 
con Maria Rosaria Omaggio e Vale 
ria D Obici Musiche di Bruno Lauii 

TEATRO PICCOLO ELISEO IV a 
Nazionale 183 Tel 465095) 
Alle 21 La Comp Teatro Eliseo 
Franca Valeri in t Ho due parole da 
drvi» di J P De Lago Musiche di 
Fiorenzo Carpi 

TEATRO SISTINA 
Alle 21 Garmei e Giovannmi pre 
sentano Enrico Montesano in «Se il 
tempo fosse un gambero» Regia 
di Pietro Garmei 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 
(ViaCassia87l/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 Trappola par topi di 
AgathaChristie con De Caro Cas 
sani Furgivele Regia di Soda 
Se a ridurr a 

TEATRO TENDA IPiazza Mancint 
Tel 39604711 
Oggi e domani riposo ti 2 gennaio 
alle 20 45 «Sicuramente amici, di 
Leo Amici Giancarlo De Matteis e 
Carlo Tedeschi Con Giancarlo De 
Mattots Angela Bandirti Baldas 
sarre Vitiello 

TEATRO TENDA STRISCE IV.a 
Cristoforo Colombo 393 Tel 
5422779) 
Allo 16 3 0 e a l l e 2 1 15 Qoldan 
Cirou» 

TEATRO TORDINONA (Va dagli 
Aeouasparta 16 Tel 6545890) 
RPOHO 

TEATRO TRIANON (Via M u * o 
Scovala 10 ) Tel 7680985) 
Alle 21 Olga a H auo anello di 
C F H abbui con Homo Girone 
Antonella Ann Maurizio Palladi 
no Regia di Bruno Mazze!' 

TEATRO T R I A N O N RIDOTTO 
(Vis MUZIO Scovolo 101 Tal 
7080985) 
Riposo 

TEATRO T S D. (Via dalla Paglia 
32 Tel 5B95206) 
Alle 21 Ica Dream Story di e 
con Roberta Barni Regia di Diana 
Zigrino 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea­
tro Valle 23 /A Tel 6543794) 
Alle 21 BuaaandoaHa porta ac­
canto di Francai* Donn diretto e 
interpretato da Vittorio Caprioli 
con Lina Volonghi (Ultime repli 
che) 

TEATRO VITTORIA (P zza S Ma­
ria Liberatrice B Tel 5740598) 
Alle 21 Rumori fuori aeana di 
M Frayn con G Alchteri S Altie 
ri E Cosmo Regia di Attilio Corsi 

TEMPIETTO (Tel 790695) 
Riposo 

Per ragazzi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Filari 
81 Tel 6568711) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
5 2 0 Tel 5932691 
Riposo 

CIRCO N A N D O ORFEI (Piazzale 
Clodo Tel 3894341 
Oggi alle 16 30 e alle 21 30 II 
circo di Nando Ortei 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
le i 5280945) 
Riposo 

GRAUCO IV.a Perugia 34 Tel 
7551785 7B22311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosml 16 Tel 
582049) 
Ogni sabato e domenica alle 
16 45 Mario a II drago di Aldo 
Giovannotti con L Longo Tutte le 
mattino spettacoli per le scuole 

LA CILIEGIA (ViaG Battista So 
ra 13 Tel 6275705) 
Riposo 

SPAZIO UNO ' 6 5 (Vicolo dei Pa 
neri 3 Tel 5896974) 
Riposo 

TATA 0 1 O V A D A (Località Cerreto 
Ladispoli Tel 8127063) 

Alle 10 II Cabarat dal bambini 
con i clown Pierrot Budy a Grissino 

TEATRO I N (V.a degli Amati-ciani 
2 Tel 58962011 
Domani alle 17 il C D S presenta 
spettacoli di burattini Pulcinella 
Pinocchio Pollicino Cenerentola 
Segue animazione 

TEATRO MONGtOVINO IV,a G 
Genocchi 15) 
Rposo 

TEATRO TRASTEVERE IC.rcon 
vallaziono Giancoionse 10 Tel 
6892D34 5891194) 
R poso 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Piazza Be 
mani no G gì 8 Tei 4617551 
Alle 20 30 (Fuor abb tagl 21) 
«Ma Paviova» balleno d Roland 
Poi t Orchestra pi m ballar r» del 
lenirò doli opera direttore d orche 
sua Alberto Ventura 

T E A T R O B R A N C A C C I O (Teano 
doli Opera VaMoruiana 244 
Tel 732304) 
R pos.0 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I 
S A N T A CECILIA IVia Vittoria 6 

Tel 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Domani alle 19 (tagl 3 turno D) 

Concerto diretto da Carlo Maria 
Giulini Musiche di Brahms 

A R C U M IVia Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7674029 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A ­
STEL S ANGELO (Tel 
3 2 8 5 0 8 8 7310477) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L I 
A R C O DI G IANO — (Via del Ve 
labro IO Tel 67B7516. 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE O. 
C A R I S S I M I (Via Capolecase 9 
Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T I R O R U M JUBILO (Via Santa 
Prisca 8) Tel 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE 
LUIGI A N T O N I O SABBATINI 
(Piazzale Chiesa S Maria della Ro­
tonda Albano Laziale) 
Riposo 

A U D I T O R I U M AUQUSTIN IA-
N U M (Via S Uffizio 25) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DUE PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 3282326 ) 
R poso 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALI ­
C O (Piazza Lauro De Bosis Tel 
3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
R poso 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A ­
GNO (Via Bolzano 38) 
R poso 

AULA M A G N A UNIVERSITÀ LA 
S A P I E N Z A 
Riposo 

BASIL ICA S A N NICOLA I N 
CARCERE IVia del Teatro Marcel 
lo) 

Riposo 
CENTRE D'ETUDES SAINT-

LOUIS DE FRANCE (Largo To 
molo 20 22 Tel 6564869) 
Rposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 
32) 
R poso 

CHIESA S AGNESE I N AGONE 
(Piazza Navone) 
Rposo 

CHIESA S M A R I A DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 
R poso 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 
tanna) 
R poso 

CHIESA S A N SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
R poso 

CHIESA S PIETRO (Zagarolol 

Riposo 
CHIESA ST PAUL (Va Nazionale) 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Rposo 

COOP LA M U S I C A (Viale Mazzini 
6) 
Rposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
R poso 

INTERNATIONAL CHAMBER 

ENSEMBLE (Via Cimone 93 /AI 
R poso 

NUOVA C O N S O N A N Z A (Via Ce 
I n u n 16 Tel 6541365) 

P A L A Z Z O BRASCKI (P iane San 
Pantaleo, IO) 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggo 43) 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli) 
91 
Riposo 

SALA BORROMHB} (Piazza dtHa 
Chiesa Nuova 18) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Mandr ia , 
118) 
Ripoeo 

SALA DEL POLITECNICO (P ia l ­
l a Mat teot t i - Fatantlno. 

SCUOLA P O P O L A R I D I M U S I ­
CA D I TESTACCIO (Via dt Mon 
te Testacelo 9 1 -Tel 5759308) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I VILLA 
GORDIANI (Via Pisino 24) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano 17 Tel 
3962635) 
Alle 18 Rassegna i J a » Ona 
Nighta Musica a Tendenza 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Jaan Chavot in concerto 
S IO M A M A (V lo S Francesco a 

Ripa 18 Tel 5B25S1) 
Domani atle 2 0 SO Concerto di 
Roberto C i a n i Band 

BLUE LAB (Via del Fico 3) 
Non pervenuto 

DOR1AN GRAV (Piazza Trifussa, 
4 1 Tel 5818665) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 
Tel 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Oggi riposo Domentca 4 gennaio 
elle 17 30 Buon Anno con il Fo l -
ketudlB Giovani Programma 
happening con numerosi ospiti 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 /a 
Tel 65303021 
Jazz Fusion con gli A r g a n i da 
Poche 

GRIGIO NOTTE (Via dei Franaroh 
3 0 Tel 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dm Ponziani 3 
Tel 5 8 9 0 5 5 5 5690947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Laute 
ed Eugenio Oiscoteca con il D J 
Marco Musica per iurte le et* 

M A N U I A I V K O I O del cinque. 5 4 
Tel 5817016 ) 
Riposo 

MISS ISS IPP I (Borgo Angelico 16 
Tel 65456521 

Non pervonuto 
SA INT LOUIS M U S I C CITY (Via 

dolCardello 13/a Tel 4745076 ) 
R poso 

T E N D A PIANETA (Viale De Cou 

T U S I T A L A (Via dei Neofiti 13/c 
Tel 6783237 ) 
Recitai del cantante pianista Ben­
jamin W a t a r a 

27* Congresso del Pcus 

»1 Editori Riuniti 

TEATRO ARGOT 
VIA NATALE PEL GRANDE. 21 

Dal 18/12 1986 11/1/1987 
la Compagnia Tuttaroma presenta' 

SERGIO RUBINI 

ANTONELLA PONZIANI 
nello spettacolo 

«No. non andare a Modena 
per comprare 

un vecchio sassofono» 
di UMBERTO MARINO 

Regia di 

ENNIO COLTORTI 
Musiche di 

PAOLO GATTI 
L'Argftl apra il nuovo teatro di Via Natalo del Grande, 
2 1 , con una programmazione che lo caratterizza pro­
tagonista in questo nuovo spazio sarà I a t tore -auto ­
ri) sintetizzato tn un'unica presenza o in una duale e 
stretta collaborazione delle due figure II Teatro Argot 
nasce coma nello spazio ideale dove al contatto «quasi 
fisico^ tra attore e spettatore corrisponde una volontà 
programmatica che avvicina o addirittura unifica la 
figure attore e autore Primo spettacolo m programma 
dal 1 8 / 1 2 / 1 9 8 6 a l l ' 1 1 / 1 / 1 9 8 7 «No. non andare a 
M o d e n a m c o m p r a r * un vecchio sassofono». Se­
guiranno da l 1 3 / 1 / 8 7 a l 2 5 / 1 / 8 7 in contempo­
ranea m a efalzctl nel l 'orario: 

«GIOVEDÌ GNOCCHI» 
di Paolo Montasi con Riccardo Piatì 

«ASPETTANDO METRÒ» 
di Catttllatcei • Cecchini con Piermaria Cecchini 

«UN CASO DI COSCIENZA» 
di Roberto Mar t fante . Uberamente tratto da Mro-

lelc con Cerio Greco, Teresa Gatta 
dal 2 8 / 1 / 8 7 al 1 7 / 2 / 8 ? 

«MESTIERI» 
di legana-Coltorti-Marino con Rodolfo Legane 

dal 1 8 / 2 al 2 8 / 2 

«L'ANNIVERSARIO» 
una storia da ridere 

di Giovanna C a r r a s s l , 
con Maurizio Panici 

del 1 6 / 1 / 8 7 l 

«CAMPO DI BATTAGLIA» 
di Camilla Migliori 

Il cuore umano 

http://Mildif.MJdJ.Wl
http://Paaott.ni
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Kabul: «Cessate il fuoco» 
nenti delle bande e con le 
forze neutrali» E chiaro eh" 
c'erano opposizioni interne 
•I partito, a muoversi su 
questa strada Ma Nadjlb 
spiega In dettaglio «Bisogna 
decisamente passare alla fa­
se del dialogo con quelle for­
ce politiche che si trovano 
all'opposizione e che posso­
no arrivare ad un compro­
messo con I) potere popola­
re» inoltre è giunto l) mo­
mento di «attivare i contatti 
con gli esponenti più In vista 
dei passali regimi» e persino 
con I «partiti islamici- che 
sono Inclini a seguire una «li­
nea indipendente» 

Negoziati a 180 gradi, con 
le forze politiche e non più 
soltanto con le singole for­

mazioni ribelli (Nadjlb preci­
sa che trattative separate so­
no già In corso con 417 ban­
de, per un totale di 37mlla ef­
fettivi) Obiettivo considera­
to «possibile è quello di 
creare un «governo di coali­
zione con la partecipazione 
di rappresentanti del gruppi 
sopra menzionati- Eviden­
temente I contatti in queste 
direzioni sono già stati av­
viati Infatti Nadjlb — stan­
do al resoconto che ne forni­
sce 1 agen?la sovietica — sta­
bilisce come una graduato­
ria di attendibilità dedican­
do un passaggio successivo 
agli sforzi che devono essere 
intrapresi per «Includere nel 
processo di pacificazione na­
zionale diversi gruppi politi­

ci di orientamento centrista 
e monarchico assieme ai 
leaders del raggruppamenti 
armati antlgovernatlvl che 
agiscono fuori dal confini 
nazionali- La cessazione del 
fuoco proposta dal governo 
di Kabul viene presentata 
come un «passo preliminare 
verso la pace- perlaquale — 
è sempre Nadjlb che parla — 
•si richiede un accordo na­
zionale sul tema come orga­
nizzare una giusta e rappre­
sentativa gestione della no­
stra unica e comune casa-
La mossa è indubbiamente 
significativa anche se appa­
re per II momento assai diffi­
cile che le forze della resi­
stenza I accettino Da Isla* 
mabad già ieri sera. I rap­

presentanti delle formazioni 
più Intransigenti hanno su­
bito fatto sapere che la pro­
posta di cessate il fuoco è 
stata respinta Ma appaiono 
evidenti tre consldera?lonl 
La prima è che la proposta di 
Nadjlb non sembra nascere, 
secondo 1 dati disponibili, da 
una crescente debolezza mi­
litare o politica del governo 
di Kabul al contrarlo recen­
temente si è parlato di un re­
lativo rafforzamento su en­
trambe le direttrici Nadjlb 
non lascia equivoci su questo 
punto (parlando agli avver­
sari ma anche al suol opposi­
tori Interni) la nostra propo­
sta non è «una sconfitta, né 
una capitolazione né una 
svendita delle nostre posizio­

ni* Ma egli si fa accorta­
mente interprete della «stan-
choz7a del popolo per la 
guerra che st prolunga per 
lo spargimento di sangue» 
Una stanchezza e Insofferen­
za crescente che si rivolge 
ora soprattutto contro le for­
mazioni della guerriglia non 
in condizioni di sviluppare 
programmi In positivo e Im­
potenti a risolvere 11 conflitto 
a loro favore 

In secondo luogo II gover­
no di Kabul è riuscito a por­
tare dalla sua, con ampie 
concessioni di autonomia la 
gran parte delle tribù pu* 
shtun che abitano la vasta 
regione che si estende fra 
Pakistan e Afghanistan E a 
questi potenti alleati che vie­

ne ora affidato armandoli, Il 
compito di alutare 1) governo 
centrale e le truppe sovieti­
che nel bloccare, per quanto 
è possibile, il trasporto delle 
armi destinate alla resisten­
za In terzo luogo la proposta 
di cessate II fuoco per quanto 
unilaterale, è destinata ad 
Influire positivamente sul 
piano internazionale e a for­
nire una prova ulteriore del­
la disponibilità di Kabul (e di 
Mosca) a una soluzione poli­
tica Insomma, anche se l 
frutti militari non verranno 
subito 1 investimento è faci­
le che si traduca Immediata­
mente In un discreto divi­
dendo politico 

gi. e. 

Il a un rafforzamento del suo 
regime SI tratta di un accor-
doche è Importante in sé Ma 
* due volte importante per­
che sema di esso non ci si 
può accordare per una ridu­
zione delle armi nucleari 
strategiche* 

Ma il messaggio di fine 
d'anno del leader sovietico à 
stato pieno di riferimenti an­
che al numerosi crocevia in­
terni che indubbiamente gli 
occorrerà attraversare In 
questo 1Q87 «CI siamo messi 
sulla via — ha detto Gorba-
clov — di profonde trasfor­
mazioni E stata una scelta 

Reagan 
parla alla radio 
comune Eppure si manife­
stano ancora le forze che fre­
nano I indifferenza la spe­
ranza che in un modo o nel-
I altro lutto tornerà sul vec­
chi binari- Insomma le resi­
stenze continuano ad agire 
tenacemente e non demor­
dono La lotta è aperta e il 

messaggio del leader ripete, 
quasi come un avvertimen­
to -Noi non possiamo per­
metterci alcuna esitazione 
Iniziativa e responsabilità, 
critica e trasparenza, demo­
crazia e disciplina, ecco la 
nostra posizione politica e 
morale» 

Quasi a fargli eco la Lite-
raturnaja Qazeta, nel suo 
primo numero del 1987, pub­
blica un articolo dello scrit­
tore kazakho Anuar Allm-
zhanov («Cos è accaduto ad 
Alma Ata«) dove si afferma 
senza mezzi termini che gli 
incidenti del 17 e 18 dicem­
bre sono stati una «provoca­
zione organizzata», con cui 
«qualcuno è riuscito a portu-
re In piazza, con l'Inganno e 
le minacce, giovani Inesper­
ti, politicamente Ignoranti* 
Chi è stato? Allmzhanov non 

lo dice apertamente ma lo fa 
capire abbastanza bene II 
clima politico e morale della 
repubblica del Kazakhstan 
era tale da produrre ogni 
sorta di deformazione nella 
vita civile e nel rapporti 
umani Al punto che chi cer­
cava di sottrarscne poteva 
andare Incontro a «gravi 
conseguenze» Una refe di 
condizionamenti che potreb­
bero agevolmente essere pa­
ragonati alla realtà mafiosa 
Ma ancora non si riesce a di­
re chi sono gli organizzatori 
veri della rivolta e soprattut­
to che una parte di essi sta­

vano — com'è ora del tutto 
evidente — dentro al partito 
Lo scrittore kazakho si limi­
ta per ora ad affermare di es­
sere «convinto, profonda­
mente convinto, che verrk 11 
tempo in cui sapremo chi so­
no gli organizzatori di quegli 
eventi», in cui potremo «ve­
dere in viso coloro che su­
bdolamente hanno seminato 
la diffidenza fra 1 kazakhl e 
gli altri popoli che vivono 
nella repubblica del Kaza­
kistan» 

Giulietto Chltsa 

avevano dato al paese 
«un'altra maggioranza per 
fare un'altra politica» Ac­
cettando la coartazione era 
stato lui» Mitterrand, «ad 
evitare una crisi inutile e 
quindi pericolosa» e con ciò 
«ad assicurare la continuità 
dello Stato* 

•Operare perche la Fran­
cia vinca» ma la Francia 
può vincere soltanto se sa­
prà eliminare «gli ostacoli 
che la dividono e che la feri­
scono nelle sue radici stori­
che. culturali e spirituali 
che sono essenzialmente 
pluralistiche», se saprà far 
prevalere «la pace sociale*, 
cioè dar prova idi tolleranza 
t di volontà di dialogo nel 
conflitti sociali» 

Dopo l'elogio Indiretto a 
so stesso, ecco Mitterrand 
condannare, senza citarlo, il 
«e od le o della nazionalità» 
che verrà all'ordine del gior­
no alla ripresa del lavori 
parlamentari, ecco 11 presi­
dente ricordare al governo 
che «democrazia è per natu­
ra dibattito e confronto di 
Idee» e non rifiuto della di­
scussione come era accadu­
to per l primi tredici giorni 
dello sciopero del ferrovieri 

Erano le venti del 31 di­
cembre Circa quattro ore 
dopo» nella sede della dire-
sione generate delle Ferro­
vie dello Stato, dove erano 
riuniti dalle cinque del pò-

Chirac alza 
bandiera bianca 
meriggio I dirigenti della 
Sncf, i rappresentanti del 
governo e del sindacati, ar­
rivava Lavondés, Il •media­
tore- Anche lui, che In mat­
tinata aveva ricevuto 1 sin­
dacalisti, aveva preparato 
un discorso chiave »La sca­
la del salari attualmente In 
vigore resterà applicabile fi­
no alla formulazione di 
un'altra scala negoziata con 
le organizzazioni sindacali. 
Lavondés non diceva nulla 
di quella nuova scala sala­
riale che aveva suscitato la 
collera del ferrovieri e ohe II 
governo aveva deciso di 
•congelare» tre giorni pri­
ma, non diceva che essa era 
definitivamente abolite di­
ceva soltanto che di quella 
scala, destinata ad essere 
applicata 11 primo gennaio, 
•non se ne parlerà più» In­
somma Il governo cedeva 
definitivamente, ritirando 
un progetto Infausto, senza 
tuttavia volerlo ammettere 
Lo aveva ammesso già una 
volta, con la riforma univer­
sitaria, e gli bastava 

Immediatamente la dire­
zione delle Ferrovie «molla­
va» sulle condizioni di lavo­

ro concedendo qualche mi­
glioria marginale per I mac­
chinisti (una domenica e 
due giorni infrasettimanali 
In più di riposo ogni anno 
per 11 personale viaggiante) 
e proponendo una nuova 
riunione più approfondita 
per l'8 gennaio 

La mezzanotte era passa­
ta da un quarto d'ora e per 
la prima volta dopo tanti 
giorni di lotta I ferrovieri 
vedevano aprirsi uno spira­
glio nel muro del rifiuto go­
vernativo Ma era sufficien­
te per cantare vittoria? 

Il fatto che Chirac abbia 
ritirato il progetto di scala 
salariale fondato sul meriti 
e non sull'anzianità di cia­
scuno — commentava II 
portavoce della Cgt — »è un 
successo ma non e una vit­
toria» La vittoria verrà con 
la formulazione di una nuo­
va scala iche tenga conto 
delle aspirazioni del mac­
chinisti Ma chi ci dice che II 
governo, nel corso del nego­
ziato, non tenti di relntro-
durre 1 propri principi?», 

Augusto Panclldl LIONE - l'assalto al bue del viaggiatori «appiedati» dallo adopero 

.'UNITA VACANZE 

MILANO - Viale F.Testi 75 - Tel. (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 49.50.141 

Kenya (Mombasa) 
PARTENZE: 23 gennaio, 13 febbraio, 20 marzo 
DURATA: 9 giorni (7 notti) 
TRASPORTO: volo charter 
QUOTE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.380.000 
(settimana supplementare lire 360.000) 

L'albergo Ocean View beach con accesso diretto al 
mare, offre comfort di prima classe a prezzi economici. 
Situato a undici chilometri dal centro di Mombasa, 
sulla splendida Kenyatta beach, è dotato di piscina, bar 
ecc. Il servizio di cucina è il suo punto forte. 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pei 

&. 
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Universale idee 

Karl Marx 
Miseria della filosofia 
introduzione di Nicola Badaloni 

Una nuova edizione del classico saggio economico 
filosofico scritto m polemica con Proudhon ti primo 

vero lesto marx ano di economia 

Friedrich Engels Karl Marx 

La sacra famiglia 
Guida alla lettura d N colao Merker 

Un opera chiave per comprendere I it nerano 
intellettuale dei fondatori del social smo scientifico 

L e 2 000 

Friedrich Engels 

L'origine delta famiglia, della 
proprietà privata e dello Stato 

introduzione e noie d Fausto Codino 

Una mdag ne sempre attuale che mostra l carattere 
slor camente cond z onato dei pr ncipa ist luti della 

soc eia 

di prossmid pubblicazione 

Friedrich Engels 

Sulle origini del cristianesimo 
prelaz one di Ambrog 0 Donm 

Un saggio esemplare d nterpretaz one stor ca del e 
ongm dei a rei g one e st ana 

1967 2 gennaio 1967 
A veni anni dalla •compari* del 
compagno 

A L B I N O PAVONI 
figli nuora e nipoti lo ricordano con 
immutato affetto ed in sua memoria 
sottoscrivono per il suo giornale 
Torino 2 gennaio 1987 

T O N I N O V A L E N T I N I 
presidente regionale della Confcol-
livalori dell Emilia Romagna Tutu 
I oroaruiianone- e . coltivatori lo ri 
cordano con stima affetto e rim 
pianto 

Nel quinto anniversario della scom­
parsa del caro compagno 

N E L L O Q U A T T R O C C H I 
la moglie Linda lo ricorda con im 
mutato affetto e sottoscrive in me 
moria centomila lire per I Umld 
Lavagna 2 gennaio 1967 

Le compagne e i compagni della Ca 
mera del Lavoro di Torino e della 
Cgil piemontese sono affettuosa 
mente vicini al compagno Attilio 
Fama per la dolorosa perdita della 
madre 

L U C I A Z O R Z A N 
In memoria sottoscrivono per I t/ni 
tfl 
Tonno i gennaio 1987 

r* deceduta 
LUCIA Z O R Z A N 

in FAMA 
la piangono addolorati il marito 
Francesco i figli Attilio e Giuseppe 
un la mente alle nuore nipoti e pa 
remi tutti In memoria sottoscrivono 
pe rd /n ld 
Torino i gennaio 1986 

Nel primo anniversario della team 
parsa del compagno e amico 

A N T O N I O R O A S I O 
to ricordano come maestro-politico e 
di vita civile la famiglia Cambenni 
Fioreneo Gianna ed Emanuela 
Bologna 2 gennaio 1987 
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Non è solamente per obbedi­
re a u n a consuetudine dt / m e 
anno se fermiamo I attenzione 
sui r isul tat i che abbiamo otte 
nulo La propensione e la t ra 
dizione a fare il bilancio del 
l anno trascorso e per noi par ­
t icolarmente stimolante con 
vinti some siamo che il 1986 è 
stato un anno importante per 
le cose che ci ha dato Non ui 
possono essere dubbi ti 1986 
sard ricordato come 1 anno 
dell elezione dei Comitat i con 
solari — i Coemit — che sono 
la p r ima innovazione demo 
erotica dopo un "secolo e mezzo 
di emigrazione i tal iana e rap 
presen tano un esempio unico 
al mondo / n s i e m e a c t ò la no 
tizia più bella del 1986 è I ap 
pronazione della legge che 
consente la legalizzazione e la 
parità dei diri t t i agli immi 
pra t i ex t racomunt ta r i in Ita­
lia Una legge quest ultima 
che ancorché parziale ed tna 
deguata segna un grande 
passo m a Danti sul cammino 
dei diri t t i umani e della avil 
tà anche se purtroppo è un 
esempio unico nella legislazio­
ne degli Stat i 

Insomma il 1986 è stato un 
buon a n n o / m i t o bene anche 
se era cominciato molto male 
nel clima terribile dell orren 
da .s tragodi Fiumicino da cui 
po te rà nascere un ondata di 
commozione irrazionale capa 
ce dt colpevolizzare tut t i gli 
s t ranier i o di r iget tare m alto 
m a r e ogni possibilità di rico­
noscerne t sacrosanti diri t t i 

Oggi invece ci sen t iamo 
più civili e più democratici ol 
tre che per avere invertito una 
possibile tendenza xenofoba 
per avere avviato un processo 
capace di porre fine allo sfrut­
tamento illegale della mano 
d opera immigra ta nel nostro 
Paese 

Ben sappiamo che restano 
aperte altre questioni impor­
tanti (la regolamentazione 
dell ingresso in Italia t assur­
da «riserva geografica» voluta 
dal governo per ( imitare ti di­
r i t to d asilo ai rifugiali del-
l est la normat iva r iguardan­
te gli i t udent i » t r amena , cio­
nonos tan te l'amarcord* del 
1986 non >i chiude m rosso 
Dopo t an t i ann i , a conclusione 
dei qual i , noi comunist i pote­
v a m o d i re di essere riusciti a 

«Amarcord» del 1986: 
è finito bene, anche se 
era cominciato male 
impedire che i governi e la De 
peggiorassero le cose ora pos­
siamo van ta re di essere riusci­
ti a fare in modo che le cose 
comincino ad andare meglio 
£ se diciamo che gii at t i positi 
vi compiuti nella seconda me 
td del 1986 rappresentano un 
risultato della nostra muta t i 
va e della nostra politica non 
per questo neghiamo la parte 
che altri hanno amno insieme 
a noi 

Ci rendiamo conto che i 
compagni socialisti possono 
ascrivere gli stessi atti tra le 
realizzazioni di un governo a 
presidenza socialista Cosi co­
me i de possono affermare che 
il loro voto è de te rminante al 
meno quanto quello del Pei 
Ma tu tu sanno — Craxi De 
Michelts Andreotu e Scalfaro 
in testa — che tema il Pei e la 
battaglia che t comunisti con­
ducono da anni contro le sor­
dità dei goiernt e contro le 
inerzie delle maggioranze og 
gii Iialta non sarebbem grado 
di alzare la tebta di fronte a 
tutti gli altri Stati e di vantare 
due grandi t raguardi sulla 
strada della partecipazione 
democratica dei nostri emi 
grati e della civiltà della con­
vivenza nei rapporti tra i po­

poli del nord e del sud dtl 
mondo 

Né abbiamo interesse a na­
scondere che insieme a noi vi 
sono s ta te al tre forze sociali­
ste cttoliche organizzazioni 
religiose sindacati associa­
zioni ognuno con la propria 
identità Non solo non io na­
scondiamo ma Io rivendichia­
mo come un dato positivo dal­
la cui ampiezza sociale e politi­
ca viene la conferma della pre­
carietà" delle soluzioni di go­
verno che prescindano da una 
forza quale è il Pei che lu t t i 
sanno determinante , con le 
sue idee e la sua loda, per su-
pcrare gli ostacoli per vincere 
la sfiducia per riprendere ti 
cammino dopo ogni ba t tu ta 
d arresto 

Questa la novità del 1987 
un anno che eredita u n pa t r i ­
monio importante Noi comu­
nisti lavoreremo perché que­
sto patrimonio sia fatto frut­
tare 

Se il governo Craxt — o 
qualunque altro governo — 
svorrà" van ta re al tr i r isul tat i 
positivi si metta ali opera 
non sa temo noi a mettergli i 
bastoni fra le ruote Anzi co­
me sempre saremo a spingere 
perché non si fermi 

GIANNI GIADRESCO 

Introduce Giadresco, conclusioni di Occhetto 

Assemblea nazionale Pei: «Dopo 
i Coemit. verso la 2a Conferenza» 

Presso la Direzione del Pei st svolgerà lunedi 12 gennaio 1987 
un'assemblea nazionale di quadri del Partito per discutere f 
problemi dell'emigrazione e l'iniziativa del comunisti* 

Il tema sul quale svolgerà la relazione il responsabile natìona-
le dell'Emigrazione Gianni Giadresco e il seguente: «Dopo l'eie* 
zlone del Coemit. verso la 2* Conferenza nazionale dell'emigra* 
lione* Le conclusioni saranno tratte dal compagno Achille Oc* 
chetto, della segreteria nazionale 

Sono Invitati l responsabili regionali e delle federazioni, j 
consiglieri regionali e I membri comunisti delle Consulte 

Il problema più pressante, 
dopo l'approvazione della 
nuova legge sulla legalizzazio­
ne degli immigrati in Italia, è 
quello di riuscire a portare a 
conoscenza di tutti le modalità 
stabilite per tale legalizzazio­
ne 

La legge entrerà in vigore 
dopo la sua pubblicazione nel-
la Gazzetta Ufficiale, pubbli­
cazione che avverrà presumi­
bilmente intorno al 20 gen­
naio È quanto mai Importante 
avere presente la data della 
pubblicazione in quanto da 

3uel giorno acatterà il termine 
ei tre mesi concessi per la re-

S3lariztazione delle varie po­
zioni 
La legge stabilisce che gli 

immigrati extracomumtari 
(per i cittadini comunitari vige 
la regola della libera circola­
zione) debbono iscriversi alle 
liste di collocamento cioè 
presso gli Uffici del lavoro, 
non come accadeva fino ad ora 
presso gli Uffici stranieri delle 
Questure 

L operazione è la più sem­
plice di questo mondo 1 inte­
ressato di persona (oppure an­
che il suo datore di lavoro) do­
vrà recarsi presso 1 Ufficio del 
lavoro della citta nella quale 
risiede, per chiedere 1 iscrizio­
ne nelle liste di collocamento 
Compiuta questa operazione 
otterrà automaticamente il di-
ritto al permesso di soggiorno 
che gli consentirà la perma­
nenza legale — con parità di 
diritti — nel nostro Paese 

Allo scopo di favorire 1 ap­
plicazione delle nuove norme 
le organizzazioni sindacali e la 
Federazione degli immigrati 

Gli stranieri iscrìtti 
all'Ufficio del lavoro 
(e non alle Questure) 
in Italia ( recentemente costi­
tuita) cui aderiscono vari 
gruppi di diverse nazionalità, 
hanno lanciato un appello af­
finchè tutti, senza distinzione 
— anche coloro che ritengono 
di non averne la necessita —, 
legali o clandestini, provveda­
n o ali adempimento del l iscri­
zione negli elenchi presso gli 
Uffici del l avora 

La legge assicura che il la* 
voratore non subirà alcuna 
penalizzazione anche se pri­
ma d ora era contravvenuto 
a l le disposizioni sul soggiorno 
Anzi 1 attività lavorativa pre­
stata nel periodo anter iore al­
la legge è riconosciuta ai fini 
de l le assicurazioni sociali An­
che i datori di lavoro che im­
pieghino (o abbiano impiega­
to) i rregolarmente la mano 
d opera straniera non saranno 

?unibili qualora adempiano 
obbligo di rivolgersi ent ro 

t r e mesi ali Ufficio del lavoro 

Cr regolarizzare la situazione 
stessa sanatoria sarà appli­

cata ai datori di lavoro che di* 
ch ì anno 1 esistenza di rapporti 
irregolari cessati anterior 
mente ali entrata in vigore 
della legge 

Come si r icorderà la legge 
venne approvata alla vigilia di 
Natale nel corso dell ultima 
seduta dell 1986 della commis­

sione lavoro della Camera dei 
deputati H a n n o espresso voto 
favorevole tutti i gruppi parta-
mentari , ad eccezione del Msl 
il cui rappresentante t i è aste­
nuto 

Dopo la relazione, svolta 
dall on Franco Foschi, vi sono 
state le dichiarazioni di voto 
Samà (Pei), Marte Fezzari 
(Psì), Giancarla Codrignam 
(Sinistra indipendente), Arisio 
(Prt) Garocchio (De), tut t i fa­
vorevoli Fiorino (Msi) astenu­
to Il consenso del governo è 
stato espresso dall'ori. Borni* 
so, sottosegretario al ministero 
del Lavoro 

Nel c o r o di una manifesta* 
zione organizzata a Roma p e r 
festeggiare il «Natale dei Po­
poli» cui hanno partecipato 
numerosi gruppi palestinesi, 
capoverdiam, giordani, filip* 
pini e t .op i , s i r t an iea l t rUnco-
ra il presidente della Federa­
zione del le comunità s traniere 
in Italia, Yousef Salamen (pa­
lestinese), ha cosi commentato 
1 approvazione della nuova 
legge «E questo un grande re­
galo di Natale del lo Stato ita­
liano Anche se contiene del le 
contraddizioni e non risolve 
tutto, la legge compie u n salto 
di qualità rispetto alla vecchia 
legge del 1931 finora in vigo-

La vigilia di Natale è stata 
più che frenetica per la Fa rne ­
s ina È riesplosa la protesta d e ­
gli italiani in Belgio 

Uno dopo l 'altro, a par t i re 
d a Liegi, i Consolati d Italia 
sono stati s imbolicamente oc­
cupati dal nostri connazionali 
preoccupati per 1 approssi­
marsi de l 31 d icembre che era 
la data in cui scadeva il termi­
n e della terza proroga conces­
sa da l governo belga pe r la re ­
golarizzazione del le posizioni 
fiscali dei nostri pensionati 
emigrat i in quel Paese 

La vicenda è nota e deriva 
dal l iniqua doppia imposizio­
ne sul le pensioni dei nostri 
connazionali II Belgio esige la 
sua par te cosi come vuole 1 ac­
cordo stipulato con 1 Italia che 
p r e v e d e la sola imposizione 
nel Paese di residenza Ma 1I-
talia ha già t ra t tenuto alla fon­
te 1 imposta dovuta dai conna­
zionali La faccenda è poi 
complicata ol t re che dalle vi­
sioni burocrat iche dei funzio­
nar i dei due Stati, dal diversi 
regimi fiscali e di sicurezza so 
ciale 

In ul t ima analisi ci sono 
molti connazionali (anche se 
la vicenda e circoscritta a 10 
mila, forse 15 mila emigrati) 
che sono chiamati a pagare ci­
fre da capogiro per il magro 
reddi to di una vita spesa nel le 
miniere de l Belgio 

Contro la doppia imposizione sulle pensioni 

Occupati i Consolati 
D Belgio accetta la proroga, il 
governo annuncia un decreto 

A partire dall 1 gennaio o il 
termine veniva prorogato op­
pure iniziavano gli atti giudi­
ziari da parte del fisco belga 
Nella incertezza e nella sco­
raggiante mancanza di notizie 
d a parte del le autorità del no­
stro Paese i connazionali han­
no deciso di muoversi 

Dopo di ciò è giunta la noti­
zia che le autorità belghe dap­
prima contrarie hanno accet­
tato un ulteriore proroga di 4 
mesi (fino al 30 aprile) ment re 
il nostro governo assicura di 
avere allo studio un decreto 
apposito, dopo aver ritirato 
una prima bozza predisposta 
qualche settimana addietro 
sono che fu giudicata insoddi­
sfacente 

Il ministro degli Esteri on 
Andreott i ne ha dato confer 
ma in una lettera inviata al 
compagno Giadresco che lo 
aveva Interrogato in proposi­
t o Tuttavia fa risposta non 

sembra tale da chiudere la vi­
cenda Anzi sembra u n passo 
indietro r isene a l le assicura­
zioni date dal lo stesso An­
dreotti ai connazionali nel 
corso della sua recente visita a 
Bruxelles. Sembra infatti che 
1 idea del governo sia quella di 
elargire «assistenza ai bisogno­
si» quando invece si tratta di 
sanare un ingiustizia 

Il ministro degli Esteri nel­
la sua lettera scrive che il go­
verno si accinge a presentare 
un decreto ad noe E aggiunge 
•Anche se con ta le provvedi­
mento non fosse possìbile dare 
piena soddisfazione alle ri­
chieste degli interessati si farà 
Impossibile per venire loro in­
contro sia per ot tenere ti mas­
simo delle facilitazioni da par­
te belga sia per da re l 'oppor­
tuna assistenza consolare ai 
pensionati in condizioni eco­
nomiche precarie» 




